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NOTIZIE ISTORICHE 

/ 

Spettanti alla Vita , e agli Scritti 

D 1 

BATISTA EGNAZIO 

SACERDOTE VINIZIANO 
Raccolte, efaminate e diftefe 
D A 

F. GIOVANNI DEGLI AGOSTINI 

De’ Minori della OfTervanza , Bibliotecario 
in S. Francefco delia Vigna nella 
Città di Venezia fua Patria, e 
da erto indirizzate 

Al Reverenti ijfirrto P. 

MICHELANGELO CARMELI 

Pel medefimo Ordine, Pubblico Profeflòre 
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REVERENDISS. PADRE. 



E ' 

SSENDO trafcorfi fei anni dac- 
ché ho congegnato al pubblico un 
brieve modeflo faggio del mio lungo fati- 
cofo lavoro intorno alle Vite , e alle Òpere 
degli Scrittori della mia Patria , (i) fi fono 
dati a credere alcuni de' miei Padroni , ed 
Amici , non vedendo altro più fino ad ora , 
che io o mi fojfi fgomentato dalla vafti- 
Jlà delP affunto\ e perciò tolta mano aveffi 
alla imprefa , ovvero lentamente , e per 
Jolo isfuggire F ozio gualche letteraria no- 
tizia di quando in quando accozzaci . Af- 
fine però di liberarli da tale inganno , ho di- 
vifato di efpor nuovo faggio , perchè ferva 
quefto di autentica tefiimonianza della mia 
non interrotta fatica , e infieme di ficurez- 
za morale , che apparirà in un giorno , mer- 
cè della divina ajfifienza , compiuta F ope- 
ra. Tanto più me ne fono invogliato dì tra- 
vagliare , quanto che Finfigne Patrizio } e 
A 2 pub- 



[ I ] Notizie IJÌoricbe fpettanti alia Vita di 
Monfig. Ve f covo TommaJoTommafìni Paruta 
dell' Ordine de' Predicatori , inferito nel T.XIX. 
degli Opufcoli Scientifici , e Filologici dtl 
P. D. Angelo Calogeri a c. 577. 




pubblico Storico Marco Fofcarini , Cavalie- 
re e Procuratore , Mecenate gloriofio non me- 
no di V. P. Reverendifs. , che di ciafcun 
Uomo di lettere , e di mt ancora , con be- 
nevolenza fpeziale molte fiate mi ha fervilo 
di fiimolo ; anzi per maggìorrrtente obbli- 
garmi al lavoro fi è egli propofio di fcrivere 
con la naturai fina eloquenza due libri del- 
la Letteratura Viniziana , ( i ) che guari 
non onderà , che illufirevanno le /lampe , e 
con effe F impareggiabile erudito juo Autore . 
In attefiato di fincera antica amicizia , in- 
dirizzo a Voi dunque quefla picchia parte 
del mio difegno , non perchè meriti in conto 
alcuno la benignità de' vofiri ri fi e fi , ma 
perchè fiotto la vofira tutela pojja rifeuotere 
di leggeri l' univerfale compatimento . Ag- 
graditela come amico , compatitela come 
faggio , e fienza più , offerendovi la mia 
divozione paffo a fegnar mi 

Di V. P. Reverendifs. 

Venezia 6 . Maggio 1745. 

Umilifs. Deveiifs. Serv. ed Amico , 
F. Giovanni degli Agofini, Bibliotecario . 

Non 



[ 1 ] La v agnoli , nella lettera dedicatoria 
alla (sa traduzione Italiana della Batracomio* 
machia di Omero , in Venez- 1744* in 8. 
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N On è fola la nafcita, che nobi- 
liti le perfone; fottentra talvol- 
ta in luogo fuo la dottrina, la 
quale rifchiarando quel fangue, 
ch’efce da vene ignobili, lo fa parteci- 
pe della più purgata gentilezza , anzi 
con quello maggior vantaggio , che là 
dove chi nafce nobile , acquila pregio 
dai meriti de’ fuoi Antenati , chi fi fa 
fenza eflervi nato , può vantare lo in- 
nalzamento dal folo proprio fuo merito . 

Tanto accadde nella perfona di Ba- 
tifla Egnazio , Uonjo , la cui memoria 
durerà Tempiterna, e la cui virtù da al- 
tra penna, che dalla mia merita un ben 
eopiofo, gloriofiflìmo elogio. 

Nacque nella inclita Città di Vene- 
zia , correndo T anno in circa della '♦’* 
riparata falvezza mille quattrocento fet- 
tantotto , e furono i fuoi Genitori 
non meno ofeuri riguardo ai natali , 
che poveri rifpetto ai beni di fortuna. 
Giovan-Maria Tofcano nel fuo Peplus 
Itali ce ( i ) fa che fortifea l’ Egnazio da 
illuftrc profapia ; Niccolò Conneno Pa- 

A 3 pa- 



( i ) lib. 3. pag. 72. n. CXXII. 
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6 Notizie Storiche [penanti 
padopoli nel fuo Ginnafio Padovano 
( i ) lo fa nafcere da Cittadina Fami- 
glia ; ma diverfamente da quelli , non 
per la origine bensì è vero per il trat- 
tare, Giuleppe Scaligero nella fua Sca- 
ligcrana ( 2 ) con la lolita fua maldicen- 
za gli da titolo di villano . Piero Bri- 
chi ( 3 > però y il quale conobbe appieno 
l’Egnazio, e che ne’fuoi funerali recitò 
. la orazione di lode , attefta , che la fo- 
la virtù lo innalzò a que’gradi eminen- 
ti , per cui chiaro fi fece al mondo , 
non avendo punto di che vantarfi per 
ragione del langue . Natus Venetiis , 
qux Civitas efi in faucibus Maris Adria- 
tici [ ita y ubi non generis fplendore , qui 
' ercat nullus , [ed propria virtute , qua r erat 
multiple» y ex conditione ab/etla & con- 
tempta emerftt clariffimus . 

Nulla ottante la fua vii nafeita , di- 
moftrò fino da primi anni Batifta uno 
fpirito generofo, e un talento, anzi che 
mediocre , elevato , come appunto bra- 
mava il fuo povero Genitore , che affin 
di vedere il figliuolo in iflato como- 
do, e più onorevole, gli fe apparare le 
prime lettere. 

Non per anche compiuti quattr’anni ,, 
' tal 



( i) tom. 2. lib. 2. cap.vj.pag. zoo. ». 7J 
(2) pag. ij*. 

( $ ) in Orar, funebri Bapt. Fgnat. 



/ 
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alla Vita di Batifla Egnazio. 7 
tal era il profitto, che ne acquiftò così 
nel leggere come nello fcrivere ; tanto 
nel favellare quanto nello intendere , 
quale appena- è folito di confeguirfi da 
chi è giunto nella adolefcenza , e forfè 
anche in età più matura .. Dalla privata 

J iafsÒ indi a non molto alla pubblica 
cuoia , dove da molti anni- Benedetto 
Brognolo da Legnago foftituito a Gio- 
vanpiero da Lucca , ( 1 ) infegnava in 
Venezia a pubbliche fpefe la Gramati- 
ca , e la Rettorica. Sotto la difciplina 
di un tal Precettore, il quale fu di gran- 
de ftima al fuo tempo , cominciò l’Egna- 
zio ad apprendere x primi elementi del- 
la Gramatica e in prqfeguimento< l’arte 
oratoria , cui fi affezionò di tal guifa, 
che rubando le ore af necertario ripo- 
fo, teneva l’animo Tempre intento alla 
eleganza di Cicerone, e degli altri anti- 
chi latini Autori , fui rifteffo , com’ ei 
fperava, e che in fatti giù avvenne, di 
fortire fe non maggiore, eguale almeno 
al Maeflro.. 

La povertà, che fe non in tutti, al- 
meno in parecchi ferve d’ inciampo a 
vizj , fervi a Batifta di {limolo , onde 
ornarli delle virtù ; quantunque tale el- 
la. foffe , che netampoco proveduto ve- 
A 4 deafi 



C 1 ) J o: Quirìnus Or atto in Benedici Bru- 
gnoli tandem. 
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8 Notizie Storiche fpettanti 
deafì de’ neceffarj frumenti , con cni 
fcrivere le lezioni , quando l’ amore de’ 
Condifcepoli al riferire del citato Bri- 

chi, ( i ) non lo aveflfero fuffragato 

qui bus fcriberet ì qui ad imitationem fcri- 
bendi prccponebantur verfus , & qu<e di- 
Eìabantur themata in ultimo miferiarum 
Jlatu pofttum , inflrumentis caruijje , eaque 
ne tam prajìantis vis ingenti periret ino- 
pia fuppeditajje condifcipulos nemo ejl qui 
tgnorat . 

Pervenuto negli anni della adolescen- 
za , divisò di Servire a Dio in abito 
Chericale ( che che ne dica nella fua 
Storia Jacopo Augurto Tuano , ( 2 ) il 
quale pretende ellerfi fatto Religiofo 1 ’ 
Egnazio nella avanzata fua età ) , a 
qual fine rendettéfi alunno della Chiefa 
Parrocchiale, e Collegiata di Santa Ma- 
rina, dove è credibile, che forte rigene- 
rato alla grazia mercè delle acque bat- 
tesimali . 

Il nome però importo a lui nel bat- 
tefimo, e il cognome eziandio che traf- 
fe dalla Famiglia , non fu già è vero 
Batifta Egnazio , bensì Giovanni de' Ca- 
pelli . Efièndo in coftume a que’ tempi 
nelle Accademie , come lo fu per l’ ad- 
dietro , e dipoi , e come prefentemente 

an- 



( I ) toc. cit. 

(2) Tom. I. lib. 12. pag. 577. 
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alla Vita di Batijìa Epnazio . 9 

ancora hanno in ufo di fare gli Arcadi 
in Roma , cioè di lafciare il proprio per 
afTumere un finto nome , così il nofiro 
Autore , in vece d’ intitolarli Giovanni 
de’ Cipelli , fi compiacque in avvenire 
denominarli JBatifia Egnazro. Fecero in 
tal maniera prima di lui Filippo Buo- 
naccorfi da San Gimignano nella To'- 
fcana , ( [1 ) che fi mafcherò fotto nome 
di Callimaco , Marco Antonio Coccio 
da Vicovaro, (2) che chiamofiì Sabel- 
lico , Lodovico da Ponte Bellunefe, ( 3 ) 
cui piacque intitolarli Pontico Virati* 
«io , e dopo quelli Lucilio Maggi Bre- 
fciano , ( 4 ) aflumendo quello di Filat- 
teo, e oltre a cent’altri, Antonio Ma- 
ria Conti Milanefe lòtto quello di Mar- 
cantonio Magioraggio , il quale fingen- 
do di eflere fiato acculato a motivo del 
cambiamento del proprio nome , fcriflfe 
a fua difefa una orazione apologeti- 
ca, ( 5 ) nella quale dimoftrando al Se- 
nato di Milano non efier cofa nuova 
tra Letterati tal mutazione , gli alTegna 

A 5 in 



[ I } Ciorn. de Letter. d Italia tom, 2 6- 
1 art. xi. C. 388. 

[ 2 ] Apofl. Zenus in Vita Sabellìci pag. 
XXXIII. 

( 3) ibid. pag. XXXIV. 

(4) Chilini nel Teatro part. r. a c. IJJ. 
IsJ Major agita orai. X. pag. 63. r.° 




io Notizie Storiche /penanti 
in efempio fra molti il noftro Batifta 
con quelli termini ; hunc igitur in ju- 
ventute /ibi nomen immutale confiat 
ncque tamen ea de caufa quifquam eum 
unquam accufandum ì dut reprenendcndum 
effe cenfuit. & qua mutatio fuit illa Dii 
boni ? quam longe petita ? quam a priore 
nomine diverfa ? cum enim antea Joannes 
de Cipellìs vocaretur , pofiea Baptifia 
Egnatius vocari volu ìt . Nè è folo il 
Magioraggio, il quale ci additi tal mu- 
tazione di nome nel noflro Egnazio , 
imperocché fomigliante affatto ce larap- 
prefenta Paolo Colomefio in una fua 
annotazione alla Scaligerana citata , ( i ) 
e il Signor Apoftolo Zeno nella vita 
latina di Marco Antonio Sabellico [ 2 ] 
ce la ftabilifce col dire : quam celebre fit 
Baptifia Egnatii nomen , nemo ne/cit\ at 
pauci nortint , gentilicium ei nomen fuijffe 
Joannem-Baptifiam a Cipellis ; febbene 
io conghietturo , che tanto il primo 
quanto il fecondo abbiano tratta una sì 
pellegrina notizia dal medefimo fonte , 
cioè dalla orazione del Magioraggio , 
come da quello, il quale fioriva a gior- 
ni dell’ Egnazio , e per avventura era 
fuo Amico . Anche il Caftelvetro nella 
fpofizione della Poetica di Ariffotele da 

eflò 



( 1 ) Pag. ijj . 

(2) he. Clt. 
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alla Vita di Batijla Egnazio . i r 
erto in oltre volgarizzata , ( i ) là dove 
parla del cambiamento de’ nomi , e delle 
varie cagioni , per cui 1’ Uomo talora 
fe ’l muta , o pur fe lo aggiugne , e tal- 
volta fe Io trasforma, una principalmen- 
te ne adduce a noftro- propofito , cioè 
che alcuni fdegnando di comparire quai 
furono di balla lega, e d’infima condi- 
zione , nel vederli follevati dalla fortu- 
na a qualche grado di dignità , di ric- 
chezza , o di lettere, rinunziano al no- 
me importo lor nel Battefimo, e al co- 
gnome dalla Famiglia contratto per fo- 
llituirne de’ nuovi dal capriccio ideati , 
come hanno foluto fare gli Aonii , gli 
Alfeni, i Cinthii, gli Amaltei, e final- 
mente gli Egnazj. 

Giacché però fu a grado del noflro 
Autore- il denominarli mai Tempre in 
tal guifa , e giacché tutti gli Scrittori , 
che di lui parlano , con altro nome 
fuorché di Egnazio non lo difiinguono, 
feguendo io pure , cosi di lui come d’ 
altri il cortume, lo appellerò qualunque 
volta fia d’ uopo con quel medertmo 
nome, che da fe fteffo volontariamente 
s’impofe. 

Apprendeva intanto 1’ Egnazio nel- 
la Scuola del Brognolo la lingua latina , 
e di tal fatta v’ impiegava il fuo 1 pi ri- 
A 6 to 



(i ) part. g. pag. 20 u 




12 Notizie Storiche frettanti 
to nel penetrare il midollo di quella , 
che in pochi anni fuperati i Condifce- 
poli, ed eguagliato il Maedro , parea, 
giuda il Brichi , ( i ) avelfe ella polla 
la propria fede nella lingua , e nella 
penna del folo nollro Batilla. Intra pau - 
cos annos ad omnium dotlrinarum maje- 
Jiatis fajìigium ita pcrtinax Jìudium y & 
jrequens imitatio provexit , ut latin x Uh— 
girne penes unum Egnatium vigeret impe- < 
rium . 

Nè badò folo a lui 1 ’ acquidato ^>of- 
fedimento di cotal lingua, unito ali ar- 
te eziandio di ben favellare , che volle 
di piò fotto la direzione del medefimo 
Precettore farli pratico della lingua , e 
delle lettere greche. Quindi è, che ii> 
vogliatofi a poco a poco di un’ idioma 
quanto difficile, altretanto necelfario on- 
de intendere i greci Autori , tanto Au- 
dio ei v’ impiegò , che talvolta dallo 
fpuntare del Sole fino al rinafcere del 
dì feguente , quantunque folfe nella Ca- 
gione piò rigorofa del verno, fenza pren- 
dere cibo alcuno , e fenza dare alcun 
ripofo alle membra già danche , s’ in- 
tarteneva confi edafico fu de’ libri , e * 
come uomo rapito quafi da fenfi . Sta- 
re folitus dicitur ( così nella funebre ora,-» 

^io- 



[ t ] Loc. cit. 
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alla Vita dì Batifia Egnazio . 13 

zione ) [ i ] patiens inedia algcris & 
vigili# , pertinaci Jlatu perdiu atque per - 
nox a fummo lucis ortu ad folem alte-: 
rum orientem , immobilis iifdem in ycjli- 
ziis & 0X6 atque oculis m libxos dixefclts 
cositabundus tamquam quodam fecejfu men- 
tis atque animi fatto a carpare . Una ta- 
le diligenza però, e una tale fatica fu- 
rono 1 mezzi opportuni per confeguire 
in brieve fpazio di tempo quant egli 
ardentemente defiderava . _ 

Ebbe non v’ ha alcun dubbio fomma 
fpeziale ventura di ritrovare un Mae- 
uro fornito di tante lettere , come que- 
gli , che non fol tanto era buono gra- 
matico, e migliore rettonco, ma umil- 
mente profondo filofofo , ciò rilevando- 
li dalla ifcrizione del nobile monumen- 
to , che in fegno di gratitudine gli te 
erioere nella Chiefa di Santa Maria , 
voìgarmente appellata de’ Frari, Giovan- 
ni Quitini Patrizio Viniziano , uno de 
fuoi Uditori . ( 2 ) 

Beneàittum Brogndum Veronenfem vt- 
rum integerrimum , optimum , Grammati- 
ca , Rhetorices , Phìlofophixque profejjo- 
rem litterarum bonarum parmtem , utriuj- 
que lingua peritijfimutn , ac in erudtendts 



14 Notizie Storiche /penanti 
per quadraginta amplila annoi publico 
Jlipendio difcipulis de Re/. Veneta opti- 
me meritum , Joan. Quirinus Nicolai be- 
nevolenti £ gratitudini fque gratin hoc far- 
cophago decoravit M.ÒV. 

Impoffelfatofi 1’ Egnazio perfettamen- 
te così dell’ una , come dell’ altra lin- 
gua , e rendutofi non meno facondo , 
eh’ eloquente Oratore , divisò in oltre 
di apprendere la Dialettica, per dar mag- 
gior forza al difeorfo , e trattar le ma- 
terie, che gli fi offerivano con vieppiù 
fondamento. Quella feienza del pari , 
o fia arte intraprefe a lludiarla priva- 
tamente Batilla fotto il fuo vecchio 
Maeltro , febbene in progreffo lludiolla 
ancora fotto la difciplina di Francefco 
Bragadino nobile Viniziano , il quale 
mercè di un Decreto del Senato fotto 
il dì 8. Giugno del millequattrocento- 
novanta, [ i J come fofiituito ad Anto- 
nio Cornaro eletto a quel tempo Po- 
deltà di Vicenza, profeffavala pubblica- 
mente ; di che ne fa fede lo Hello Egna- 
zio nella dedicatoria delle fue Racema- 
zioni , [ 2 ] indirizzata al medefimo Bra- 
gadino : quis non videat hoc tibi prafer- 
tim opufculi deberi ? cum tu mihì clini 

a pue- 



[ I ] Notat. XXII. in Cancellarla Ducali . 
I 2 1 pag. 85. 

I 
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alla Vita di Batijìa Egnazio i $ 
a puero prjsceptor , Juveni femper adju- 
tor fueris maximus . Non meno fortu- 
na forti F Egnazio pretto al Brogno- 
lo , che al Bragadino ; conciofiachè , fe 
1’ amore del primo gli comunicò i te- 
fori delle due lingue , e della Rettori- 
ca , 1’ affezione del fecondo gli pa- 
lesò i mifterj piu occulti , e piò re- 
conditi della Filofofia } , oltre di effergli 
liato benefico Protettore , follevandolo 
nelle fue indigenze , illufirandolo nella 
fama , e promovendolo agli onori : ut 
fi veruni ccqua lance trutinare volucrim , 
( così fiegue a dire Batifta nella citata 
epiflola ) [ i ] te uno autore altus , te 
adiutore fublevatus , te Patrono ( quid- 
quid hoc eft nobis ) illufratus firn. Pro - 
duxijli ne tirunculum ex tentarlo privato 
in cafra publica , ex umbra & odo in 
folcm & pulverem ec.. Di fatto fu il Bra- 
gadino , che {limolò il giovanetto Egna- 
zio ad aprire privata {cuoia di lettere, 
febbene per anche non era giunto alla 
età di diciot’anni. Lo confetta ei me- 
defimo nella prima Quettura di Seba- 
ttiano Corrado , [ 2 ] che prima quafi di 
etter difcepolo gli fu forza di effer Mae- 
ftro , e che prima d’ iftruire fe tteffo 



f i] Ibidem . 

2] pag. 30. t.° 



1 6 Notizie Storiche fpettrtnti 
gli fe d’ uopo infegnare altrui , fcufair- 
dofi in tal maniera umilmente , riguar- 
do alla dottrina di Andrea Alciato , di 
cui fi faceva in quel virtuofo dialogo 
onorata menzione ; fed nos quid aut di- 
dicimus , aut quid fcire pojjumus , qui 
ante docendum pene y quam ad difcendum 
venimus ? 

**>s L’ anno m circa millequattrocentono 
vantacinque ( giulla al calcolo , che fe 
ne trae dal Corrado, nel dialogo, (i) 
eh’ ebbe a farfi intorno a Cicerone nel- 
la Villa di Gelarino, tra Lui, l’Egnazio, 
e Pierio Valeriano ) fu aperta da Bati- 
fta nella propria cafa fcuola di lèttere, 
e tanto fu copiofo improvifamente il 
concorfo, faputafi l’apertura, che come 
affierifee il più volte citato Brichi , [ z ] 
tantus ad hunc auditum univerfee prope 
Qivitatis fall us eji concurfus , ut ludus 
ludi nomea perdens , nihil frequentius , 
ncque honorificentius dici queat . 

Ma foipendiamo fra tanto di far l’ in- 
grelfo nel nuovo aperto Liceo , affine 
d 1 inveftigare ciò che dicono gli Scritto- 
ri intorno agli ftudj fatti già dall’Egna- 
zio , e intorno ai Precettori , che lo 
ammaeftrarono nelle feienze . L’ Abate 

Papa- 



[ i ] P«g- M- tP 
[ 2 J loc. CÌt. 







alla Vita di Batijta Egnazio . t j 
Papadopoli nell’ incontro di fcrivere una 
Storia copiofa della Univerfità di Pado- 
va, oltre di far ricordanza de’ Profeffo- 
ri . che in quella fiorirono da molti fe- 
coli , volle eziandio far menzione degli 
Alunni i più celebri , li quali in effa 
acquetarono pregio , per la qual caufa 
diffotterrò memorie del tutto affatto re- 
condite , e notizie le più pellegrine , 
fpezialmente fervendofi dove favella del 
nofiro Egnazio , de’ fuoi ftud; , e de’ 
fuoi Precettori , fotto a quali in vario 
tempo apprefe le buone arti , così , av- 
vegnaché in lingua latina , di Lui ebbe 
a dire . ( i ) Kimafto 1’ Egnazio in età 
molto frefca privo del Padre, Lionardo 
Loredano Poaeftà allora di Padova , e 
poi Doge della Repubblica , avendo a 
cuore quello picciolo figliuolo , feco fe 
lo condufle con la Madre già Vedova, 
dove trappafsò maggior parte della fua, 
adolefcenza } indi fu pollo allo fludio 
fotto la educazione di Marco-Antonio 
Sabellico, il quale a que tempi profef- 
fava umane lettere nella Città di Vi- 
cenza , e fatto quindi a qualche fpazio 
ritorno in Padova , feelfe per fuoi Pre- 
cettori nello pubblico Studio il Calfur- 
nio, e il Muffirò} da queflo apprenden- 
do le 



( i ) /oc. cit. 
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do le greche lettere : da quello altresì* 
le latine : Patavii Epnatius fub Prxce- 
ptoribus Mufuro , & Calphumio fuit , a 
quorum primo Grecai literas didicit , pro- 
feci t a Jecundo in Latini s . 

Non v’ à bifogno al certo che - io mi 
affatichi, nel dimoftrare quanto fia fal- 
fa radendone del Papadopoli, cioè che 
1’ Egnazio in Vicenza abbia dato prin- 
cipio agli fludj fotto' la educazion del 
Sabellico , poiché il Sig. Apoftolo Ze- 
no ( i ) apertamente dimoftra , che in 
neffun tempo il Sabellico profefsò let- 
tere in quella Città , contra la opinione 
del folo Giovio , il quale negli elogj fa 
che paffafle il Sabellico dalla Città di 
Udine a leggere nella Città di Vicen- 
za con duplicato ftipendio; Prova piìi 
forte, onde convincere il Giovio, non 
poteva addurre il chiariflìmo Zeno , 
quanto un paflo dello fteflo Sabellico, 
(2) nel quale egli attefta ad, Antonio* 
Cornaro , che dal Friuli fe ne pafsò in 
Venezia, non già in Vicenza : Septimo 
ab bine anno ex veteri Carnorum ora Ve - 
nettai appulfus ec. Io mi perfuado, che 
il Vefcovo Giovio , avendo vedute le 

ora- 



fi ) In vita 5 abellici pag. XXXP11. 

[2] Epifì. nuncupat. de officio Pnetoris , 
inter opufcula pag. 80. t,° 
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orazioni del Sabellico , e fra quelle una 
da lui recitata nella Città di Vicenza a 
onore del Martire San Vincenzo ; cele- 
brandofi il fuo giorno fedivo , fi fia in- 
dotto a credere , fofs’ egli allora profef- 
fore di umane lettere in quella Città; 
febbene nel libro fettimo degli fuoi efem- 
pii , ( 1 ) confelfa lo dello Sabellico , che 
quando recitò irt Vicenza la riferita fa- 
cra orazione non era per anche ricono- 
fciuta la fua dottrina , e che fu là di 
paffaggio .. Audivit Vicetim Civitas ex 
rhetoribus nojlrx xtatis Sabellicum obfcun 
adhuc nominis peregre tranfeuntem Ù“ c. 

Ciò nonnodante quando folfe anche 
vero , che il Sabellico; avelie profetato 
in Vicenza r qual ragione dal Papado- 
poli viene addotta , affine di far cono- 
fcere , che l’ Egnazio fotte colà fuo udi- 
tore ? Ritrovo io bene , che l’ Egnazio , 
qualunque volta fa rimembranza del Sa- 
bellico poco favorevolmente di lui ne 
parla. Nel capitolo quarto delle fue Ra- 
cemazioni, (2) correggendo alcuni paf- 
fì di Lucio Floro, ci viene da lui dipin- 
to il Sabellico per uomo arrogante e fu- 
perbo, difprezzatore di tutti gli antichi 
autori , e de’primi lumi della lingua latina ; 

co- 



li ) pag- 91 - 
(2) pag. 78, f.° 
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coficchè non potendo foffrire una tal 
tulanza, ftefe pieno di colera il feguen- 
te diftico , e lo fe affiggere nella fcuo- 
la, dove il Sabellico pubblicamente in- 
fegnava : qucire dijlicbon hoc r quod indi- 
gnati pene fecit , affigendum qnandoque 
auditorio pueri adhuc curavimus . 

T u vale jam Livi , valeas Lucane r 
Salujii , • 

Nil bene vobifeum ejl ì omnia Mar - 
„ cus hic ejl . 

Dovendo però in appreflo e vieppiù a 
lungo difcorrere della nimicizia , che paf- 
sò Tempre mai fra l’Egnazio e il Sabellico, 
facciamo per ora punto, ballandoci pre- 
fentemente di aver pollo in chiaro , che 
l’ Egnazio giammai non fu difcepolo del 
Sabellico , e rivogliamoci a confiderare 
con il Calfurnio il Mufuro , ideati anche 
effi dal Papadopoli come Maeftri in Pa- 
dova del medefimo Egnazio. 

Ma Dio buono ! Tanta ingratitudine 
potrà fupporfi nell’ animo del noftro Ba- 
lilla , che facendo menzione di tanti e 
tanti nelle Tue Opere non f abbia fatta 
ancora , e con maggiore giuflizia , de’ fuoi 
Precettori ? Quella taccia d’ ingrato non 
può cadere fu la perfona del nollro Au- 
tore , imperocché adempì egli più fiate 
al fuo uffizio , nè potè in guifa alcuna 
chiamar quelli per fuoi Maeftri , nella 
fcuola de’ quali non mai pofe il piede. 

Bene- 
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Benedetto Brognolo , che veramente fu 
il fuo Maeftro , viene da etto raccordato 
con lode in più luoghi , e fpezialmente 
nel quarto capitolo delle Racemazioni, 
( 1 ) dove fi legge : Benedici Prunuli pra- 
ceptoris olim mei , viri & humaniffimi & 
fanfliffirni ; e del pari nel quinto libro 
de’ fuoi efempli, (2) dove, lodando la 
gratitudine di Giovarmi Quirini nell’ eri- 
gere il fepolcral monumento al Tuo Pre- 
cettore Brognolo , fi confetta etto pure 
qual fuo diicepolo : ille enim defunclum 
Prunulum praceptorem fuum & meum &c. 

Per abbattere poi affatto la propofi- 
zione del Papadopoli riguardo al Muffi- 
rò, è di meftieri riflettere, in qual tem- 
po ei profeflafle pubblicamente le gre- 
che lettere nello Studio di Padova , e in 
quale l’ Egnazio fi fotte là trasferito , ón- 
de apprenderle . Dice lo florico precita- 
to , ( 3 ) che Marco Muffirò , fall la 
Cattedra in Padova di greche lettere nel 
millecinquecentofei , avendole innanzi 
lette nella Città di Venezia , e che fcor- 
gendo le cofe de’ Viniziani a' mal ter- 
mine per cagione della lega ftabilita con- 
tro 



( 1 ) P a g- 7 8 - *-° 

(2) pag.161. 

( 3 ) Hifì. Gymn. Patav. M. Irb-l. feéì.z. 
cap.6. pag, 2p4- »• XXX f 1 . 
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tro loro in Cambrai , divisò di cercare 
altrove miglior fortuna ; quindi fatto paf* 
faggio in Roma, e a poco a poco re n- 
dutofi famigliare di Giovanni Cardinale 
de Medici , fu da quelli già eletto Pon- 
tefice col nome di Lione Decimo , de- 
flinato Arcivefcovo di Ragufa nella Dal- 
mazia, per la morte di Manuello Ralla 
parimente greco , ma che Affatoli in ca- 
po una vana fperanza di effer toflo pro- 
moffo alla porpora , e vedendofi delufo , 
s’infermò gravemente, e indi a poco fe 
ne morì, cioè nell’anno millecinquecen- 
todiciafette . Oh quanti sbagli in così 
piccola leggenda ! Come mai l’ Egnazio 
effer potè Uditore in Padova di Marco 
Mufuro nel millccinquecentofei, quando 
egli aprì fcuola in Venezia nel mille- 
quattrocentonovantacinque , e fucceffiva- 
mente parte in pubblico, e parte in pri- 
vato profefsò le umane lettere fino al 
millecinquecentoquarantanove ? Le fue 
Racemazioni , o Centurie , che furono 
impreffe in Venezia nel millecinquecen- 
toclue , ( i ) quanti paffi de’ greci Auto- 
ri , e nella loro natia favella non conten- 
gono ; ficchè provano ad evidenza efercita- 
to l’Egnazio affai prima in quell’ idioma 

fora- 



(!) apud Jacobum Pentium , de Letico, 
in fol. 
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foraftiero . Qual maggiore attellato di 
ciò, quanto quello di Giovanni Bembo 
Nobile Viniziano editore delle fuddette 
Racemazioni , il quale indirizzandole ad 
Andrea Aneli, e facendo menzione nel- 
la pillola dedicatoria di Domizio Cal- 
derino, e di Badila Egnazio , amendue 
difcepoli del Brognolo , così lafciò regi- 
flrato a laude del fecondo . Ambo enim 
ilifcipuli fuerunt Benedigli JBrugnoli Vero- 
nenfts , alter quidem olim , alter autcm bis 
proximis annis ; qui certe graca latinaque 
peritia hos Urbis Venetx profejflores' jam 
Juperat . Falfo è ancora , che prima di 
Padova leggelfe greco il Mufuro pubbli- 
camente in Venezia , ‘fallimmo poi che 
folfe eletto Arcivefcovo di Ragufa, emen- 
do flato primieramente promolfo al Ve- 
fcovado di Gerapetra nel Regno di Candia, 
indi all’ Arcivelcovado di Malvalla, nel 

3 ual errore primo a inciamparvi fu il tra- 
ttore delGiovio, '( 1 ) non avendo forfè 
Caputo , che due in Europa erano gli 
Epidauri , ( 2 ) l’ uno nella Dalmazia ap- 
pellato Ragufa, e l’altro nel Pelopone- 
lò , o fia Regno di Morea , chiamato 
.dai moderni Geografi , Malvada . Che di 

que- 



( 1 ) Ippolito Orio nella traduz. delle Ifcriz. 
del Ciovio a c.ji. 

( 2 ) Baudrand. L-xic. Geograpb. 
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quello , e non di quello Epidauro folte 
Marco Arcivefcovo , ne fa ficura telli- 
monianza Fra Giovanni Ricuccio da 
Camerino dell’Ordine de’ Minori , pub- 
blico profelTore di dommatica Teologia 
nello Studio di Vienna , il quale come 
corrifpondente di lettere col Mufuro, e 
particolare tuo amico , piagne la di lui 
morte in Roma accaduta , e fpezialmen- 
te in una fua epiltola a Stefano Ver- 
beucio Luogotenente Generale del Re- 
gno Unghero , con cui gl’ indirizza le 
dotte fue enarrazioni fopra Solino . ( i ) 
Marcus Mufurus Epifcopus Hierapetren- 
Jis , ac Archicpijcopus Monembajienfis 
( eh’ è lo ftelfo che Malvalla , fecondo 
rutti i Geografi ) noviffime vita fun - 
Bus &c. Nell’ Epidauro, cioè a Ragufa 
della Dalmazia , in tempo che Marco 
ottenne il titolo di Arcivefcovo di Mal- 
vafia, era Arcivefcovo, giuda la ferie, 
che in fine agli Annali di quella Città ri- 
porta il Luccari , (2.) Giovanni daVol- 
rerra . 

Una Ducale , ed un Decreto del Se- 
nato, che qui lotto apporrò, franeran- 
no interamente tutte le difficoltà \ dan- 
domi 



(1 ) Vienna Aujìria per Joan. Sing'enium 
MDXXX. in fol. 

( z ) a c. 176. 
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domi a credere , che una tal digreflìone 
non farà per effer difcara a chi profef. 
fa letteratura , perchè di lume affai 
chiaro . 

Leonardus Lauredanus Dei gratta Dux 
Veneti arum Nobìlibus & Sapientibus viris 
Thoms Moctnigo de fuo mandato Potè - 
flati, & Andrei Venerio Capitaneo Pa- 
dure, & fltccefforibus fuis fidelibus dilc- 
Bis falutem & dileBionis afleBum . 

Deputavimus cum Senati* nojlro ad le- 
Buy am grxcam loco Domini Cretici abfentis 
Dom. Marcum Mufurum , cum falario & 
conditionibus ipflus C retici, donec redierit , 
cui ordinarie refervata intelligatur leBura 
prxdiBa : Volumus itaqiie & Vobis au- 
Boritate Senatus pradiBi jubemus , ut eun- 
dem Dom. Marcum Mufurum ad leBuram 
ipfam pofitum confervetis , cum [alano & 
conditionibus fuprafcriptis : bas autem re - 
giflratas prxfent ariti rejlituite. 

Dat. in noflro Ducali Palatio , die 
iz.Julii, IndiB. Sexta 1505. (1) 

Ed ecco manifellato il tempo precifo, 
nel quale il Mufuro fu deftinato a leg- 
gere in Padova le lettere greche , rile- 
vandoci oltre a ciò da quella Ducale, 
che il Mufuro era Perfona dillinta affat- 
to dal Cretico, contra i monumenti del- 

B la 



Ci) in RrgeJÌ. Curiceli . Pat avinte . 
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la Univerfitò , -raccolti da Defiderio dal 
Xegname , e riprodotti in quello luogo 
dal Papadopoli . ( i ) MD. D. Marcus 
Creticus ad Rhetoricam , a qua abiit An* 
no MDV. & incipit An. MDVI. idem 
P. Marcus Mufurus Civis , jidelijfmus 
Creticus lefturam lingua Graca , ejufdem 
lingua peritijjìmus . Il Cretico mentova- 
to nella Ducale , per la cui lontananza 
fu follituito il Mufuro , fuppongo effer 
quegli, al quale Giovan- Aurelio Auguri- 
li indirizza l’ oda decimafettima del libro 
x fecondo de’ fuoi verfx latini , fino da quan- 
do fi trovava allo Audio delle lingue , e 
delle buone arti , con quello argomento : 
Creticum Camertem hortatur ut in Patri am 
redeat pojl perpejjos multos labores , dum 
utramque linguam , ac dijciplinas perdi - 
fcit ; e quegli mi do a credere , ancora , 
di cui viene fatta menzione da Filippo 
Callimaco nel filo opufcolo de iis , qua 
à Venetis aBa funt Ò'c. , ( z ) all anno 
148=;. dove numerando alcuni dotti lug- 
getti, li quali afcoltarono la orazione fu- 
nebre fatta da Paolo Pifani al Doge 
Marco Barbarigo , vi ripone fra quelli 
L. Creticus . Non è però , che il vero 

fuo 



( I ) toc. cit. 

(2) Haganoa ex offic. Secertaoa 15 J 3. 
in 4. 
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fuo nome fi addimandaffe Cretico , op- 

f iure fe lo aveffe acquiftato a caeion dei- 
a Patria, poich’egli, a dire deil’Augu- 
relli , ( 1 ) forti ir fuo nafcere in Um- 
bria , e forfè nella Città ftefia di Came- 
rino, efoltanto tale denominazione dagli 
Uomini gli fu importa, per elferfi tratte- 
nuto fette anni nel Regno di Candia, 
affine d’imparare perfettamente la lin- 
gua greca , unitamente con la latina. 

Rebus borendo propius , quid ipfee 
Polleant intus Japiens futurus 
Difcat ì & vires utriufque lingua 
Calleat , optas . 

Qua tibi quondam ratio ut fuborta efl , 
Tum truce s audes Pel agi procellas 
T emnere , & Grajas fittbundus urbes 
Pergis adire. 

Atque /am dulci patria remotus 
Hic volens feptem remoraris Annos , 
Unde quafitum meritis reportas 
Creticc nomea. 

Se il Cretico foffe lo rteffo, che Mar- 
co Mufuro, non fi troverebbe fegnato il 
fuo nome ne’ regifiri del Magiftrato de’ 
Riformatori dello Studio di Padova in- 
nanzi all’ anno millecinquecentotrè , e 
„ B 2 pure 



( 1 ) Venet. in adibite Aldi MDV. in 8. 
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pure nel primo tomo a pagine 75. cosi 
lì legge in rubrica. 1491. 8. Decembris . 
Prudenti Viro Cretico legenti literas grx- 
cas aàdantuv floreni 50; ita quod babeat 
florenos centum in anno . Per l’ aumento 
ai Cretico dello ftipendio in quella oc- 
cafione, fcrilfe in fuo favore il Sabellico 
una epiltola a Benedetto Trivifano Po- 
deltk ai Padova , la quale è nel libro fe- 
condo, inferita fra’ fuoi opufcoli. (i)Stu- 
diò lettere greche in Padova fotto la di- 
fciplina del Cretico a quelli tempi Bi- 
libaldo Pircheimero gentiluomo da No- 
rimberga , dicendolo Conrado Ritterfu— 
lìo Giureconfulto nel Comentario , ( 2 ) 
che fcriffe della Vitandi Bilibaldo, prepo- 
lla al Volume delle fue opere . Se la 
conghiettura , che io formo , e che mi 
par verifimile non rrri fa travedere , pen- 
lò fenz’ alcun dubbio, che la Repubbli- 
ca Viniziana fiafi fervita del Cretico per 
ifpeziali fuoi affari nel Regno di Porto- 
gallo, e che perciò ritrovandofi la Cat- 
tedra in Padova lenza Maedro , foflfe 
riempiuta per qualche tempo da Marco 
Mufuro , il quale abitava allora in Ve- 
nezia , affittendo alle (lampe di Aldo 
Manuzio il vecchio. Nel fello libro del- 
ie 



C I > pag. io. 

C 2 ) l> a g- 4 - 
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le navigazioni di Luigi da "Molto, (i)do« 
ve fi tratta di Colocut, v’ ha regitlrato 
un pezzo di lettera con quello "titolo: 
Copia de uno Capitulo de lettere de 
„ D. Cretico Nomio della Illufiriffima 
Signoria deVenetiain Portogallo Da- 
„ ta adi xxvi r. Zugno MCCCCCL „ fu 
di che la mia conghiettura fi fonda r 
accordandoli con il nome didimamen- 
te anche il tempo. 

Che prima eziandio profelfalTe il Mu- 
ffirò in Padova di quello che in Vene- 
zia, apertamente raccogliefi dal feguen- 
te Decreto, ( 2 ) con cui vieppiù fi con- 
ferma, che fu eletto Arcivefcovo di Mal- 
valla nel Peloponefo, e non Arcivefcovo 
di Ragufa nella Dalmazia. 

1518. 2 p. Giugno. 
Pregadi . 

„ Molti Meli è vacata la Lettura Gre- 
„ cain quella nollra Città prima per l’ab- 
)j fentia del q. Revend. D. Marco Mu- 
B 3 furo 



C 1 ) impreffo in licenza per Enrico Vicen- 
tino 1 507. in 4. 

(2) Regejìo Rcform, Studii Pat. t. r. 
pag. 12 6 . 
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„ furo Archiepifcopo di Malvalla , del qual 
„ efpectandoli el ritorno come l’haveva 
„ promeflo , non è Ila facta altra provi- 
„ fione , & dapoi eflendo vacata fino al 
„ prefente per la morte del dicto Lector 
„ non è da lafsar più quello luoco vacuo . 
„ acciò che la poffa effer in ordine al 
„ principio de fiudii, perii radrizzamen- 
„ to de quali la zoventù fpende virtuofa- 
„ mente il tempo fuo cum publico , e 
„ particolar utile , & onor ; Et effendo 
„ efla Lectura molto neceffaria Per la 
„ grande corrifpondentia che ha la lin- 
„ gua greca cum la latina , nella qual 
,3 greca profeffìone già n’ erano intro- 
„ ducti bon numero de noftri Zentilomi- 
„ ni , & altri , che non feguendo reffe- 
„ riano cum grande iactura . Et però do- 
„ vendofi dar non folum favor a quefti , 
„ ma etiam adito a tutti li altri di ben 
„ inftruirfi . 

,, L’ anderà Parte , che fecondo il con- 
„ fueto per Balotatione di quello Conlì- 
„ glio elezer fe debba uno Lector in luo- 
„ co del predetto q. Reverend. D. Marco 
„ Mufuro cum falario di ducati cento al- 
„ l’anno, modi & condiction confuete , 
„ & fia publice proclamato, chequalun- 
„ que pretenderà efler provato alla Lec- 
„ tura predetta debba fra termine di due 
„ raefi haverfi dato in nota alla Cancel- 
„ laria nollra , & avante la Balotatione 

» <*eb- 
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„ debba cadaun di quelli che fe metteran- 
» no alla prova lezer pubicamente una 
„ lection greca , acciò che meglio fe pof- 
„ fa comprender del valor & fuficientia 
„ loro. Dichiarando, che il falario hab- 
„ bia principiar a quello fari eletto il 
„ zorno, che comenzerà a lezer ordina- 
„ riamente . 

„ Publicata fuit die ultimo per Ni- 
„ colaum a Lauto Preconem ; . 

Fra i concorrenti a quella Lettura vi 
fu Piero Alcionio difcepolo del Mufuro , 
come lì ricava da una epidola di Am- 
brogio Leone da Nola, diretta ad Eraf- 
mo , ( i ) e parimente ancor vi concor- 
fe Vittore Faullo Viniziano , difcepolo 
di Girolamo Maferio, come fi ha dalla 
epidola dedicatoria a Pier Francefco 
Contarmi^ delle cinque orazioni latine 
del medefimo Faullo, (2) rimanendovi 
eletto quello fecondo a fedici di Ottó- 
bre del millecinquccentodiciotto , giuda 
il regillro de’ Riformatori dello Studio 
di Padova (3). 

Ora è tempo di far altre ricerche, e 
vedere , fe l’Egnazio per avventura avef- 
fe avuti altri Maellri , oltre Marcoanto- 

B 4 nio 



[*l ] Erafmi EpiJìoU torri, r. pag. 334. 
(2.) IS enetiis apud Aldi Filiot 1551, in 4. 
(?) torri . u a pag. 128. t.o 
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nio Sabellico , Giovanni Calfurnio , e 
Marco Mufuro ideati dal Papadopoli . 
Nella fua Storia il Prendente Tuano (i) 
facendo menzione del nofiro Egnazio 
ebbe a dire , che fludiò egli le buone 
lettere lotto la guida di Angelo Polizia- 
no, e Antonio Teiflìero negli Elogj, ( z ) 
tratti in gran parte della Storia mede- 
sima -, foggiugne , che fu condifcepolo 
nella flefia fcuola col Cardinale de’Me- 
dici, il quale dipoi afTunto al Pontifica- 
to prefe il nome di Lione Decimo . 
Siegue in oltre a narrare , che a per- 
fuaiione di quello Pontefice egli fc im- 
primere il fuo libro della origine de 
Turchi, avendone ricufata per lo avan- 
ti la pubblicazione a molti de’fuoi ami- 
ci , e che il Papa medefimo , il quale 
amava teneramente l 1 Egnazio , volle 
prendere fopra fe la impreflione delle 
annotazioni fatte da Batifia fopra _ di 
Ovidio . Federigo Ottone Menchenio , 
il quale fcrifie la Storia della Vita del 
Poliziano , in una fua annotazione alla 
ikfla [ 3 ] dice , che quantunque dagli 
fcritti , e dalle opere del Poliziano non 
fi rilevi per alcun modo f che 1 Egnazio 



fi] loc. cit. 

(2) Eloges des Hommes Savans tom.l. pag* 
165. & 166, 

( ? ) l og- 82 . 
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fotte giammai Tuo Uditore , tuttavia" Io 
atterirono il Teifliero, ( 1) il Bayle (2), 
e gli Autori del Giornale oltramonta- 
no (3)5 Seguendo la traccia del Pred- 
dente , come di Storico accreditato , e 
più che degno di fede: His etfi ex ipfis 
Politi ani Jcriptis nihil bujus rei confi are 
j fecuti tamen in eo flint fcriptorem 
fide digniffimum , Jacobum AuguJhtm 
Thuanum . Sembra a me più difficile , 
che fi foffe potuto Badila trasferire a 
Firenze per illudiare le lettere fotto del 
Poliziano, di auello che in Vicenza ap- 
pretto il Sabellico , ovvero in Padova 
appretto il Muffirò , e il Calfurnio . 
Confiderata attentamente la povertà x 
in cui nacque , e nella qual fu alleva- 
to , che non folo era fcarfa per fommi.- . 
filtrare a lui l’alimento , ma eziandio 
gli ftrumenti onde fcrivere, come fopra 
li è riferito, in qual maniera potrà con- 
cepii , che fi allontanale dalla Patria , 
che fi t rasferi fse in Città forafiiera, do- 
ve per foftenerfi anche con parsimonia, 
vi fi richiedeva non picciola fomma d’ 
oro , e di argento ? Che fe dalle opere 

B 5 del 



( 1 ) /oc. dr. 

( 2) DiElion. Critic. tom. 2. pag. 1 i 0 g. 
v2) Effdts de IJtter. Noir, ann* 1702. Menfl 
AW. jrag. 2<?2, 
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del Poliziano non fe ne trae la notizia , 
nè tampoco rilevali da quelle dell’Egna- 
zio, anzi nominandolo più e più fiate, 
fpezialmente verfo la fine delle fue Ra- 
cemazioni , [ i ] ove ragiona , di chi gli 
fi opponette con dire , aver egli tra- 
fcritta dall’ epiftole del Poliziano la co- 
gnizione di un certo paffo, come fenza 
avvedimento lo riprefe pochi anni fono 
il Moneta, (2) lo chiama femplicemen- 
te uomo confumatiflìmo negli fiudj del- 
le antichità. J Quin aliquis nunc : ex Po- 
liti ani prima cpijìola fcis frater ì inquieta 
derivavit hunc locum is Egnatius : quafi 
vero unde Politianus vir certe confu- 
ma tijjimus haufit , non haurire poffìm & 
ipfe . E chi fi darebbe a credere , che 
avendo avuta 1’ Egnazio forte così pro- 
pizia di ettere condifcepolo , non che 
famigliare di Giovanni de’ Medici , Sug- 
ato di tanto illufire profapia , non fi 
fotte di ciò vantato in qualche luogo 
delle diverfe fue opere , o non avelie 
almeno indirizzata a lui una qualche 
propria fatica , come lo ha di già fatto 
col Bragadino, e l Molino in Venezia,’ 
col Minuzio e col Grolierio in Mila- 
no , da quali ricevette alcun benefìcio ? 

Che 



(lì cap. 17. pag. 82. t.o 
( 2 ) Menagiana tom. 3. pag. 597. 
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Che ad iftanza del Papa Lione abbia I* 
Egnazio prodotto in pubblico quel filo 
brieve trattato della origine de’ Turchi-, 
e che il Pontefice (opra di le abbia vo~ 
.luto prendere l’ impreffione delle anno- 
tazioni fu di Ovidio , non fb da quah 
fonte il Tei (fiero poflfa aver tratte noti- 
zie così difiinte , imperocché prive ef- 
fendo tanto l’una, che l’altra opera di 

£ relazione , non è sì facile d’ indagarne 
verità. 

Stabilita in fine dalle addotte ragio- 
111 , e dalle valevoli conghietture per 
piu che vera la malfima , cioè , che 1* 
Egnazio non abbia altrove fatti i fuoi 
fìudj , che nella Città di Venezia , e 
che altri Maeftri , fotto a <juali fi efer- 
cito , non abbia egli Tortiti , fe non fe 
Benedetto Brognolo , e Francefco Bra- 
gadino , palliamo ora ad ifcorgere nel 
nuovo aperto liceo, qual frutto ne traf- 
•j - 1 r> no .^ e ^^ / ,difcepoli dagl’infegnamen- 
ti di Batifta fatto fot Precettore. 

Salì appena 1' Egnazio privatamente 
la cattedra, che diede cominciamento a 
ìnterpetrare i più celebri antichi Auto- 
ri nella lingua latina , e ficcome tolta 
n avea 1 imprefa di collazionare co’te- 
lh a penna i libri già impreffi , cosi 
rimavano le fue fpiegazioni più genuir- 
ne 5 e più al vero adattate . Dovendo, 
una volta fpiegare un paffo di Livio. 

B & del. 
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del tutto corrotto , [ i ] portovi a que- 
llo fine ogni rtudio , e fenza rifparmio 
di fatica rivolgendo parecchi codici , 
non fu a lui così facile di ammendar- 
lo, fino a tantoché incontratofi in uno 
cuftodito da Canonici Lateranefi di Pa- 
dova gli forti finalmente di rertituirlo 
alla fua vera lezione . Altra fiata intcr- 
pctrare dovendo un termine di Sveto- 
nio (2), che fembrava a lui barbaro, 
fi valfe di due codici fcritti a mano ; 
l'uno che confervavafi nella Canonica 
di Santa Maria della Carità . 1 ’ altro 
che fu del Brognolo fuo dilettirtìmo 
Precettore» Un luogo ofcuro delle Sati- 
re di Giuvenale era altresì maltrattato 
da chi volle farne la fpiegazione , tal- 
mentechè dubitava Batirta effer cofa af- 
fai malagevole P ufcirne d’ impaccio , 
quando a cafo , com 1 ei racconta [ 5 ] , 
fidato l’occhio fovra di un libro, il di- 
cui titolo era : de Urbis Roma; regioni- 
bus , donato a lui da Fabrizio Varano 
Vefcovo di Camerino, Prelato affai be- 
nemerito della lingua latina, facilmente 
ne venne a capo. 

Sotto guida così ficura , e avveduta , 

fi 



(l) Racemat. cap. 5. pag. 79. 
( 2 ) idem c-ir. 4. Vap. 78 r. 

( ; ) idem eJ;. C. jfr. 79. , 0 
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fi avanzavano a gran parto i fuoi di- 
fcepoli nella cogmzion delle lettere , e 
della lingua, coiicchè volendo ei far’ri- 
membranza di foli due fra tanti che n 
ebbe, non potè a meno di non lodare 
il loro fpinto , che apprefo averte in 
brevi rtìmo tratto le buone arti. L’uno 
anzi il primo di cui parla con lode , ( 1 ) 
_ egli fi è Marcoantonio Contarini nobi- 
le Vimziano . lìdarci ùntomi Clontareni 
qui tunc temporis primam primus difeipu- 
lorum clajfem obtinebat , qui quidem ele- 
ganti ingenio , & acri imprimis Jludio y 
nec non ad virtutem comparandola ardore 
fané incredibili , fc brevi me duce , tum 
latine tum grxce , tum prorfa tum vorfa y 
ut velis oratione profecit , ut de ilio tibì 
jam omnia pojfis polliceri &c. L’ altro y 
di cui non meno con onore favella (2), 
egli fi è Marcoantonio Michele pur di 
Patrizia famiglia . Novit & hoc Marcus 
dntonius Michael , patritia & ipj'e non 
folum familia clatus , fed & literis per- 
quam excultus , & bonis moribus impri- 
mis oi-natus . 

Quello però, che oltre alla dottrina y 
maggiore rifalto, e vieppiù credito re- 
cava all’Egnazio, mercè del quale riem- 
piuta 



f 1 ) Idem top. 14. pag. 82. 

(2) Ibidem, 



t 
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piuta affatto vedeafi di giorno in giorno 
la fcuola , era l’amor Angolare , che 
portava ai difcepoli , e la carità con 
cui gli ammaeffrava , prendendo Covra 
di fe a loro vantaggio , non meno il 
carico di Maeftro che l’uffizio di Ge- 
nitore . ( i ) Cum Parentis erga difcipu- 
los animum fumeret (così laìciò lcritto 
il Brichi ) ( i ) ac [accedere fe in eorum 
locum , a quibus ftbi liberi tradebantur 
docendi exijìimaret , univerfa in eum Ci* 
vitas convertebatur . Ma quello appunto, 
e non altri, fu il gagliardo motivo, per 
il quale gli fi follevò contra il Sabelli- 
co , che da molti anni pubblicamente 
profetava in Venezia le umane lette- 
re. Sino dal milléquattrocentottantacin- 
que in circa cominciò il Sabellico a 
leggere nella Città di Venezia ( 2 ),- e 
fidamente ne! millequattrocentonovanta- 
nove , giuda l’Era Viniziana, fall egli 
per avventura la prima , cioè la piò 
onorifica Cattedra per la morte di Gior- 
gio Valla , come fi può fupporre dalla 
feguente Terminazione , regidrata nel 
Notatorio XXIII. della pubblica Can? 
celleria . 

X. Fe- 



(' * ) /oc. cit. 

4 *0 Zenus in Vita S abili tei pag. LVIf. 
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X. Februarii i4pp. 

Vacante nuper Lettura, lìngua latina 
per obitum dori , & eruditi Viri Georgii 
Valla , qui in mane publice profitebatur 
in hac t Urbe nojìra , in quem locum , cum 
quifpìam alias fubrogari merito minime 
videatur j quam eruditijfimus vir , & de 
latina lingua opt ime meritus Marcus An- 
ton ius Sabellicus , qui publice etiam prò - 
Jitetur in bac Civitate nojìra . Ideo in- 
fra/ cripti D. D. Con/liarii modo voluen- 
tes virtutem , eruditionem , & demum cui - 
men eloquentia quibus praditus ejl dittus 
clariffìmus Vir , Jlatuerunt , & decreve - 
runt quod ipfe D. Marcus Antonius Sa- 
bellicus , ftt ille qui primum obtineat lo- 
cum , que n iure , merìtoque obt inere de- 
bet , & fic juffcrunt ad perpetuam rei 
memor terni annotasi debere. 

Nonnoftante un sì ampio, e decoro- 
fo decreto , io rilevo da una orazione 
Rampata , che in luogo del Valla fofle 
promoflò alia fteflfa Cattedra Gregorio. 
Amafeo Udinefe , e non il Sabellico ; 
anzi nel regiftro de’ Signori Riformatori 
dello Studio di Padova, ( 1 ) vi fi nota 
la elezione dell’ Amafeo al giorno terzo» 

di 



[ 1 ] tom. 1, pag. p 8 . tip 
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di Dicembre del millecinquecentuno , 
febbene a 30. di Novembre dell’anno 
millecinquecentotrè ne viene fatto 1’ ab- 
bolimento di cotella elezione, come ri- 
cavali dalla rubrica precedente a un 
eguale decreto : ( 1 ) Revocatio prioris 
elezioni s Gregorii Amafei , quia faEhr 
fuerat contea confuetuàinem , & deputatili" 
fuit Hieronymus Forolivienjìs DoRor . La 
orazione lìampata ha per titolo . Factin- 
Aiffìmi Oratoris Gregorii Amafei Utinen- 
fis Oratio de laudibus Jìudiorum humanita- 
tis , ac eloquenti te. Impìeffum Venetiis per 
Bernardinum Vcnetum de Vitalibus Anno 
Domini MCCCCCI. Die xv.Menfis J attuarti 
in 4. Da quella certo comprendefi, che 
1 ’ Amafeo fu foftituito alla lettura del 
Valla, e ch’efitando di accettarne l’im- 
pegno , fu {limolato a caricacene da 
molti nobili , come lo confeffa nel fuo 
principio . Cum vero ob interitum Geor- 
gi i ValLc erudttiffimi Viri omnique litera- 

rum genere ornatiffimi alter in 

Academia Veneta locus vacaret , ceeptum- 
que effet de eo qu<cri , qui tanto Viro fuc • 
ceder et , adhortarentque me ad id ineun- 
dum complures fummi , ac nobilitimi Viri , 
nojlriquc amanti fimi ; diti fané ì multam- 
ene dubitavi quid potifftmum eJJ'et ageti- 
dum . 

Con- 



[ 1 ] tom. 1 . pag. 103 . 
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Conleguita averte il Sabellico allora* , 
o no la Cattedra del Valla , a noi po- 
co in porta ; bada il faper che a que’ 
tempi , adendoli egli fcemar in parte 
a poco a poco la fama , non che il nu- 
mero de’ Difcepoli per trasferirli alla 
fcuola dell’ Egnazio , tanta rabbia gli fi 
acccfe nel petto che ogni qual volta 
fpiegava un parto di qualche Autore , 
vomitava ingiurie contra di lui , da lui 
per altro non ancor tocco; nè tralafciò 
nafcofamente , e tal fiata all* aperto , di 
opprimerlo, fe gli riufciva , di annichi- 
larlo , a legno che lagnandoli Batifta col 
fuo Protettore , e di già Precettor Bra- 
gadino di così abhnminevole tratto, vi- 
vente ancora il Sabellico luo avverfa- 
rio , ebbe di lui a dire . ( 1 ) qui nulla 
unquam a me lacejfitus injuria (qui enim 
hoc ipfe , qui nec poteram non potentiffi- 
mus , nec volebam nifi fi ulti film us , ncc 
caufam habebam nifi malignijjimus ) nul- 
la inquam o ffe» fa ve l minima provocatus : 
fiepe clandcjlinis dolis , interdum apcrtiore 
conatu nunc fall ere , nunc opprimere cona- 
tus eft. 

Avvegnaché l’ Egnazio fortito averte 
dalla natura un’animo mite , e pieghe- 
vole , con tutto ciò agl’ infulti del Sa- 
bellico non potè contenerfi; quindi pre- 
fi alla 



{ 1 ] Racem- />*£• 8$. 
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fi alla mano tutti quegli antichi Auto* 
ri, fovra de’ quali , prima di farli impri- 
lavorò il Sabellico, o ammendan- 
doli dagli errori d’ imperiti amanuenfi,, 
o corredandoli di annotazioni , con oc- 
chio critico vi fi pofe fovra di loro, e' 
fcoperti alcuni pafli , o malamente da 
lui interpetrati , o gafiigati fenza avve- 
dutezza, ne fece con acrimonia una fo- 
lenne cenfura, e ad iftanza di Giovanni 
Bembo fuo condifcepolo la pubblicò dal- 
le ftampe di Jacopo Penci , intitolando- 
la : Racemationes . ( i ) 

Se mai per 1 ’ addietro il Sabellico di- 
moftrò livore centra dell’Egnazio, allo- 
ra sì che lo accrebbe, quando li vide 
colto in taf guifa , e tacciato di corrut- 
tore de’ codici , in vece di acquiftar lo- 
de qual correttore . L’Egnazio altresì 
il quale privatamente profefTava le uma- 
ne lettere aprì in- onta nuova pubblica 
lcuola nella Parrocchia di San Silve- 
firo , [ 2 ] poco lungi da quella , dove 
a » Sabellico , e fattoli amico di 
Aldo il vecchio , cominciò a confronto 
del fuo avverfario- ad ammendare gli 
Autori , e il primo che pubblicò dalle 
-itampe Aldine , [ 3 ] com’egli attefta * 

fu 



( i) Venetiìi 1502. in fai. 

[2] Racemat. cap. 6 . pag. 79, tfl 
(3 ) Venet. in A: di bui Aldi 1502. in &. 
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fu Valerio Maflimo de i detti e fatti 
maravigliofi .• ( 1 ) Valerli Maximi ditta- 
rli m & fattorum mcmorabilium libros no- 
verili , Aldus nojler vir de utraque lingua , 
opera & diligentia imprimendi bene me- 
nti (fimus nojlro emendatos Jludio , ncc non 
e/ us indujlria , nuper ex Academia edi- 
dit y [2] che fu appunto la prima opera»*®* 
emendata ancor dal Sabellico , e Iram- 
pata in Venezia nel 1488. 

Effondo occorfa a un tal tempo , 
jtioè nel millecinquecentodue la morte 
del Brognolo in Venezia, a commen- 
dazione del fuo Maeflro ftefe l’ Egnazio 
una erudita Orazione , e pubblicamente 
la recitò , la quale nell’anno fteffo per 
mezzo dei torchj d’Aldo comparve alla 
luce . Molte particolarità e ni rimarco 
da efTa fi traggono, cioè in primo luo- 
go , che Benedetto vide fettantacinque 
anni che per cinquanta ammaeflrò la 
gioventù Viniziana , e che in età di 
venticinque fall la cattedra , fu cui- 
per diverfi infegnate aveva le felle let- 
tere Giovan-Piero da Lucca, con iftipcn- 
dio della Repubblica . Oltre a ciò fi rac- 
coglie, che portandofi il Brognolo a vi- 

fitare 



[1] Ractm. cap. 12. pag. 81. ' 

[ 2- J Veneti in adibus Aldi Romani v$q2i 
in 8. 
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Tifare la Patria in ciafcheduno degli atv 
ni, lafciò alcune volte a Baùtta l’inca- 
rico di fupplire per lui nella fcuola r 
riconofciutolo per avventura il più idò- 
neo a (ottenere sì grande impegno, dal- 
la qual cofa , trappattato il Maettro a 
vita migliore , prefe animo il nottrcr 
Egnazio di ardentemente fofpirare queh 
porto, e di edere fortituito alla medefi- 
ma cattedra, difendendofi dagli obietti r 
che in tale incontro gli potevano effer 
fatti , e come giovane, e come vediti 
d’abito chericale con parecchi nobiliti- 
mi efempli : erit fortajfe quifriam , qui 
maturius , idejl , ante annoi tneos , tant£ 
fuccejfionis quafitum mihi jus haud prò- 
bet , cum fcilicet ex hoc fuperiore loco nul- 
lum unquam aitati r tam 'virenti s , fed 
conferai pene fenettx virum fretta ([e fint 
foliti . Quorum ut ego fententiam non im~ 
probarim , fic non Jìatim meam damnan- 
dam ccn/uerim. Quii enim ( Deos immor- 
tala optejìor ) non videat Prxceptorem 
hunc noflrum , cum primum profitendi mu- 
nta fufcepit , aut aitate mihi parem , nuv 
/» frP eriorem , paucis tamen annis natu , 
me fuiffe ma/orem ? Quintum enim & (e- 
ptuagejtmum natus annum Benedittus , 
rum anno ab bine quinquagefimo fit prò - 
fejjus ì quintum & viceftmum tunc atatis 
annum egijje necejfum cjì. Scd ejlo. Fuc - 
rit ille natu aliquando grandior , qux ( ro- 
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) invidia, hxc ejl , me juvenem mine 
velut in demortui cooptatimi locum profi - 
ferì velie , qui viventi s adbuc j udì ciò ado- 
lefcentulus , ac pene puer , partes ejus in 
docendo , dum pattinivi Jingulis repettt an- 
ni* , pei • biennium fuflhnù ? Quello è quan- 
to alla difefa della giovanile fua eth. ^ 
quindi palTa a difendere con argomenti 
più torti e validi il proprio carattere di 
tccleliaihco 1 Nunc alterum , quoti nobis 
■vitto dent , & ipfum brevibus explican- 
dum ( quxfo ) diligentius , quod ad com- 
munem omnium / alutem pertìnere certum 
cji , attendi te . Sacrts mittatos ordinibus 
ajunt , profejjìones baud debere quarrere \ 
Scd quinam tandem ? neque enim quem- 
piani damnamus aliquando ut Philofo- 
phiam , fed ut malum Philofopbum, nec 
ut medicum , fed ut imperi tum medicum . 
Qitid enim differt utrum f acri s initiatus 
/vi profanus , dumodo id bene faciat , prx- 
jlet? An vero magi s peculiare cujufquam 
quam facerdotum alio s docuiffe ? An quo s 
magi* decct quam hoc hominum penus , 
ignoranti am ex hominum pettorilrns evel- 
lere? &c. Vi loda per entro con quella 
occanonc il -Valla , il Vefcovo di Ale- 
ria , e Domi zio Veror.efe , tutti e tre 
Sacerdoti, come pure il Eeflarione, Lio- 
nardo Aretino , il Barbaro , il Polizia- 
no j e il Ficino, il Campano, Francef- 
co Puteqlano , Pio Secondo , non che 

Fiero 
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"Piero Marfo a que’ giorni vivente Pro- 
feflòre in Roma , ciafcheduno de’ quali 
Sacerdote , o almeno almeno Ecclefia- 
llico . 

La follccitudine , con cui afpirava a 
quel pubblico porto l’Egnazio, penfo io 
averte origine dalla nota contefa con il 
Sabellico , poiché fé gli riufciva di otte- 
nere l’intento, avrebbe avuta altra forza 
di combattere 1’ emolo , e di ftargliene 
a petto . Vacò per quafi a due anni la 
cattedra del Brognolo , nè fu fatta ele- 
zione in fuo luogo fe non che a venti- 
nove di Settembre del millecinquecento- 
quattro, nella quale forti Niccolò Leo- 
nico Tomeo, che allora leggeva in Pa- 
dova. fi) 

La vicendevole letteraria nimicizia 
fra l’Egnazio e il Sabellico ebbe (labile 
durazione fino al millecinquecentofei , 
in cui venne a morte quell’ultimo , il 
quale vedendoli opprerto da una gravi f- 
iima infermità , e dubitando di lopravi- 
vere, rifolvette crillianamente di ricon- 
ciliarfi con Temolo Egnazio, a qual fi- 
ne lo chiamò a fe , e chiedo perdono 
de’ partati trafcorfi , lo fupplicò ad aver 
cura di diece libri di efempli ultimamen- 
te 



[ i ] In Regeflo Reform. Stud. Patav. tom. 
I. pag. 106. 
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te da lui comporti , ma non per anche 
purgati . Il cuore dell’ Egnazio , che per 
natura era comporto di tenerezza , avve- 
gnaché fatto fiero dalle ingurie fofferte, 
udendo la fiacca voce del Sabellico mo- 
ribondo , divenne molle in tal guifa , 
che non Ceppe negare cofa , la quale af- 
fliger potette il povero infermo; laonde 
prefofi il carico di dar l’ultima mano 
all’ opera , lo effettuò con imprimerla 
nell’anno feguente alla morte del pro- 
pio fuo Autore , che fu nel millecin- 
quecentofette , e di tutto ciò egli ne fa 
ricordanza nella Epiftola al Leggitore . 
CujuS editioncm moriens mihi ad fe ac- 
cerjito , & gratam recordationem pìetatis 
in fe Michaelis Trivifani Nicolai Filii , 
qui fub eo non parvo tempore meruerat , 
quique opus hoc lituris plenum excriben- 
dum curarat , commendavi : ut tam ob~ 
jìinatum , tam durum , tam denique [er- 
re um effe putem neminem , quem fuprema 
illa vox moribundi hominis , atque ideo ab 
cmni fufpicione immunis non emolliffet . 
Me certe adeo emolliit , ut nihil prò hu- 
manitatis iure negare homini prxfertim 
jam morienti potuerim ; major em hoc fa- 
80 laudem a bonis fperans , quam quicquid 
de me Amaftnii & Rabirii ijli recentes 
attendens . 

In fegno della fua criftiana pietà , vol- 
le l’Egnazio ( pattato ad altra vita il Sa- 

* - belli- " 
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bellico) recitare ne’ di lui funerali la ora- 
zione di lode, come fi ha dalla Storia del 
Cardinal Piero Bembo , [ 1 ] e dal me- 
defilino Egnazio nella citata lettera al 
Leggitore, affinechè, com’ei dice , ne 
nuoci cinteci error , grciviflimum pojìea per- 
fiditi exifiimetur crimen . In fatti non vi 
fu luogo, fucceduta la perdita , dove di 
lui favellando non l’ abbia ornato di en- 
comj, eteftimonio ben chiaro n’ è la epi- 
llola , con cui indirizza al Sereniamo 
Doge Lionardo Loredano i diece libri de- 
gli efempli da lui per commdlìone limati, 
oltre all’ articolo eh’ egli forma dello Hel- 
lo Sabellico nel quinto libro de’ proprj 
fuoi efempli , [ 2 ] ove dice , che jumma 
fua cum laude latinas literas profeffus 
fui t . 

Innanzi però , che morilfe il Sabelli- 
co, tanta fama fi aveva acquillata in Ve- 
nezia , e fuori d’ elfia l’ Egnazio a cagion 
de’ fiuoi lludj , che i Procuratori di San 
Marco, denominati d ' Ultra ^ fattolo ag- 
gregare per merito alla Cittadinanza ori- 
ginaria, lo coftituirono lor Notajo . Ri- 
lultava non poco a fua gloria 1’ elfiere a- 
Icritto all’Accademia Aldina , nella quale 
frequentemente molti uomini illuffri fi con« 



gre- 
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gregavano , affine di promuover le let- 
tere già per 1’ addietro preflfochè ab- 
bandonate . Il Padre vivente della Sto- 
ria letteraria in Italia , il Signor Apo- 
ftolo Zeno, (tendendo alcune notizie in- 
torno ai Manuzj Stampatori , forma un 
picciol catalogo' di quelli Accademici , 
[ i ] fra i quali de’ noflri vi nomina , 
Andrea Navagero Senatore, Piero Bem- 
bo , che fu aopoi Cardinale , Daniel- 
lo Rinieri Senatore , e poi Procurato- 
re , Marino Sanuto Senatore ed Ido- 
neo , Angelo Gabbrielc Cavaliere e Se- 
natore , Benedetto Ramberto Segretario , 
e finalmente Batida Egnazio Profedòr di 
eloquenza . La converfazione frequente 
di una tale adunanza fervi di dimoio al 
nodro Batida, onde oltrepaflar negli du- 
dj, al qual fine fi applicò tutto alla Geo- 
grafia, all’Antichità , e alla Storia uni- 
verfale , edlndofi prima da le mcdviìino 
idruito nella medicina , nelle leggi civili 
e canoniche, non che nella lettura delle 
Scritture, e de’ Padri 

Quanto per verità avanzava di credito 
nella Repubblica delle lettere, altrettan- 
to era in idima nella Repubblica eccle- 
fiadica, riè guari pafsò , che gli fu con- 
ferito un onorevole grado nella Chiefa di 

C San- 
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Santa Marina , cui fino da primi anni 
preflato avea il fuo fervigio . Una delle 
nove Congregazioni, che compongono il 
Clero della Città , e che fi regge fotto 
gli aufpicj del Salvadpre, forti anch’ella 
di avere l’ Egnazio aque’-tempi per degno 
fuo alunno. Nel Sinodo celebrato in Ve- 
nezia nel millecinquentoquattordici dal 
Patriarca Antonio Contarmi , affine di 
riparare al di lordine , che nella elezione 
de Titolati fi era introdotto ne’ Capito- 
li, venne deflinato l’ Egnazio dal Clero 
per fuo Procuratore . [ i J Ma ciò era an- 
cor poco riguardo al fuo merito , quindi 
a qualche tempo Marco da Molino, fi- 
gliuolo di Luigi Procurator di San Mar- 
co , che fu ornato elfo pure dopoi della 
medefima dignità , confederando le rag- 
guardevoli -prerogative del noflro Bati- 
ita, lo deflinò,come fua giurifdizione, 
al beneficio parrocchiale diGelarino nel- 
la Diocefe Trivigiana, «villa due mielia 
meno difeofla dal Cartello di Meftre , e 
lette dalla Città di Venezia, dove l'E- 
gnazio, portovi alla cura di quelle ani. 
me un pio Sacerdote , fi trasferiva fo- 
vente a prender follievo delle tante fue 
fatiche , cd in ifpezie allorquando che 

vaca- 



ti] Cofmi nel Trattato della Bolla Cle- 
mentina MS. pag. 22. 
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vacava la (cuoia ; di che non poco fi 
facea maravigiia Sebaftiano Corrado, di- 
cendo nella prima queftura : [ 1 ] mirabar 
te tantum hoc loco deleftari , ut pojl le - 
Elioni s publicje vacationem , nihil habcres 
antiquius , quam ut primo quoque die bue 
advolares ; a che rifpondendo 1 ’ Egnazio 
nel medefimo luogo gli fe comprende- 
re , che il fuo maggiore diletto era la 
folitudine amena di quel villaggio: nuf- 
quam libentius , quhm in meo Gelatina 
effe folco. 

Una fola volta 1 * Egnazio , fuori della 
fua fcuola , per quanto è a mia cognizio- 
ne , fatta avea pompa pubblicamente fi- 
no in allora di quella lingua, della quale 
n’era ottimo polfelTore , quando fucce- 
duta la morte di Lorenzo Ruez Amba-«3« 
feiadore in Venezia del Re Cattolico ? 
fu a lui dato nuovamente l’incarico di 
recitar la orazione ne’ pubblici funerali. 
Indi a pochi mefi occorfa quella del 
mentovato Sabellico , fi fe di nuovo pub- 
blicamente Tentire con una elegante fu- 
nebre orazione , in cui , conghietturo , 
avrà pollo di buona voglia , tanto nei 
comporla, quanto nel recitarla tutto lo 
Audio , non folamente per decorar la 
memoria di un Ptofellòre di tanto me- 
C 2 rito 
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rito nelle lettere, ina altresì per dimo- 
llrare al Mondo , dopo tanti contraili, 
la fua criiliana liconciliazione . 

Proléguiva in tanto Batiila la Tua car- 
riera con plaufo non ordinario, e il mo- 
tivo , onde accrefcere alla fua fcuola 
Uditori , fu il riempiere che faceva di 
varia ed aggiullata dottrina le fue le- 
zioni , talmentechè Luca Pacciolo dal 
Borgo, dell’ ordine de’ Minori , teflendo 
un catalogo de’ più illuftri fumetti , li 
quali furono ad afcoltare nella Chiefa 
c8 di San Bartolommeo in Venezia la fua 
prefazione al quinto libro di Euclide , 
di il primo luogo all’ Egnazio , e lo in- 
titola , [ i ] vir omni literarum genere prx- 
Jlans . 

Con tuttoché propizia godelfe Batiila 
la forte , e folle in pregio apprelfo di 
ognuno, il fuo cuore perù non fi trova- 
va tranquillo , anzi defiderando la foli- 
tudine, agitavalo d’ora in ora , perchè 
rifolvefle a rintracciarli un ritiro . La 
pratica , eh’ egli avea con Tommafo Giu- 
iliniano , e con Vincenzo Quirini , 
amendue di famiglia patrizia , e nelle 
lettere affai diilinti, gli additò facilmen- 
te quel luogo, in cui lontano dalla con- 
vcrfazionc degli Uomini potea terminare 



[ i ] Euclidei ex edit. Facciali pag. J T. 
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felicemente , giutta al desiderio , i iiioi 
giorni . Rifoluto avea il Giulìiniano pre- 
detto di abbandonare la Patria , e i Pa- 
renti , e di trasferirli al facro Eremo di 
Camaldoli , fitu^^ fu le cime delle alpi 
Tofcane , per vivere quindi a sè , e in 
confeguenza al Tuo Dio . Una rifoluzio- 
ne , avvegnaché sì gagliarda , molle l’ani- 
mo nullaollante del Senatore Quirino a 
feguir le vefligiadel nobile amico, e fu di 
lìimolo ancora all’Egnazio per abbrac- 
ciare la ItefTa imprefa . Per condurre a 
fine il bramato loro difegno , fi porta- 
rono tutti e tre nell’ Ifola di San Mi- 
chele preffo a Murano , e quindi fatta 
parola con Pier Delfino, Generale per- 
petuo del Pi Congregazione di San Ro- 
moaklo, e Maggiore d. 11’ Eremo di Ca- 
maldoli, lìabilirono feco lui il propoiìo 
loro paftaggio dal Secolo alla Religio- 
ne. Siccome però era in elfi divedo il 
fervore dello fpirito, abbenché fomiglian- 
te , mi dia a credere , folfe la vocazio- 
ne , così il Quirini e l’Egnazio fotte 
protetto di rifolvere tanto più prudente- 
mente quanto più lentamente, allunga- 
vano di non poco il meditato difegno , 
quando per altro il Giulìiniano le n’ era 
già ito a Camaldoli , e cominciato già 
avea a guttare della dolcezza di quella 
facra foìitudine . Di quella loro tardan- 
za nel corrflpòridere alle divine cKiama- 

C .3 
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te, ne fa cenno il Generale Delfino ir* 
una fua epiftola ( i ) ad efli indiritta dal 
Moniftero di Fontebuono, in data fette* 
15,0 di Agollo delmillecinquecentodiece . Per - 
fevaatis ut audio in propofito , ut am - 
buletis vocations , qua votati cjìis . Noi - 
lem ego vos ali quando tarditatis ac ni mite 
dilationis arguì ab eo , qui vos vocavit in 
admirabile lumen fuum * Invitati cjìis ad 
Nuptias ... Non potejìis fine periculo v& 
Jlro , & jaRura excufari , aut emijfe vos 
fuga boum quinque , aut aliud ex iis fe~ 
cijje , qu.t evangelium meminit . Si qua 
tenemini allignati, cathena mundanorum af- 
fettuum , hortamur vos , & obfecramus in 
Domino , ut illam fejlinetis abrumpere . 
Fr xcidenda eji junis negociorum feccula- 
rium , Ji qua vobis rejlant componenda , 
ut libai & expediti evoletis ad Chrijìum . 
Jampridcm illr.pfus in corda veflra fpiri- 
tus Domini injecit vobis defderium foli - 
tu dini s , atque odium urbana commoratio- 
nis . Prajìolatut adventum vejìrum in mon- 
tes , unde veniat auxilium vobis . Quid 
quJfo hafitatis ? Qpid cunttamini ? Quid 
procrafiinatis de die in diem ? Pullavit 
ad hojìium vejìrum , expettat prò fua cle- 
mentia , ut apaiatis ei . Exire vos cupit 
de domo fervitutis , ut vendicetis vos tan- 
dem, 

>-— ■ .. !.. I 11. | ■ « — 

( i ) Lib. IX. rpiJIJa LXXyil. 
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dem in libertate filiorum Dei , Si dura 
qua forte funt in Eremo vobis proponen- 
te! j ormi dati s , c avete ne modica fidei ar- 
guamini . Ad hxc cogitare vos oportet , 
arduam & angufiam effe vi am , qua du- 
cit ad vitam , nec debere vos in viribus 
vejlris confidere , fed in eo fine quo nihil 
potefiis facere &c. L’ aullerità appunto 
del vivere nel facro eremo di Carnai- 
doli , ritardava l’ Egnazio e il Quirini a 
consumare il meditato difegno con ab- 
bracciar lo Illituto, anzi , come pentiti 
di una sì ardua risoluzione ,< inviarono 
al Generale Delfino alcune condizioni ; 
come rapportai l’ Abate Fiori , [ 1 ] con 
le quali ,. e non altamente fi offeriva- 
no già difpofti a menare i lor giorni in 
quella- folitudine religiofa . La prima di 
quelle fi era, di voler vivere fenza ob- 
bligo alcuno di Regola, nè di Profelfio- 
ne', e nè tampoco di cangiar abito . Pro- 
tellavano bene di voler, elfi fare tutto 
ciò che faceffero gli altri, ma con que- 
llo riferbo , di averlo a fare, con una 
piena libertà , e piò follo come per ge- 
nio o per altrui imitazione , che per 
qualunque fia legge , ovvero preferito . 
Non intralciava giammai il Giullinia- 
C 4 no 



[ 1 ] Vita deb B. Paolo Cìu fintano lib.l. 
cap, XI. a c. 40 .- 
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no fatto Novizio, di fcrivere sì all’uno 
che all’altro, affine di confeguirli, e per 
dare loro maggiore impulfo accertava- 
li, che affai più fofferibile, di quello ei 
penfava , riufcivagli l’ intraprefo modo 
di vivere . A tanti frequenti fìimoli fi 
arrefe finalmente il Quirini, e dato ban- 
do alla Patria , fi trasferì al facro ere- 
mo di Camaldoli , dove prefo l’abito di 
romito, e cambiato il nome di Vincen- 
zo in quello di Piero , come avea fatto 
per l’addietro Tommafo, mutando il pro- 
prio in quello di Paolo, cominciò a vi- 
vere una vita tranquilla, e a vero dire 
beata . L’ Egnazio però , nonnoflante gli 
impulfi, gli inviti, e gli efempli , fe ne 
riflette nel Secolo, ma quale foffe il mo- 
tivo del fuo arrefio non è a me noto. 
Il precitato Abate Fiori afferilce , [ i ] 
che il medefimo avrebbe fatto l’Egna- 
zio, di quello fece il Quirini, “ ma non 
,, potè per cagioni politiche, proprie di 
„ quella zelantiffima Repubblica -, e an- 
che il Crefcimbeni racconta, [2] “ che 
„ nell’ ardua rifcluzione di Vinccrv- 
„ zo Quirini doveva anche accompa- 
„ girarlo il celebre Eatifta Egnazio; ma 

„.daU 



r 1 1 Ivi lib. I. cap. Xyl. a c. 62. 
f 2] lflor. della Voig. Poef. ììb. I/, clafs.Z. 
256. 
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„ dall’ autori rà. del Senato- fu quelli trat- 
„ tenuto, che perder non volle un co- 
„ tanto infigne Maedro di lettere umane. 

10 non entro a indagare quai fodero le 
politiche cagioni, per cui Badila ridette 
di fard Romito j penfo bene, che le pre- 
ghiere di tanti Nobili, i figliuoli degna- 
li fotto la direzione di un tal Maedro 
fi approfittavano nelle lettere, l’abbia- 
no molto didratto dalla fua pia voca- 
zione. 

Mentre fra fe divifava ancora del mo- 
do, onde fuggire dal Secolo, per quindi 
ticoverarfi nel Chiodro , gli fu impodo 

11 carico della orazione funebre da reci- ***«> 
tarli nel Tempio de’ Santi Giovanni e 
Paolo alla prelenza del Doge, e di tut- 
to il Senato , in occafione che celebra- 
re doveanfi pompofi pubblici funerali 
alla degna memoria dr Niccoli) Orfini 
Principe di Nola e di Pitigliano, Con- 
dottiero degli eferciti di queda invitta 
Repubblica . Quanto applaufo s’ abbia 
comunemente acquidato l’ Egnazio con 
queda pubblica azione , e quanto colto 

e fiorito ner fia dato il difeorfo, rilevali 
a perfezione da una epidola ( t ) del 
fovralodato Generale Delfino , in cui 
commendando l’ aggiudatezza del dire , 1» 

C 5 rina- 



ta] Lib.ìX. tpijìoia XCIX: 



58 Notizie Storiche [penanti 
rimprovera amichevolmente nel tempo 
Hello del troppo attaco alla gentilità. 
Allatam ad me per Juflinianum oratio- 
nem tuam y Ugnati , in Pctdiani Princi- 
pis funere habitam y magna fané perieli 
voluptate . Nefcio enim , an limati us quic- 
cjuam atque abfolutiia a contemporanei s 
nojlris eaitum majorefque verborum luce 
ac fententiarum panciere ante complurcs 
annoi legerim . Nidiata partem vit.e tllius y 
radiai neque privatai neque publicai viri 
illujbrii rei obmifijìi , qua . r non copiofe at- 
que ornate collegerii y depinxerii y ante ocu- 
loi ajlautium ■ pofuerii . Gratam fuijje au- 
ditoribui laudationem tuam , & judicatam 
dignam laude , ac plenam ingenii ; & qux 
merito fit prìfcis con] erettela y fatii. mi hi 
perfuadeo . At tamen , ut tandem aper- 
tila tecum .agam , fi concioni ego inter - 
fuiffem , non potai ffcm me tonti nere , quin 
te aliqua in re liberine carperem , ac pa- 
lam reprjehenderem . Quid inquiei illud 
ejl , in quo tibi non bene com placai ? Hoc 
nimirum , quod in tam prolixa a&ione , 
in tam gravi & religiofo virorum doBif- 
ftmorum confeffu , in cede / aera , a Sacer- 
dote habita , vifui es Sacra; fcriptur.e te- 
flimonìa tanquam [copulo! confu Ito. devi- 
tare. Ad cumulum vero {bona tua venia 
dixerim ) hujui orori s accedit y quod non 
femel in eadem oratione , Mehercle , repe- 
titum inverno . A y ko ne cbfecro fluderc 
. ile- 
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eloquenti £ Sacerdote s debent , ut facrx pa- 
gi”* fermonem voluti incultiorem horrere 
videantur ? Nonne Deus ficientiarum Do- 
minus efi > Nonne eloquia Domini eloquia 
enfia ^ argentum igne examinatum , proba- 
tum terrx , purgatum feptuplum ? — . De- 
vi que fi refiitìjje Patdus le fitta in faciem 
Pctri y eo quod reprxhenfibilis erat , quo- 
niam gentil/ter vìvebat , cum ejjet judxus 
tu quoque facerdos admittc piam a ■ con- 
fine cr dot e cafiigationem , quod Chrifiianus 
cum fis & fiacri s initiatus ì gentil iter fa- 
pere vidcaris , quod te fafturum haud du- 
bie confido , cum fis fiapiens &c. In fat- 
to , una correzione sì giuda , e sì far- 
gia diede motivo in avvenire a Batt- 
ila di ammendarfi, non lafciando è ve- 
ro di legger l’ opere de’ Gentili , ma al- 
tresì iniieme leggendo le divine fcrittu- 
rej di talmanierachè frequentemente dal- 
la fua Cattedra inlìnuava a fuoi Udito- 
ri l’applicazione allo Audio delle buo- 
ne arti ; con quella condizione però , 
che punto non fi fcoAalfero dallo Audio 
delle facre lettere, di' che ne fa fede 
Matteo Nardi da ToAignano nella let- 
tera dedicatoria a Stefano Tiepolo. Se- 
ntore gravili! mo , e PodeAà. allora di 
Padova , della vita da lui compoAa del 
Precurfore BatiAa : { 1 ] Egnatius, vit 
C 6 y cer- 

[ 1 ] D.Jo:Baptiftx Pro.fromia. VenetMpudl 
Cominum de Tridino. I j 50- in 8 - 
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. certe magna variaque doclrina , fed eh- 
quentix inprimis gloria clarus , nihil fte- 
pius , cum de fuperiore loco projiteretur , 

Jais inculcare folitus erat auditeribus , 
quam ut prò fe quifque naviter ingenuis 
artibus , dum concederetur , infudarent ,* * 1 

fic t amen y. ut nunqtiam a facrarum fiudio 
literarum ne latum quidem unguem di fee- 
der ent : pie ille quidem , ac more fua. 

Succeduta a que’ tempi la morte di’ 
Antonio Fauftini Piovano di San Baf- 
fo, e Priore- dello Spedale di San Mar- 
co, eretto dalla beata memoria del Do- 

t e San Pier’ Orfeolo , il Doge Lionar- 
o Loredano , che reggeva alìor la Re- 
pubblica . e a cui frettava la elezione 
del novello Priore , nflato l’occhio fu ’i 
inerito dell’ Egnazio , e mofl’o infieme 
dalle preghiere di Marco da Molino fu© 
Mecenate , lo deltinò di buon grado a 
! quel carico non meno onorevole , che 

, slI vantaggiofo , e la memoria feguente di 
coiai degna elezione leggefi regillrata 
nel notatorio ventefimoquarto della pub» 
blica Cancelleria.. 

«trK • ••' 

1510. die 23. Februarii. 

V re ante Prioratu Hofpitalis S. Marci 
per obitum Venerandi D. Antonii de Fan* 
finis ultimi illi us Pojfefjoris , Serenifs.. 1 
Princeps , & Excell, D. D, Leonardi n 

Lau- 
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Lauredanus inclytus dux Veneti arum Ò‘c. 
tanquam Patronus Hofpitalis pr .editti , 
providere volcns ut tenetur per Capitulum 
LXV. fux Promi ffonis de Perfona ido- 
nea , & [ufficienti ad d/'tìum Prioratum , 
in demortui locum elegie Venerandum Sa - 
certlotem D. J oanncm Baptijlam Egnatium 
Presbyterum Titulatum in Eccìejia S. 
Mannje hujus Civitatis , virum utique 
dottum , moribus prxjìantem , <& qualem 
ipfa adminìfìratio exigit , qui fit elettus 
Excellentia pr.-cf-ata ; uxta ditti Capituli 
continentia declaravit DD. Confiliariis . 
& Capitibus Quadra* ìnt a ballottandomi 
& confirmandum . Unde ipfi DD. Con- 
fili arti , & Capita gratam habentes eju r - 
modi elettionem , ut par erat , eundcm D. 
Joannem Baptijlam in Priorem ditti Ho- 
fpitalis ad Bujfulos & Ballottas confr- 
marunt , & approbarunt , & redditi fue- 
re prò XL omn.es feptem ballotta , qui 
numerus troie habebatur ex DD. Confi- 
liariis & Capitibus Quadraginta refiden - 
ti bus , reliquìs duobus abfentibus . 

Fornito di tanti carichi , e di tante 
dignità, a tutto lodevolmente applicava 
1’ Egnazio , febbene in oltre non v’ era 
nella Città alcuna pubblica funzione , 
che e’ non forte invitato per afcoltare 1’ 
altrui eloquenza , o non forte obbligato, 
a far mollra della fua propria. Appena, 
fu eletto Priore , che morto il granì 

Cau> 
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Cancelliere della Repubblica Luigi* Dar-- 
«u dano , gli fu d’ uopo di. recitare ne’ fu- 
nerali la. orazione di lode , avendo ■pri- 
ma comporta per il di lui preceflore Gio- 
vanni; Dedo , da; pochi mefi ad altra 
vita partito, l’Epigrafe fepolcrale. 

Quello però, che piò a cuore gli fla- 
va y era la Stamperia di Aldo Manuzio j 
quindi non trappartava giornata , ch’ei 
non fi portafle coli a* rincontrare par- 
recchj codici , perchè ufciffero a perfe- 
zione emendati gli Autori ; di che Al- 
do medefimo- nel dedicar che fa a lui 
le orazioni' d’Ifocrate in greco , ( i ) ad- 
uli duce: in motivo della fua dedica , non* 
tanto la dottrina , di cui era fornito 1’ 
Egnazio , quanto il giovamento , e il* 
favore , che predava. lòllecito- all’ Acca- 
demia .. Quoniam igitur tu in hac incly - 
ta orbe- ingenio , . eloquio , . & dottrina es 
prajiantijjìmus ,. plurimumque & faves & 
prodes. provincia, nojhra ,. has Ifocratis ora- 
tiones. diligentius recognitas tibi dicamus 
more no/iro. In fatti, colpito Aldo dalia 
morte in Venezia nel millecinquecento- 
uisquindici, tenea l’Egnazio alla mano per' 
pubblicare le divine Iflituzioni di Lat- 
tanzio Firmiano , e l’ Apologetico con- 
tra i Gentili di Tertulliano } opere dal 

Mar 



[ i ] Ve netiis in adibus Aldi i$lj. in fiL 
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Manuzio a lui confegnate per ammen- 
darle , come nell’ imprimerle , che poi 
fece , e dedicarle ad Antonio Trivulzi 
Ambafciadore del Re Criltianifllmo ap- 
prettò la Repubblica di Venezia, ne fa 
egli teftimonianza » Nell’ anno fletto , 
dalle medefime ftampe fe ufcire ammen- 
date dalla fua diligenza le Notti Atti- 
che di Aulo Gellio , indirizzandole ad 
Antonio Marfilio fvifcerato fuo Amico, 
e compagno- gratiflimo nel pubblico im- 
piego della Noteria. 

Se mai per l’ addietro la Stamperia 
Aldina ebbe fama di accuratezza , l’eb- 
be , non v’ha alcun dubbio , dopo la mor- 
te di Aldo , e dappoi che l’Egnazio vi fi 
pofe interamente ad. acquetarne. più glo- 
ria ; tantoché: Erafmo da Rotterdamo , 
che fu. de’ primi correttori in Venezia 
di cotefta Stamperia , compiagnendo la 
morte del vecchio Manuzio ( 1 J , altro 
rifloro per confolarfi non ritrovava , fe 
non che il vedere l’ Egnazio, di cui fa- 
cea grande dima , follituito a quel pe- 
lo .. Équidem Aldi mei mortem , hòc fe- 
ro moderatius , quid in hanc rcjlituendi 
borni autores provinciam is fiiccejjerit , 
qui demortui per fe clan glori am obfcu - 

ret >. 



[ r ] E pi fi. LeEl. ad Loca Svitanti pet 
Erafmum refìiuuta .. 
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ret , fi tamen hcc efi obfcurare , virtute 
virtutem vincere. 

Dovette però Badila abbandonare per 
qualche tempo non (blamente la Stam- 
peria, ma la Patria eziandio j imperoc- 
ché vinto lo Sforza dal Re Francefeo 
Primo di Francia , ed entrato quelli in 
trionfo nella Città di Milano , gli fpedì 
la Repubblica per congratularfene dell’ 
acquilio quattro Procuratori di San Mar- 
co, in qualità di Ambalciadori , laonde 
bramando ellì di condur feco loro un 
Venerabile Sacerdote, come nel piò me- 
ritevole ed opportuno rivolfero i voti 
comuni a favor di Batilla, il quale per 
compiacerli intraprefe graziofamente P 
impegno . Paolo Parata nel tomo primo 
delia fua Storia [r], facendo menzione 
di quelli quattro Soggetti , deflinati dal 
Pubblico a sì folenne Ambafceria, li de-- 
««nomina „ prelìantilfìmi Senatori della 
„ Città, gravi e venerandi per la età , 

„ e chiari per li fupremi onori della 
„ Repubblica „ li quali furono appun- 
to Antonio Grimani e Andrea Gritti , 
che amendue riufeirono di poi Dògi ; 
Domenico Trivifano, e Giorgio Coma- 
ro fratello di Caterina Regina di Ci- 
gli . Accompagnatoli con quelli illuftri 



[ i J Hb. j, a carte no.’ 
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Perfonaggi, fi trovò giunto l’Egnazio 2 
Milano , dove appena penetratoli il fe- 
lice fuo arrivo, che fu vilìtato da parec- 
chi Uomini tutti di lettere. Quivi fu, 
dove contrade amicizia con Giovan-fran- 
cefco Stoa da Quinzano Poeta laurea- 
to, ( 1 ) e quivi , dove per il fuo meri- 
to ricevè grazie ed onori da Giovanni 
Grolierio Secretano del Re, e Terrie- 
re di quell’ ampio Ducato. 

Temendo di marcire nell’ozio , che fu 
a lui Tempre avverfo , divisò di appli- 
carli nello {tendere un Panegirico in 
verfo eroico a laude del Re Francefco; 
congratulandoli prima in eflo del fortu- 
nato fuo arrivo in Italia , e celebrando 
di poi la vittoria, ottenuta dalle fuc ar- 
me fopra gli Svizzeri. Compiuto che V 
ebbe, e fatto già imprimere, lo indiriz- 
zò ad Antonio dal Prato Gran Cancel- 
liere di Francia , comunicandone una 
copia al precitato Grolierio da cui n’eb- 
be un generofo regalo . Segno di (lima 
a così bella fatica volle offerirgli anche 
il Re , ( paffato già da Milano in Bolo- 
gna per comunicare col Papa Lione al- 
cuni affari d’ importante rilievo ) che 
però gli diede in dono un ricco meda- 



fi] Ex epijì. E guattì inter opufe. Pia- 
nerii pag. 26. tJ> 
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glione d’ oro con T impronto della fuat 
effìgie, faico (così in figura di reticen- 
za laidi) fcritto il Brichi nella orazione 
funebre ( i ) ) tacco quod Francifcus Gal- 
liarum Rex Chrijìianiffimus idcmque in- 
vtfttjjìmus aureo numifmate quem ornai? 
ars & doElrina liberali f (D" maxime elo- 

Ì fUentia dele£ìav:t , donandum cenfuit , e 
o fteffo Engazio , parlando- con Seba- 
fliano Corrado nella prima queftura (2), 
conferma il fatto : non ne fcis me tum 
Borioni a fui (fé , quum a Franò [co G alita - 
rum Rege Jtgno aureo- (um donata? ? 

„ Quella fu l’ opera r dice il Teiffie- 
„ ro, (3) che più d’altra apportò cre- 
„ dito- e riputazione all’ Egnazio , ma 
„ quella^ fu ancora r che gli cagionò a 
un tempo fteffo de’ gravi faftiaj, im- 
„ perocché Carlo Quinto Imperadore fe 
„ ne lamentò col Pontefice Paolo Ter- 
„ zo , il ouale allora favoriva la Frar> 
,, eia , e di più fece agire sì fortemer- 
„ te in Venezia contra l’ Egnazio, che 
„ poco ci volle che non rimaneflè op- 
„ preffò . Francefco Primo , foggiugne , 
„ gli fece offerire un afilo in Francia 
„ con vantaggi maggiori , di quelli che 

„ aveva 



( 1 ) loc. tir. 
(z) pag. 
(5) loc. cit. 
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>> aveva in Italia , ma la tempofta fu di 
„ corta durata , e la calma effendofi ri- 
,, Rabilita , reltò 1’ Egnazio tranquilia- 
„ mente in Venezia e terminò i Tuoi 
„ giorni nel mezzo a f'uoi libri , eh’ erano 
„ le fue piò. care delizie . „ Gran fon- 
damento per verità di Storia , grand’ 
ordine fenza dubbio di Cronologia / 
Qual motivo ebbe giammai Carlo Quin- 
to di doverli lagnare del Panegirico tef- 
futo dal. nollro Egnazio a gloria del Re 
Francefco? Non è forfè in libertà di cia- 
feuno lodare chi più gli aggrada, edelfer 
propenfo di genio più ad una che ad un’ 
altra nazione , coma in fatti per la Fran- 
cefe fi dimoierò in tale incontro Batifta ? 
E poi- come potè Carlo 1 Quinta lamen- 
tarli con Paolo Ferzo del Panegirico Ram- 
pato in Milano a trenta di Novembre del 
millecinquecentoquindici fe Carlo non 
fu eletto Imperadore fuorché nel mille- 
cinquecentodiciannove e Paolo non fu 
alfunto ai Pontificato , che nel millecin' 
quecentrentaquattro? Quando folTe anche 
vero, che per una tal opera avelfe do- 
vuto reftar opprelfo nella fua Patria 1’ 
Egnazio ,. chi fi darebbe a credere ur.a 
tale temerità , che dopo parecchi anni 
ei ne faceffe una feconda impresone ?. 
Non fidamente Batifta fece imprimere 
di nuovo in Venezia , cioè nel mille- 
cinquecentoquaranta il fuo Panegirico , 

ma, 
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ma di più ritoccandolo lo acrebbe 
di molto con la narrazione delle infigm 
cofe operate dagli Antenati di fua Mae- 
(tk contra i Saraceni nimici aperti del 
nome Criltiano, e laddove nella .prima 
edizione lo indirizzò ad Antonio dal 
Prato Gran Cancelliere di Francia, in 
quella feconda, a perfuafione del Gro- 
lierio, lo dedicò al Re medefimo. 

Ritornati alla Patria dalla lor lega- 
,5,< zione gli Ambafciadori Viniziani, eie- 
co loro ritornato l’ Egnazio, ri pigliò to- 
lto le fue incombenze intralalciate da 
qualche tempo. Profeguì con più fervor 
le fue fcuole, attefe con diligenza alla 
correzione de 1 codici nella Stamperia , 
e ogn’ indultria vi pofc , perchè fòdero 
amminiftrate con equità le rendite dello 
Spedale. ' r ' 

Venuto in penfìero a Luigi, e Frarr- 
cefco della Famiglia Patrizia Barbaro T 
di fporre in luce una volta la verdone 
già fatta dal loro dotto Ermolao delle 
opere di Diofcoride , trattarono con 1’ 
Egnazio fu di un tal punto, chiedendone 
il lùo configlio ; in che egli non folamen- 
te approvò l’idea , ma di più ( come ver- 
fato in ogni qualunque arte ) fi obbligò 
di corredarle d’annotazioni, le quali ufci- 
rono dipoi imprefle dalle (lampe de’ Fra- 
telli Gregorj nel millecinquecentofedici 
giuda l’era Viniziana. Efpofe al pubbli- 
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<co parimente nel tempo rteffo divifa in 
tre libri la ferie continuata de’ Principi 
Romani, incominciandola da Giulio Ce- IS? * 
fare fino a Maffimigliano Imperadore ; 
indi a due anni fe ufcire da lui corretti I5Ii> 
i tre libri degli Uffizj di Cicerone, dedi- 
candoli a Marco Molino , cui , e per la Pie- 
ve di Gelarino , e per lo Priorato dello 
Spedale, era fommamente tenuto in ob- 
bligo . 

Occorfa la morte in Venezia nell’anno 
feguente di Raffaello Regio Bergamafcojis» 
pubblico Profeffore di lettere, e di Ret- 
toria latina , fu intimata , giuda al de- 
creto , la concorrenza a tredici di Set- 
tembre del millecinquecentoventi , ac- 
ciocché fe molti foffero , li quali afpi- 
raffero alla medefima cattedra, rimaner 
doveffe promoffo il più meritevole. Ma 
innanzi di favellare lòpra di cui propizia 
cadelfe la forte , fembrami non fuor di 
propofito il difcorrere alcuna cofà di Raf- 
faello . Io mi perfuado , che ripafl'ato il 
Tomeo nello ltudio di Padova, gli foffe 
forti tuito nella lettura in Venezia il Re- 
gio predetto , trasferito egli pure dal me- 
defimo fiudio , nel quale da qualche tem- 
po profetava le buone arti . Non è per 
altro trafcuratezza così minuta , che il 
Riccobuono, il Tomafini, e finalmente 
il Papadopoli non facciano menzione al- 
cuna di quello Regio, come pubblico Pro- 

lefifo- 
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ferfore della Univerfitk di Padova, della 
quale Univerfiffi tutti e tre divifamente 
hanno fcritta la Storia . Oltre alle tante 
contefe, ch’egli ebbe con Giovanni Cal- 
furnio, affine di ottener pollo in quelpu- 
blico Audio , come rilevali da una Tua 
critica difputa , e inlìeme da un fuo ma- 
ligno dialogo , ( 1 ) evvi la Ducal del 
Senato, (2) con cui viene approvatala 
fua elezione fatta a comun voto dagli 
Scolari , dopo la morte dello ftelfo Cal- 
furnio . 

Leonardus Lauredanus Dei grafia Dux 
Vevetiartm nobilibus & fapientibus Viris 
T homx Mocenigo de fuo mandato Potefìa- 
ti , & Paulo Trivi [ano Capilaneo Pachi. c , 
& fuccejforibus fuis fideltbus dilecìis falli- 
temi & diletdionis affeftum. 

Confirmantes cum Senatu nojìro eleclio- 
nem per ijiam Univcrfitatem faftam fupe- 
riori iflo temporei de pcrjona prxjìantijfimi 
& eruditi fimi Viri Raphaelis Regii adle- 
tìuram Rhetoricx latinx in ijio nojìro jlo- 
rentijfimo Gymnafio , loco q. Calphurnii , 
eidem cum Senatu nojìro prxdifto conjlitui- 
tnus falarium florenorum centum in anno , 
& ratione anni . Volumus igitur & auElo- 
ntate prxfati Senatus nojlri vobis /ubemu^ 

ut 



fi] Venet. apud Gulielmum de T fidino 
1490. in 4. 

(2] Ex Regefìo Canali, Patavina. 
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ut prxfato D. Raphaeli falarium fuum prx- 
ditlum de tempore in tempus folvatis de 
pecuniis ijìius Camerx nojlrx , incipiendo a 
die eletl ioni s fux , ut xquum ejì & convc- 
nietis : has nutem nojlras ad futurorum me- 
mori am regillrari facite , & regijìratas prx- 
fentanti rejìituite . 

Dat. in rnjiro Ducali Palatio die xv 1 1 1 . 

Augujli Inditi, vi. 1505. 

Poco diffomigliante da quella riufeì la 
elezione fatta in Venezia nel luogo del 
Regio defunto, come pienamente rilevali 
da una lettera , indirizzata ad Antonio 
fuo Fratello da Girolamo Muzio da Ca- 
podiilria , la quale .con altre molte già 
inedite dello Hello Autore, poffedurcdal 
fempre lodato Signor Apoltolo Zeno , 
concedendogli il Cielo più giorni , come 
io di tutto cuore ildefidero , c come tutti 
deliderar lo dovrebbono a prò delle lette- 
re , verranno da Lui pubblicate per via 
delle llampe . Il Muzio adunque , ren- 
dendo conto al Fratello della fua dimora 
in Venezia , gli ragguaglia la morte di 
Raffaello fuo Precettore, -e infieme gli 
ìnanifeffa la concorrenza . non che la 
elezione del Succeffore alla Cattedra . 
Quattro , die’ egli , furono i concorren- 
ti , che fi efpolero a pubblica pruova ; 
uno fall la Cattedra, e portò feco Va- 
lerio Fiacco , ma in vece di farne la 
inter pretazione , leggeva il commento . 

L I > 

/n . 
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Un’altro interpetrando la Georgica di 
Virgilit) , incorfe fenza avvedertene in 
molti follecifmi. Il terzo cantava i ver- 
te di Orazio , e l’ultimo finalmente, 
•che fu il Becichemo, trasferitoli a que- 
llo effetto da Padova , portò feco le 
orazioni di Tullio in foglio reale, dove 
ne’ margini aveva fcritta l’interpretazio- 
ne fopra il cominciamento della orazion 
prò Mitene ; Picchè di tanti , com’ ei 
foggiugne , non vi fu alcuno che meri- 
tane nè pur d’ edere afcoltato. Lo avvi- 
fa in oltre , di aver latto un belliflìmo 
colpo, cioè di avere indotto l’Egnazio, 
non per anche da lui conofciuto fe non 
per lama , col mezzo di un Sacerdote 
luo famigliare , denominato Paolo Ro- 
teilo, ad accettare il carico di pubblico 
Profeffòre quando gli folle propollo fen- 
za debito di concorrenza . Siccome però 
non tanto facile cola era a fortirfi , at- 
telo il Decreto , così prete configlio da 
un gentiluomo fuo amico della maniera 
con cui contenerli , onde felicemente 
condur a termine la meditata imprefa . 
Quando, gli dille, un buon numero de’ 
gentiluomini , de’ Cittadini , e inficine 
de’ Foratiteli ci ragunalììmo , e quindi 
ci portali mo alla Signoria , chiedendo 
in noterò Lettore l’Egnazio, credete voi, 
che ci rìufcirebbe nonnollante il Decre- 
to ? Alla qual faggia interrogazione ri- 

Qo:- 1- 
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Fponderido il Nobile, io non dubito, e’ 
dille , che non folle per confeguire li 
vollra dimanda ; conciofiacchè non per 
altro motivo fi forma il Decreto , che 
per maggior beneficio di voi altri ftu- 
fliofi , quindi da voi inoltrata la elezion 
dell’ Egnazio di voltro fpezial beneficio , 
confeguentemente rifulta non elfer per 
alcun modo necelTario il Decreto nella 
prefente occafione. Tutto feltofo ad una 
tale rifpofla Girolamo , come fcrive al 
Fratello , adunati cento e più giovani 
di lettere s’ introdurrò nel Collegio , 
ed egli alla prefenza del Doge Lorda- 
no, de’Confeglieri* e de’Savj , a nome 
proprio e de’ compagni , chiefe umil- 
mente per Precettore, in luogo del Re- 
gio, l’ Egnazio. L’ Egnazio, che a fuffi- 
cienza era giù noto al Doge , e di cui 
facea (lima aliai grande per le fue rare 
virtù , unitamente col confenfo de’Padri 
fu dellinato a leggere in pubblico ferrza 
pruova le umane lettere , in vece di 
Raffaello da qualche mefe defunto. Co- 
minciò tolto Badila con una erudita 
Prolufione a prender polTeffo del novel- 
lo incarico in una fua danza terrena , 

( effendogli flato permeffo di leggere 
nella propria cafa, cioè nel Priorato) e 
fuori del primo giorno tante furono le 
brigate che vi accorfero , che non fu 
poffibiie di capirvi , rièmpiendofi di tal 

D mi- 
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mifura oltre alla danza il cortile , che 
gli fu d’ uopo di ufcire nello Spedale , 
dove a duolo concorrevano le Perfone 
amanti della letteratura, tanto giovani, 
quanto anche di età canuta . Termina 
poi la fua lettera il Muzio, dicendo al 
Fratello, ritrovarli di alloggio nella cala 
mededma dell’ Egnazio , conie fe di quel- 
la ne fofs egli il padrone, e ch’era Ba- 
tida l’uomo il più affabile , che fi potefle 
bramare , nella cui compagnia vi li gode- 
va mai Tempre una edrema allegrezza . 

Così, e non altrimente, {ali alla pub- 
blica Cattedra delle umane lettere i’ E- 



i;jcc U azio in Venezia fua patria, e in con- 
fermazione di tutto ciò dice il Brichi, 
( i ) che , non fe propria cupiditas , fed 
aliena utilitas profefforem publìcum crca- 
vit. Appena giunta la nuova di code- 
tta elezione, che fino dalla Francia , 
dalla Spagna , e dalla Germania fe ne 
vedine la più fiorita gioventù, affine di 
apprendere la vera lingua latina dagli 
infegnamenti di untai Maedro. Nicco- 
lò Liburnio nella decimaquarta delle fue 
umane occorrenze , ( 2 ) trattando della 
dottrina del nodro Egnazio, e della co- 
pia de’ Tuoi Uditori, così lafciò fcritto: 

L’ Uo- 



( I ) loc. cit. 

( 2.) a ca'te pi. t.° 
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„ L’ Uomo di cui favello , già fu da 
„ prima giovanezza infido a quello gior- 
„ no interpretando le vaghe & venulle 
„ fentenze d’ ottimi fcrittori in 1’ una 
5 , & 1’ altra lingua; sì benignamente of- 
„ frefi a tutti gratiflìmo , che certo fuori 
„ d’ogni ambitione polliamo dire la ca* 
,, fa hgnatiana elfere cottiJianamente fre- 
„ quentata in grandilfima celebriti de’ 
„ foralìieri , cittadini , & altri di più 
„ follevata fortuna. Aggiugnete a que- 
v Ilo, che molti nafciuti in terra d’ Ita- 
lia, & malti ben dotti Oltramontani 
5 , udendolo pubblicamente leggere, han- 
no in dubbio dove egli più altamen- 
„ te rilplenda , o in cognitione di co- 
„ fe, & memorie antique, o in abbon- 
„ danza fiorita, & foavità del dire , o 
„ in diverfita & fottigliezza delle po- 
„ litilfime invenzioni. “ Sebaftiano Cor- 
rado nel principio della prima Queltu- 
ra [ 1 ] afferma anch’ egli , che non fo- 
lo dall’ Italia,' ma eziandio da paefi ri- 
moti fi trasferivano le perfone alla fcuo- 
la di Batifia ; ad quem audisndum non 
homines modo nojìratcs , fed Galli etiam , 
<j ermanique & Hi [pani quotannis veni- 
rcnt , e Piero Brichi fovracitato foggiu- 
gne , [ 2 ] che il numero de’ Dilcepoli 
D 2 in 



( 1 ) piq 2. (2) he. cit. 
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in qualunque giornata afcendeva a cin- 
quecento , comporto la maggior parte 
de’ Nobili, e per lino de’ Senatori. Mine 
auditor es erant quoti die ad quingentos , 
fona (fu etiam ampli us , & hi quidem ma- 
gna ex parte grandiores , & ordine Se* 
natorio &c. 

Dimortrato per vero , che (blamente 
1 ’ Fgnazio entrò pubblico Profertore nel 
millecinquecentoventi acagion della mor- 
-te di Ratfaello, non fo poi darmi pace, 
come il Ghilini (i), ilTeiflìero (2), e 
infieme con quelli ilPapadopolif^ j, e il 
Gaddi , ( 4 ) lo dicano lòllituito nella 
Cattedra a Marco-Antonio Sa bellico , 
che mori nel millecinquecentofei , e non 
nell’ anno feguente , come notano con 
isbaglio il Ghilini , e il Papadopoli rife- 
riti. Che dopo il Regio fol tanto fia 
ftito eletto Batirta , qual pruova mag- 
giore della lettera tellè citata del Mu- 
zio? Che il Regio morirte in quell’ an- 
no, qual maggior fondamento della inti- 
mazione al concorfo ? febbene ancora 
raccoglie!! da una orazione funebre re. 
citata da Alberto di Cartelfranco a ven- 
tifette di Aprile del millecinquecenven- 

tiquattro_, 



( 1 ) Teatro part, I. a c. $ 6 . 

( 2 ) /oc. cit. 

( ? ) toc. cit. 

[ 4 J De Script, non Ect/ef. t.x. p.lji. 
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tìquattro, [ 1 ] in morte di Urbano Bot- 
iamo Bellunefe dell’ ordine de’ Minori 
Conventuali Zio di Pierio Valeriano, 
e Precettore nella fua giovanezza del 
Papa Lione Decimo , nella quale afle- 
ril'ce aver recitata quattr’ anni addietro 
un’ altra orazione ne’ funerali appunto 
del Regio, che fu fuo Maeftro. 

Non è però da tacerfi lo fpezial pri- 
vilegio, con cui fu conceduto all’Egna- 
zio di affiger la pubblica Cattedra nel- 
la Sala del fuo Spedale , ( leggendoli 
prima da Profeflbri in luogo a ciò fta- 
bilito ) anzi fa d’ uopo dire , che da co- 
teflo efempio fu decretato in appreffo , 
al riferire di Antonio Stella [ 2 J gii di- 
fcepolo dell’ Egnazio, che ivi perpetua- 
mente dovette leggerli la umanità da 
chi fotte promoflo a tal carico : Huic 
loco , così egli in parlando dell’ accen- 
nato Spedale , Sacerdotem Venetum , ma- 
riòli s & dottrina clarum Ducis a ut bori la- 
te folitum pracjje acccpimus . Obtinuit 
paulo ante hoc munus , Joannes Baptijla 
EgnatiuSy vir omnium judicio dotti fjimus , 
prxceptor quondam mene , > 1 ibi nunc 

publico decreto , literarum gymnafxum ejt 
conjlitutum . 

D 3 Molti , 



[ 1 ] Venet, per Bernard inum de Vitali bus 
1524 . in 4 . 

[ 2 ] Elogia Venetorum. pag. 3 5. 
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Molti , e molti fono itati i difcepoli , 
i quali educati in quella fcuola dall’ 
Egnazio , riufcirono in vario tempo di 
chiaro nome; ma pochi a dir vero fon 
quelli , che ci fieno giunti a notizia. 
Due de’ pili fìngolari , de’ quali ci è ri- 
malta memoria, furono per appunto Se- 
baltiano Corrado da Reggio , e Paolo 
Manuzio, figliuolo di Aldo. Ebbe il 
primo in tanta riverenza il fuo Precet- 
tore , che per dargliene lode compofe 
appoftatamente quel libro , intitolato : 
Qttttjìura in M. Tullio Ciceì'Otte , ( 1 ) nel 
quale giammai non fi fazia di efaltar la 
dottrina , la erudizione , e di far nota 
la fua bontà , dimodoché trasferitofi da 
Reggio fua Patria nella Villa di Gela- 
rino, affine di prendere da lui configlio 
intorno ai fuoi Itudj , e rimproverato, 
come non vi folfero nella fua Città, chi . 
fopra ciò configliar lo potefiero , pro- 
ruppe pieno di affetto nella feguente vi- 
gorofa efpreffione : [ 2 ] Non deerant , 
illi fané quidem multi ; [ed unus deerat 
Egnatius , qui mihi ejl inflar omnium , 

tanquam alter Plato. — . tu caufa 

Egnati , cujus ut dolina frui poffim , 

non 



( x ) Tenet, in officina Jò. Anfonii S abita ■ 
fu 1^7. in 8. 
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mn patriam modo talem , fed parsntent 
etiam optimum , fuavififiìmumque fratrem , 
& amicos <eque mihi charos atque msos 
ipfuis oculos de fero. Il fecondo altresì , 
fe non anche di più , dimollrò gratitu- 
dine de’ beneficj ricevuti dal fuo Mae- 
fìro , e fpezialmente per averlo anima- 
to non meno con il configlio, che con 
lo ajuto a prendere fopra di fe il diffi- 
cile impegno della Stamperia , e a feguir 
1 ’ orme in tutto del degno fuo Genito- 
re ; confeffandolo quello fuo obbligo nel 
primo libro che imprefle fotto il fuo 
nome , cioè dell’ epiftole famigliati di 
Cicerone . ( 1 ) Cum de fufeipienda pro- 
vincia tandem mecum confilituififem , pri- 
mos labores & vigilias nofiras ad emen- 
dandas Ciceroni s epifhlas , quas familia - 
rcs vacante conferre volai , a quibus po- 
ti Jìrnum ut aufpicarer , mult.e j'cilicet rct- 
tiones bonari me videntur . Atque ut bu- 
jufee mei confilii tantum abefil ut me peo- 
ni teat , ut etiam dotti filmo viro BapttjLc 
Egnatio , nunquam fiatis dignas gratias 
habere mihi videar , cujus hortatu , atque 
preeeeptis confirmatus hoc ipfum , quid- 
quid erat operis , fufeepi , unde vel pr.cci- 
puam utilitatem mihi ipfii comfiaratam 
D 4 f enfio. 



[ 1 ] Venet. apyd Paulum Marniti um Al- 
di Filium 1533 . in 8 . 
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fentio . non entra arbitror meum effe ut 
dicam , quid aliis profutura Jit hxc indù- 
fina nofira : tantum dicam , & dicam 
vere , in hujus operis cafiigationem plus 
minus oEìo menfes a me effe confumptos r 
dum ad duodecim propemodum exempla - 
ria , quam felici ter , alti viderint , magno 
certe cum labore confetto ; qux diligenter 
undecumque corrogata , hunc in ufum jam 
per biennium mihi comparar am . Qua in 
re non negabo , imo etiam & fatebor in- 
genue , & prxdicabo lìkenter , fi quid uti - 
litatis meus hic labor M. Tullii fiudiofis 
efì allaturus , td uni prxcipue Egnatio ac- 
ceptum a me ferri jure optimo debere , cui 
viro etiam fi omnia prxfiem officia , qux 
poffim y minus tamen faciam , quam de- 
beam aut velim . Ille mihi pnmum ad 
eas artes iter ofiendit ì a quibus bene bea- 
teque vivendi ratio proficifcitur . Ille nos 
ad confuetudinem paterni & veteris infii- 
tuti , & ad confervationem antiqui nomi - 
nis excitavit , vel [ ut vcrius dicam ] im- 
puti*. Ille confili is , ille authoritate , ille- 
codicibus antiquiffimis adjuvit . denique 
omnia figna dedit tum humanitatis egre- 
gia tum amoris in me fingularis . 

Nulla dilfomigliante da quelli , e for- 
fè con piu giuftizia , fi fe conoscere il 
Muzio, il quale fi fervi dell’ Egnaaio e 
di Maellro e di Padre, chiamandolo ap- 
punto nelle fue Rime, dove tratta dell’ 

Arte 
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Arte Poetica , ( r ) con quello fpeziofo* 
titolo : 

„ N’ andrò a* trovar il mio caro- 
Maeilro- 

„ Il Reverendo Egnatio , Se dirò 
Padre 

„ Deh’ per Dio vedi i parti del tuo 
figlio* 1 

Oltre agli accennati eziandio, e tutti 
di fommo grido per le loro opere porte 
in luce, furono Tuoi Uditori Bernardino- 
Rutilio da Cologna ( z ) , Giovanni. Pia- 
nerio da Quinzano (3), Giovanni Bro- 
deo ( 4 ) e Augerio Gislenio Busbe- 
chio. ( 5 ) , 1 * uno nobile della Francia r 
e V altro della Fiandra;. Antonio Stella. 
Sacerdote Viniziano (6), Stanislao Ori- 
covio Polacco ( 7 ) , e Mattia Flaccio da 
Albona ( 8 ) , febbene queft’ ultimo dege- 
nerando dai religiofi infegnamenti del. 
fuo Maeftro , prevaricò nella frefea lua 
età. e fi fé feguace del nuovo Vangelo. 

D 5 Cir- 



( I ) libi 3. a c. P4-. 

(2) Sabbioni Differì, de' Scritt. C ol-Ggne* 
fi nel 1. 14. degli Opufcoti fetenti fai a c. 18. 

(3) in defeript. Patria fu* pag.g. 

(4) Sàmmarth ani Elogia pag.% 8 . 

( 5 ) Ex vita in initio ejus operum .. 

( 6 ) toc . cit. 7 

( 7 ) Bayle Di fi . Critic. t. 4. pag. 3053. 

( 8 ) Ulenbergius . in., vita.. Mattb. . F/accièt 
iVyrìci pag. 372. 
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Circondato 1 ’ Egnazio da una coroni 
sì luminofa di Afcoltatori , riconobbe 
in brieve, quanta fama fi era fparfa nel 
Mondo della fua varia dottrina , a fe- 
gno che Antonio Francini da Monte- 
varchi rifeontrate con molti tedi a pen- 
na le fette greche Tragedie di Sofocle t . 
e fatte imprimerle in Firenze ( 1 ) con 
l’antico loro Scoliate , volle la gloria di 
a Lui dedicarle, e nella pillola con cui 
le indirizza , fra le altre cofe dette all’ 
Egnazio , quelle ancor vi fi leggono : 
eo namqtie Jur. Utr. peritus , hnmaniores 
ijìhic liìeras feliciffime & grucce & lati- 
ne profiteris , & medicinam es aliquan- 
clo attfpicatits , quod tua in Diofcoridem 
elegantijjìma , utiliaque adnotamcnta te- 
Jhrntur . 

La profonda memoria , mercè della 
quale riteneva tutte le cofe o da Lui 
lette , ovvero da altri udite , e il pia- 
cer , che provava nel leggerle e nell’ 
udirle, faceano sì, che in qualunque oc- 
cafione, e in qualfivoglia materia ei ne 
parlalfe francamente, e ne fcrivelfe con 
agevolezza; dimodoché il Corrado, che 
ne fu tellimonio, nella rinovellata, an- 
zi per meglio dire , nella fua feconda 

nuova 



[ 1 ] A pud hteredes Philipp i de Giunta 
1522. in 4. 
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nuova Quefiura(i), così Iafciòregiftrato. 
Habuit vir illc j quod de L. Lucullo di- 
ci tur y divinane quondam memoriam re- 
rum : quas quidem res pene orrmes ut le- 
gerat , vel audiverat , ftc iis , qui J ciré 
volebant , memoriter jucundeque nanabat . 
Res vero tam multa's ille legcrat vel au- 
diverat , ut omnium maxime (ludiofus , 
atque etiam piane curiofus fuit , ut de 
omni re , quxcumquc in difceptationem , 
quxjìionemque vocaretur , copiqfifflme , tan- 
quam Gorgias, pofjet & foleret etiam fx- 
pe disputare. Nam de jure civili caute , 
de totius orbis & codi regionibus , ac gen- 
tium mortbus perite , de poetica div 'mi- 
tus y de philofophia [apienter , atque de 
religione pie refpondebat . Quod fi quis 
eum , ut de rebus ad Hijloriam , vel ad 
Rbetoricam pertinentibus loqueretur , ro- 

J ajjct y id ille ftc libenter , ftc hummiter y 
c ornate , ftc copiofe faciebat , ut vere 
Lydus y quod ajunt , in campum videretur 
effe provocatus. 

Quello , fuop di ogni dubbio , era il 
principale morivo , che oltre alla tanta 
gioventù , la quale di giorno in giorno 
frequentava la di lui. fcuola , fi portava- 
no in appreflò molti gravitimi Senato- 
D 6 ri 



[ i ] B<tnoniée apud Aofelmum Giace ani» 
lum 15 js* ,n 8. pag. 4. ©* 5- 
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n ? affine di fecolui confultare fovra pub- 
blici rilevantifiìmi affari \ dalla qual co- 
fa, 1 ’ abitazion dell’ Egnazio poteafi ve- 
ramente denominare l’oracolo della Cit-- 
ta. Quare , foggiugne nello fìeffo luogo,, 
il Corrado , quare prxter Jìudiofos adole- 
fcentes , quorum maxima frcquentia fem- 
per Egnatii janua , & vejlibulum frequen- 
tali Jolebant , multi nobilitimi & optimi , 
Senatores , ut magis de rebus deliberarci , 
ad eum pene quoti die veniebant , ita ut 
c/us domus oraculum totius Civitatis ve-, 
re poffet ap peli ari . 

Parlando de’ Viniziani Apollinare de*' 
Calderini nel fuo difeorfo decimottavo. 
fopra la ragione di Stato di Giovanni 
Boterò [ 1 ] , dice , “ che ne’ lor Magi-. 
„ Arati admettevano in compagnia or-. 
„ diariamente un Prete, affiliente alle 
„ lor fentenze, e adminiArationi ; quafi 
„ che deffero ad infendere al mondo, 
„ eh’ effi non determinavano nulla fen- 
„ za gli huomini religiofi, e 1 ’ Egnatio 
„ huomo dottiamo fii 1’ ultimo di que- 
,, gli , come appar nell’ oratione fune- 
„ rale fatta in lode fua, “ Difaminata 
attentamente la orazione funebre fatta* 
all’ Egnazio da Piero Brichi da S. Mau- 
ro , . CaAello de’ Principi di Bifignano , 

nel. 



[ 1 ] a carte 148.. ' 
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nel Regno di Napoli , non vi abbiamo, 
trovata cofa , che indichi per verun con- 
to quello pubblico uffizio nella perfona. 
del noflro Egnazio. 

In fatti dacché fu Doge della Repub* 
blica Pier Gradenico, il quale fiorì fino 
al milletrecentodieci , altri pubblici im- 
pieghi non godettero gli Ecciefiaflici nel- 
la Città di Venezia, fuorché di Nota;, 
e di Cancellieri Ducali, che vale a dir, 
de’ Minilìri., non giammai de’ Congiudi- 
ci. Se ci fotte riufeito di ritrovare un 
piccolo libro per. anche inedito , compo- 
tto da quel Giovanbatitta Leoni Cittadi- 
no Viniziano, che fovra la Storia d’ Ita- 
lia fece alcune confiderazioni , intitola? 
to : „ Non puiaram , ovvero correzione 
„ fraterna a D. Apollinare de’ Calderini 
„ fopra li fuoi dilcorfi della ragione di 
„ Stato , „ forfè che meglio dimottrato 
avremmo, quanto fia fatta falfittìma que- 
lla fua fognata atterzione. Quello, a mio 

F arere,.per cui alcuni hanno detto , che 
Egnazio mai Tempre ftavafi occupato 
ne’ pubblici affari , come nelle citate oc- 
correnze [ 1 ] lo ditte il Liburnio , altro 
non fu, che la frequente convenzione 
de’ Senatori netta fua Cafa, onde pren- 
der da lyi configli© fu le materie più arr- 

due,. 
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due , e fovra gli avvenimenti più mala- 
gevoli » 

Ma ritornando alla profonda memo- 
ria, di cui andava Batifta oltremodo dal- 
la natura fornito , fembrami non fuor di 
propofito il qui accennare ciò, che rac- 
conta gentilmente il Corrado , [ i ] telìi- 
monio autentico , perchè di prefenza . 
Recitava in pubblico, e’ dice , una lati- 
na orazione 1’ Egnazio , quando , elfen- 
do vicino al termine , videfi comparire 
davanti il Legato Apolìolico , laonde 
dubbiofo a qual partito attenerfi in quel- 
la repentina comparfa, divisò finalmen- 
te di ripigliar 1’ orazione dal fuo princi- 
pio , dimoilrando in tal guifa , quanto 
naturale folle in lui la facondia , quanto 
facile 1' invenzione , poiché mutata per 
così dire ogni filtaba , recitolla di nuovo 
con maggiore eleganza non meno che 
con iltupore de’ circollanti. Nos certe , 
quod omnes , qui fune Venetits erant audire 
potuerunt , a firmare non dubitamus Uhm 
( cioè 1’ Egnazio ) quem Pontificis olim Le - 
gatus crationi , quam memoriter jam pene to- 
tani dixerctt , intervenirle * , illud idem quod 
pronunciarat diverfis verbis a principio re- 
pctitum multo melius eleganti ujque dixiffe . 
Quare cum defcendijfet , Jìc nos illi dixi- 
vnus : Tu vero pojlhac nihil unquam fcribito .. 

. Pruove 



t 1 1 Qpeflura n. pag. 4. 
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Pruove evidenti della Tua vada memo- 
ria in divcrfo tempo diede l’ Egnazio , e 
fpezialmente nella recita di fettanta ora- 
zioni , che tante appunto fon quelle da 
lui compofle, al dire delSanfovino, (1) 
benché fole quattro abbiano veduta la 
pubblica luce . Di due non imprede mi 
è fortito d’aver notizia; la prima in lau- 
de di Pier Divizio da Bibbiena Internun- 
zio per il Pontefice predo della Repub- 
blica Viniziana , recitata nella Chiefa 
di Santo Stefano Protomartire a diece 
di Febbrajo del mille cinquecentoquat- 
tordici , e queda fu altre volte in pote- 
re del Signor Apodolo Zeno; la fecon- 
da detta a’ ventifei di Luglio del mille- 
cinquecenventicinque , celebrandoli nel- 
la Ducale Bafilica 1’ Anniverfario della 
morte di Marco Cardinale Cornaro , e 
queda rilevafi da una nota efidente nell’ 
Archivio della predetta Bafilica. 

Sembra, a dir vero, imponibile, che 
un’ Uomo folo, com’ era Batifla, fode- 
nere potede il pefo di tante incomben- 
ze, le quali di giorno in giorno gli ve- 
nivano appoggiate. Che fe rifletter vor- 
remo, oltre a quelle di debito a quelle 
ancora foddisfacenti il fuo genio , con- 
verrà che crediamo aver egli fortita nel 

nafcere 



[ 1 1 Venezia dèfcritta lib. Xlll. a c. 25 ^ 
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nafcere una natura particolare, ovvera- 
mente dal Cielo averne avuto un dono- 
dlftinto . 

In fatti il commerzio di lettere, che^ • 
tenne mai Tempre con gli Uomini eru^ 
diti del Secol fuo apertamente lo ma- 
nifefta , quante , avvegnaché di buon gra- 
do , fodero le fatiche da lui. fofferte,. 
onde fovente rifondere alle altrui vir- 
tuofe dimande. Non è qui mia inten- 
7Ìone di teffer 1! intero catalogo, di tut- 
ti quelli ,, i quali fcrivevano frequente- 
mente all’ Egnazio , ballandomi il far- 
menzione fol tanto di alcuni, per nort 
elfer creduto affatto in quelta parte dU 
giuno. Furono dunque fra gli altri fuoL 
corrifpondenti di lettere Piero Bembo e 
Galpero Contarmi ,. amendue dottilfimi 
Cardinali , Fabbrizio Varano , e Piero- 
Paolo Vergerio, l’uno Vefcovo di Ca- 
merino,, e 1’ altro di Capodiftria ; Pao- 
lo Giuftiniano e Piero Quirino, entram- 
bi Romiti in Camaldoli , Piero Delfino 
Generale perpetuo della fteffa Congregar 
zione j Girolamo Ferro , Sebaftiano Fot 
fcarini, e Bernardo Navagero, tutti e tre 
Senatori; Romolo Amafeo e Sebaftiano 
Corrado ,. Niccolò Leonico e Giovane 
Francefco Stoa, tutti e quattro pubblici 
Profeffori di lettere greche e latine ; Gio- - 
vanni Grolierio , e Guglielmo Budeo , , 
Secretar; del Ré Criftianilfimo ; Celio. 

Gal.- 
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Calcagnino e Lucilio Filalteo , Erafmo 
da Rotterdamo , e Biblibaldo Pirchei- 
mero ; Giovanni Pianerio e Giovanni 
Anifio; Crilloforo Longolio e Pierio Va- v 
leriano ; Lodovico Spinola e Girolamo 
Negri; Girolamo Bologni e Matteo Av- 
vogadro; Piero Cordato e Niccolò Dra- 
gone ; Benedetto Raraberto , e Jacopcu 
Conte di Porcia, l’ultimo de’ quali in 
una fua lettera indirizzata all’ Egna- 
zio [ i ] ( che fi conferva con altre fue 
molte in un Codice fcritto a mano nella 
Libreria di San Daniello in Friuli ) lo 
prie°a a raccogliere in fafcio tutte le 

E iftole da lui fcritte , e confegnarle al- 
t flampa, perchè gli fi accrefca di gior- 
no in giorno nuova riputazione . Ut 
clarijimt nominis tui fama in dits ma - 
gi f, atque magis per orbem tenarum no- 
va alicu/us libri editione , ex ingenti tui 
acumìne , ac eruditione manantis av.geatur , 
te rogatum velim , ut difertas epijlolas 
tuas in corpus quamprimum rèdi gas , & 
imprejforibus tradas imprimendas . Così 
avelie efeguito , che ora non piagnerem- 
mo la loro perdita, nè quella parimen- 
te delle fue tante orazioni. 

Infaticabile vie piò 1’ Egnazio , talo- 
ra adorna con prefazione, il Trattato di 

San 



( I ). Li 6 . 4. num. 2 9. pag. 154, 
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,sl4 San Tommafo d’ Aquino contra i Gentili , 
e talor pubblica emendati e corretti due 
Autori di Medicina , Aurelio Cornelio 
««Celfo, e Quinto Sereno. 

Non già perciò intralafcia punto il 
giornaliere efercizio della fua {cuo- 
ia, anzi con maggiore follecitudine ne 
aumenta il credito; quindi in premio di 
quella fervorofa lua applicazione gli vie- 
ne accrefciuto lo llipendio , e laddove 
quando vi entrò furono a lui allegnati 
cento ducati d’oro , a vent’ otto di No- 
vembre del millecinquecentotrenta , gli 
vengono fiabiliti in appretto altri cin- 
quanta . ( i ) 

Quai follerò quegli Autori , eh’ ei dalla 
Cattedra in diece anni a fuoi Dilfcepoli in- 
terpretaffe , non è a mia notizia , le non 
che da una lettera di Pier Bunello.da Tolo- 
«31 fa, indiritta a Emilio Pcrrotto nel mille- 
cinquecentotrentuno, (2) fi ricava, che- 
F Egnazio a quel tempo pubblicamente 
fpiegava la Gcorgica di Virgilio , F Epi- 
ftole famigliari di Cicerone, e il fettimo 
libro della Storia di Plinio . Da un’ altra 
lettera poi di Girolamo Ferro ( 3 ) a Be- 
re- '*■ 



[ ì ] In Regefl. Reform. Stud. Rat. torri. 
' !• P a R- H9- 

[ 2 ] epijìola 22. pag. 81. 

( 3 ) Ex Codio. Ms. epift. Variorum apttd 
C. V. Jacobum Abbatem F «eciolatum ». 
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rrcdetto Ramberto diretta , e infieme a 
Mario Savorgnano fotto la data del 
mcdefimo anno, raccoglie!!, che a per- 
fuafione de’fuoi Scolari ne’giorni di Ve- 
nerdì , e di Sabbato , dilucidava l’ Egna- 
zio in pubblico la epidola .dell’Aportolo 
San Paolo fcritta a Calati . Egnatius no- 
Jhr multorum difcipulorum hortatu hoc 
anno per Veneri s , acSabbathi dies Palili 
ad Galatas epiflolam aufpicattir tanta 
cam eloquenti a , ac rerum & fentcntiarum 
copia , ut mibi jam non perlegere , [ed to- 
ni trua etere videatur . Non v’ era libro , 
che ufeifle a {lampa, che non forte no- 
to a 11* Egnazio , e di cui non ornarte, 
oltre parecchi codici a penna , la do- 
viziofa fua Libreria ; dimodoché Mari- 
no Sanuto Senatore , ed Idoneo , ordi- 
nando nel fuo Tertamento , fcritto di 
propria mano a quattro di Settembre 
del millecinquecentrentatrè , che (dece- 
duta la morte fua, venduti fodero tutti mi 
i fuoi libri , eh’ erano molti , e di non 
poco valore, lafciò l’incarico della di- 
ma al nodro Batida , e ad Antonio 
Marfilio , come ad Uomini in coterta 
materia affai illuminati. 

L’ antico fuo dedderio di godere la 
folitudine Io dimoiò nuovamente , per- 
lochè ogn’indudria vi pofe, acciò forte- 
gli fodituito alla Cattedra un fuccertò- 
re i ma il Senato , che ben conofceva 

di 
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di quanto utile era alla Patria il lette»' 
rario efercizio , con cui l’ Egnazio am- 
madtrava non meno i forafìieri , che i 
cittadini , non volle mai condilcendere 
alle prelsanti fue inchiede, fe non allo- 
ra , per così dire , quando 1’ avanzata 
fua età lo dilpenfava da fe medefimo . 
Confetta il Corrado , che con impruden- 
za sì , ma a titolo però di amicizia , 
vedendolo divenir vecchio , lo efortò a 
fgravarfi di quel pefo , come non più 
adattato alle indebolite fue forze . ( i ) 
Nos qui juvenes eramus illum , cujuseetas 
jam Jenefcebat , ut jam tum cejjaret , inru 
prudenter fortajfe quidem , Jed tamen ami- 
ce moncbamus , illud ufurpantes: 

Solve fenefcentem mature fanus equum 
ne 

Peccet ad extremv.m ridendus , & 
ilia ducat . 

Ille vero , fogginone, qui v/r pruden- 
ti (Jì mas ejjet , & optime , qui fit orbis in 
rebus humanis , noffet , ut in otium foli- 
tudincinque fe conferre cupiebat , ftc etiam 
fepe tentavit , fed qv.od cupiebat , a Se- 
nni u Veneto , qui juventutem talis & 
tanti viri confuetudine fruSluque privari 
nolebat , id nunquam , nifi fenex admo - 
dtem , potuit impetrare. 

Qual 



[i] Qj4<eflura li. pag. 
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, Qual perdita , in vero , non farebbe 
•mai Hata, fe fi fotte compiaciuto il Se- 
rrato di aderire alle voglie di quel Ba- 
lilla, di quello, che proiettando pubbli- 
camente le lettere, fembravaper la dol- 
cezza un liberate , per la forza un De- 
mollene , per la copia un Platone, come 
rillrette in uno quelle ed altre fpeziali 
prerogative , ebbe a lodarlo Gregorio 
Oldovino Cremonefe in uno de’ fuoi 
epigrammi. ( 1 ) 

„ Ifocratis fermo dulc/Sj Demojìbenis 
acer, 

r> Vbcr divini fermo Platonis erat . 

' Mellifluus Nejior , prude »! , facun- 
dus Ulyjfes , 

Hic ver bis Nymphas flexit , & 
ille Duces . 

„ Eloquio prxfìat folers Egnacius 
omnes , 

„ Quod fparjim multi , folus hic ore 
tenet . 

Non potendo condur a fine le medi- 
tate fue idee , profeguì di bel nuovo P 
intraprefo antico eiercizio ; anzi perchè 
maggiormente le ne invogliali, delibe- 
ro il Senato di nuovamente accrescergli 
Io Hi pendio, riducendolo alla lèmma di 
dugento ducati d’oro. Nè vi fia alcuno, 

che 



f 1 J Hb. 1. pig. 11 7. 
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che creda , che le fatiche , ncm dirò 
immenfe, ma febbene infoffribili, tolle- 
rate per tanti anni dal noflro Egnazio 
nella feria applicazione degli fuoi ftudj, 
ovvero la canuta ed avanzata fua età, 
lo abbiano in verun conto indebolito di 
forze , od opprelfo nella prontezza dello 
fpirito, imperocché quanto più da vici- 
no fi trovò alla vecchiaia , altrettanto 
fi fentì vigorofo , e per così dire, rin- 
giovenito . Marco da Molino editore 
de i nove libri degli efempli , raccolti e 
Iteli dal medcfimo Egnazio , indirizzan- 
doli a Pier Francesco Contarini luo Zio, 
e rendendo conto dell’ Autore di elfi, 
fa chiara tellimonianza della di lui robu- 
Itezza , così di corpo , come di mente 
fino alla eltrema vecchiaia . Merito & 
illud in hoc mireris , quod qmm omnes 
& animi & corporis vires JensSlus adi - 
rriat , omnemque mentis aciem utundat , 
buie nihil detraxerit , qu'tmmo illud ei 
conti pi fjc videas , quod beatijjimis viris 
accidere foliturn ajjerit Plato , ut tum de- 
mani incipiant animo menteque valere , 
q turni ocidorum acies hebetatur atate . 

Vaglia il vero però , quantunque il 
fuo temperamento folle, non v’ha alcun 
dubbio , gagliardo , nullaollante dovette 
alcuna fiata foccombere, anzi pervenuto 
alla età di anni felfantacinque una oc- 
•''•♦iculta infermità lo deformò nella faccia, 

dalla 
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dalla quale perfettamente guarito, Nic- 
colò Liburmo Piovano di Santa Folca, 
in fcmplice atteftato di congratulazione 
defedile in verfi efametri una piccola 
felva con quello titolo : Silva de facie 
illujlrata Jo : Baptifta Egnatii Vivi tam 
litcrarum optimarum , quam morum fplen- 
dore prajìantijfimi ( 1 ), di cui, come 
fiegue, è il principio: 

„ Natus crat nojlro Jìudiis Egnatius 
avo 

„ Inclytus & gemina referans pene- 
tralia lingua 

„ Hutc tamen incerta nocuit vis ma- 
xima fort/s . 

„ Namque viri faciem navus ladebat 
bonejlam ; 

„ At novus è Calo Podalirius arte 
medendi 

„ A£'uit ; ac trijlem potuit detergere 
morbum &c. 

La maggiore afflizione , che nel corfo 
del viver fuo ebbe a fperimentare Ba- 
dila , fu certamente l’aver dato ricetto 
nella propia fua cala a Piero Paolo Ver- 
gerlo , Velcovo di Capodillria , e da 
quella fol tanto ne fu allalito , allorché 
appunto fi avvide della fua perverfa in- 

gan- 

1 / D 



[ I ] Venet. apud Jo:- Ara. O* Petrum de 
Nico/inis de Sebio 154?. in 4. 
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gannevol dottrina . Ville cortili per lo 
addietro in tanta riputazione nella Cor- 
te di Roma , che fu inviato la prima 
volta nel millecinquecentotrenta dal Pon- 
tefice Clemente Settimo , e la feconda 
nel millecinquecentrentacinque da Paolo 
Terzo in qualità di Legato Aportolico 
nella Lamagna , affinchè con la dottri- 
na, unita afi’efempìo fopprimefle quegli 
errori , che fparfi da Lutero , e da Tuoi par- 
tigiani prendevano colà piede. Ritor- 
nato dalla fua Legazione n’ebbe in pre- 
mio il Vefcovado di Modrufe , e poi 
quello di Capodillria fua Patria nel mil- 
\ lecinquecentrentafei . Indi a cinque an- 
ni fu rifpedito dallo rteflo Pontefice in 
Germania all’ affemblea di Vormazia , 
acciocché , come Uom pratico di que- 
gli affari , impedire il nazionale Conci- 
lio , che quivi fi meditava , in che , al 
dire de’Giornalirti d’Italia, ( i ) fu uti- 
liffima l’opera fua, avendovi tenuto un 
eloquente ragionamento intorno alla 
unione e pace della Chiefa , il quale fi 
vede imprertò in Venezia con li carat- 
teri de’ Fratelli Nicolini da Sabbio nel 
mefe di Novembre del millecinquecen- 
toquarantadue , corredato di una ben 
lunga prefazione dal nortro Egnazio . 

Spe- 

— — - , 



( i ) tom. 4. t~ite 202. 



alla Vita eli Batìjìa Egnazi * . 97 

’ a Sperava il Vergerlo nel fuo ritorto in 
Italia di effer promoffo alla porpora, e 
3 forfè che confeguita 1’ avrebbe , fe la 
fparfa voce , non lenza qualche fonda- 
mento, che nelle lunghe fue conferenze 
co’ Prote danti fi era refo fofpetto di Lu- 
teranifmo, non averte indotto il Pontefi- 
i ce a differirne la nomina . Irritato per 
li tal cagione, e riputando effergli itata lat- 
ta ingiulìizia , fe ne tornò al governo del- 
la fua Chiefa , e quivi fu , dove comin- 
ciò a fpargere la nuova falfa dottrina , 
; guadagnandovi in brieve tempo non 
pochi feguaci , e fra quelli Giovanba- 
tilla Vergerlo fuo fratello , ch’era Ve- 
feovo di Pola . Il Papa t allor quando 
fu confapevole di cotelle novità pcrni- 
ziofe, fpedì tolto de’ Cqmmelfarj , accioc- 
ché attentamente ne rilevafltro la verità 
e facelfero al Vergerlo un rigorofo Pro- 
celfo . Ciò accadde nel millecinquecento* 
quarantacinque, nel qual anno lorprefo 
da grave timore abbandonò la fua i->io- 
cefe, e ritiratofi in Mantova appreilò Er- 
cole Cardinale Gonzaga , vi fi fermò 
fino all’anno feguente ( abbénchè altri 
vogliano, che fi trasferiffe di là a Tren- 
to , fcacciato però corno indegno di quel 
facro confeffo) per ifpiare in tanco qual 
piega prendefléro o a danno, o a van- 
taggio le cofe lue . Riufcirono quelle , 
xom’ei bramava, cioè a luo favore, non 

E già 
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già perchè fofie immune di quella col- 
pa , di cui era flato accufato , ma per- 
chè come attefta Girolamo Muzio fuo 
Compatriotta , (1) fra que Commelfa- 
rj vi fi trovarono alcuni , eh’ erano piò 
Luterani dello fteflo Vergerlo ; quindi 
le informazioni o non fi prefero, o al- 
meno fi prefero tortamente . Ceflato dun- 
que il pericolo , pafsò da Mantova in 
is 48 Venezia , e allora fu quando alloggiò 
nella Cafa dell’ Egnazio che ancor lo 
credeva buono Cattolico , perchè giufti- 
ficato da chi ne fe la diiàmina per com- 
meffìone della Sede Apoilolica. Nonno- 
flante 4’ incontro avuto , giva fpargendo 
il Vergerlo per la Città co’ ragionamen- 
ti e con lettere la diabolica fua dottri- 
na, anzi racconta il Muzio, (2) che 
avuta occafione di abboccarfi con lui nel- 
la libreria della .infegna diErafmo, (cioè 
de’ Valgrisj) lo traile in difparte, e ten- 
tò di fedurlo ad efler del fuo partito. 
Racconta altresì , ( 3 ) che tofto che fe 
ne avvide l’ Egnazio della coftui perver- 
fità, lo privò fubito del fuo albergo, e 
come non dovea farlo? fe al riferire di 
Marco da Molino , ( 4 ) fervir poteva 

il 

» ili w 1 — r 

( 1 ) terger tane a carte 6 5. 

( z ) Ivi a c. 34. 

'( J ) Ivi loc. cit 
( 4 ) loc. cit. 
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Il folo Batifta di perfetto efemplare a 
tutta la Città : fi omnes e'fus mores dilt- 
genter infpicias , perfeftum fané atqueabjb- 
lutum innocentijfimx vita exemplar fé fieofi 
fert.Univerfa enim ejus vita nihil aliud quam 
ardcntijfimam religionem , Clmfiianamqtie 
pietatem fpirat . Poterat omnts Veneta C/- 
vitas in hoc uno , perinde atque in purijfi- 
mo fpeculo fe fe ad omnem pietatem , eru- 
ditionemque componete . 

Non mancarono, però fin d’ allora ma- 
lediche lingue , le quali invidiofe del cre- 
dito luminofo , in cui era tenuto comu- 
nemente Badila , non procuralTero di fee- 
margli il concetto ; anzi a dir meglio , 
non poneffero ogni lor lludio per farlo 
apparire diflòmigliante da quello, che in 
fatti egli era. bJonnoftante la monda co- 
feienza , e l’imperturbabile fua natura, 
trattandoli di religione, non potè tolera- 
re indifferentemente una così rimarcabile 
taccia ; quindi fi rifolvette di abbandona- 
re la Cattedra, e ritirarli parte nella fua 
propia abitazione, e parte al fuo benefi- 
cio nella Villa di Gelarino . Per impe- 
trar dal Senato una tale da molti anni 
fofpirata licenza , efpofe non tanto il me- 
rito , quanto l’avanzata fua età, a che 
mofso 1 ’ animo di Bernardo Navagero 
amplifiimo Senatore, e di poi gran Car- 
nale. fi adoperò égli di buona voglia , e 
con P autorità e con la voce onde impe- 
E 2 " trar- 
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trargliela , come in fatto gli avvenne , 
pervadendo di più a quell’ auguro con- 
ièlso di a lui concedere l’ordinario annua- 
le ftipendio, perchè agevolmente, e con 
onore trappafsalse la (ua vecchiaia ; ciò 
riferendo nella Vita del Cardinale anzi- 
detto , il Cardinal fuo Nipote Agoftino 
Veliero . [ i ] Juverat or al ione fra , & 
auttoritatc Joannem Baptijìam Egnatium 
Venetum , qui humaniores lite-ras publice 
dccuerat : illi ut veterano , & optime me- 
rito de Veneta inventate, cum per cetatem, 
& infirmitatem docere non poffet , perfol- 
vendum effe tamen Jlipendium , ut fenex 
cornmodius , & honorificentius JeneEìutem 
fuam poffet frjkntare , Senatui perfrafit . 

Grato Badila a un tanto , e cosi fpe- 
zial beneficio, volle lafciarne a poderi la 
memoria nel quinto libro de’ fuoi efempli , 
( 2 ) lù dove parla di Marcoantonio Sa- 
licilico, gratificato dalla Repubblica mer- 
cè della Storia Viniziana da efso in deche 
deferitta : quare non dubitavit Senatus du- 
ccnis aurei s nummi s cum quotannis , dum 
viveret prò egregio hoc ejus munere dona- 
re . non poffum hoc in loco , & illud filentio 
involtare, me quoque ejufdcm Senatus de- 
ireto pojl trigejimum rnex profcffionis an- 

tium 



( i ) P«g- 79- 

(2) cap. r. pag. 16 1. 
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mm pari muncrc , quoad Jttperftes Juero 
infignitum . 

Nè fu folo il Senato, che in guiderdo- 
ne delle foitenute fatiche abbia ricono- 
fciuto l’Egnazio, poiché l’ eccelfo Con- 
feglio di Diece volle elfo pure con privi- 
legio particolare dimoflrarfcglifi benefico, 
facendolo efente per tutti i fuoi beni 
dalle pubbliche annuali impofizioni , fo- 
lite foddisfarfi da qualunque de’ Cittadi- 
ni . Omni. x prxterea ejus bona [ così dall’ 
Elogio premelfo al Prologo de’ Suoi efem- 
pli ] ex editto decemviralis conjilii publico 
cenju exempta funt & c. 

Sortì fuo fuccefsore alla Cattedra Fran- 
cesco Robortello da Udine, eletto a’ quat- 
tro di Aprile del millecinquecentoquaran- 
tanove , ( i ) Sebbene di là a tre anni , cioè ,S4> 
a’ quattro di Giugno del millecinquecen- 
tocinquantadue fu condotto in fuo luogo 
Sebaftiano Corrado , ( 2 ) ma quelli fu 
difpenfato da’ Viniziani a richieda del 
Pontefice per impegno dei Bologne!! , nel 
di cui ftuaicr le llefse lettere profefsava, 
ciò rilevandoli da una epilìola di Barto- 
lommeo Ricci daLugo al medefiino Cor- 
rado indiritta : [ 3 ] Dupliciter tibi gratu- 
lar . utrunaue vero maxime , cum quod Se- 

E 3 



1 ) rx T. i. Regefl. Ueforpr. Jiag. 217. 

2 ] lbrd. pag. 222. 

3] Epifl, Fmmìl. lib. 2. pag. 28 M.° 
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natus Venctus te putii ex fu te fcholx omni- 
bus fententits delegit , tumquod Pont. Max. 
Bononienftum Civium rogata ab eo Senatu 
impetrava , ne te a Bononienfi Gymnafio 
abduceret. In vece però del Corrado fu 
detonato nel medefimo anno a’ quattro 
di Novembre Carlo Sigonio Modanefe, 
[ i ] il quale con riputazione ed’ itoma 
mantenne la Cattedra per qualche tempo . 

Ma giacché ci è avvenuto di fai: men- 
zione del Robortello, non è da pafsare 
(òtto filenzio, ciò, che fcrifse Giovanni 
Imperiali nel fuo Mufeo Monco . [ 2 ] 
Dice quelli, che il Robortello, efsendò 
di natura feroce, infultava fovente tutti 
quegli Uomini di lettere, i quali profef- 
làvano al tempo fuo , come inlultò il 
precitato Sigonio, il celebre Andrea Al- 
ciato, e molti altri di lìmil grido, ma 
che finalmente una volta dopo di aver- 
ne incaricato d'ingiurie il nollroBatiila, 
Uomo per altro dotto, e dabbene, non 
ebbe quelli timore di fguainare un col- 
tello, e di afsalirlo pubblicamente: Hinc 
Sigonio femper infenfus , ut quem acerti- 
mum fortitus erat etmulum tnditjlrix , lab'o- 
ris , ingenti . Cum Alciato pariter , aliifque 
clariffìmis ejus svi luminibus , internecinas 
prope fimultates exercuit . Quo faSìum , 

ut 



[ 1 ] ex T. 1 Regejì. Re/, pag. 222. 
C 2 .), pag. òr... 
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t < 7 femel Veneti is Baptifia Egnatius opti - 
mus ac do&ifftmus vir crebri s ab eo la- 
ce()]tus injunis , edutto \fenili gladiolo , 
in eum impetum facere non dubitavit . Se 
veramente fucceduto Ha quello cafo non 
è a mia notizia , con tutto- che lo alfe- 
rifca eziandio Teofilo Spizelio nel fuo 
libro de felicitate Literatorum ( i ) , Sto- 
rici l’uno, e l’altro, a dir vero, di poca 
fede, perchè didanti dal tempo, in cui 
viveva l’Egnazio; quello bensì è vero , 
che il Robortello era nimico acerrimo 
di chi profelTava le buone lettere , e fpe- 
zialmente in Venezia fi dimofirò mani- 
fèllo avverfario di Paolo Manuzio , co- 
me da più palli delle fue opere fi rac- 
coglie. Volendo un certo fpiegare la (uà 
natura r non Teppe meglio delinearla , 
che con i verfi legucnti , li quali per 
efiere fcritti a penna nella Ducal Libre- 
ria di San Marco eg]L è noltro , compia- 
cimento di pubblicarli. 

In Robortcllum , cum a Scbolis rediens 
ante laniorum tabernam pro- 
la pfus efjet . 

Heu concidit Dii avertite mala , 
concidit 

Utinenfis ille rbetor , utiqtte lubricar 
Marnano in foro , ante laniorum pè- 
dcs , 

E 4. Pro 



( I ) Commtnt. 4. pag. 48J. 
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Pro tam gravi conjultus ornine De- 
iiui 

Apollo refpondiffe fertur : ipfe Bos y 

Qui modo Aquila mentitus ejl ima - 
ginem , 

Et fe putat Diale&icorum principem y 

Bos tumidus y ufque & ufque lata 
abdomma 

iEgre trahenSy plaujìro ìmpotens , ac 
vomeri 

Gladium videtur pofcere macellarli . 

At fatius ejl y ut y prò excitatis in 
bonos 

T urbis , nigro maSetur Eumcnidum 
patri . 

Ora non fo fu a qual fondamento fieri- 
fi appoggiati coloro y che diflero , aver 
letto 1’ hgnazio di pubblico ordine per 
Io fpazio di anni quaranta , quando egli 
fol tanta fu pubblica Profeflore per il 
corfo di trent’ anni , e quelli non per 
anche interamente compiuti. Di quef- 
ta falfa opinione , oltre al Tuano [ i ] 
e al Teiluero [2] , fona fiati àncora il 
Ghilini [?}, il Gaddi [4], e Giovan- 
Jacopa Ofmanno ( 5 ). Certo è, che T 

Egna- 



( i ) toc. cìt. 

(2) toc. eie. 

( 3 ) toc. cìt. 

( 4 ) loc. cit. 

( 5 ) Ltxic. Univtrf. 1 . 1 . pag. 1 $ $. tot. 2 . 
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Egnazio non falì la pubblica Cattedra fe 
non dopo la morte del Regio , occorfa poc’ 
anzi al Settembre del millecinquecento- 
venti, come provato fi è (opra; quindi 
avendola foftenuta fino all’ Aprile del 
millecinquecentoquarantanove , in cui fot- 
tentrò il Robortello, ne viene per giu- 
do calcolo, aver egli profetate le uma- 
ne. lettere con lo itipendiò della Repub- 
blica intorno a trent anni .. In maggior 
pruova di ciò, qual più (incero teftimo- 
nio di Lui, il quale trattando della Tua 
giubilazione , ebbe a dire [ 1 ] , che do- 
po aver letto trent’ anni gli fu rilafcia- 
to- in femplice dono l’annuale ftipendio 
di dugento ducati d’ oro fino al termi- 
ne della fua vita. Da qui fi corregge 
ancora lo sbaglio, prefo dal mentovato 
Ghilini [ 2 ] , il quale fi diede a crede- 
re, che 1 ’ Egnazio mentre leggeva, go- 
dette P onorario di trecento feudi , e che 
lafciata la Cattedra glie ne foffero fia- 
ti conceduti foli dugento. Che fe vo- 
gliamo far computo, di tutti quegli an- 
ni , ne’ quali Batifia profefsò in Vene- 
zia eloquenza , oltrepattano non v’ ha. 
dubbio i quaranta attegnati , anzi Tor- 
mentano il numero dei cinquanta . Se- 
E 5 bafiiar 



[ i ] loc. fuperius cir.. 
[2J loc. cir .. 
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Radiano Corrado nella fua prima Que fu- 
tura , f i J o fia nel Dialogo da eflo 
avuto in Gelarino a’ nove di Aprile del 
millecinquecentrentafei , a lode appunto 
del noflro Egnazio , in tal maniera ri- 
volto ad eflo ragiona : Tu cu/us dmnus 
non rainus cunBx Italia-^ quam olim illa 
IJocratis gr cecia patuit ; qui Veneti is am r 
plius quadr agiata annos quum privatim i 
tum publice ita docuijli , ut mdlum bo- 
minum genus , nulla natio , nulla gens 
tam remota , ex qua tibi optinws quofque 
homines non devinxeris : ficchè raccoglie- 
fi , che nel millecinquecentrentafei era- 
no trappaflati quaranta e più anni, da- 
chè P Egnazio ora in privato, e ora in 
pubblico leggeva le umane lettere; quin- . 
di avendole profetate fino almillecin- 

? [uecentoquarantanove , ne viene per con~ 
eguenza elTerfi impiegato in quello ono-> 
revole incarico per lo corfo d.’ anni in 
circa cinquantaquattro . 

Di Pa a quattr anni però della fua 
giubilazione, fatto del tutto vecchio, e 
aflalito da una graviflìma infermità, dif- 
pofla prima la fua bell’ anima a un fe- 
lice palfaggio, fe ne volò al Ciclo, ca- 
rico non meno di meriti , che di gior- 
no ni nel millecinqueceHtocinquantatrè , la- 
nciando 



{}) pag. 15. t. o O* 16. 
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Telando memoria di fe medefimo nell* 
virtù, e nella dottrina di tanti Tuoi le- 
gnatati difcepoli , eflendo egli a Tuffi- 
cienza vivuto riguardo a sè , riguardo 
alta gloria che Ti acquiftò , rifpetto an* 
cora a’ confini delta umana natura , fa- 
tis fili Egnatius , dice il Brichi nella 
orazione funebre (ita fatis gloria, fatis 
natura relitto crudit iffimorum eoe tu vixit 
annos oftuaginta. Il Brichi allunga piu 
del dovere la vita di lui, affienandogli 
ottanta anni , i quali computati dall 
epoca del Tuo nalcimento non poffiono 
edere più che in circa Tettantacinque. 

Varie fi ritrovano le opinioni circa il 
tempo precifo , nel quale Tuccedette la 
morte di cotefto dottiffimo Uomo , ab- 
benchè tutti convengano, eh’ ei lanciata 
Te di vivere nel medefimo anno. L elo- 
gio premetta al Prologo de 1 Tuoi Efem- 
pli , e l’Abate Ghilini nel Tuo Teatro, 
lo fanno morto a’ due di Luglio} Gio- 
vanni Planerio , e Antonio leilfiero a 
quattro del mele fteffio} Taddeo Planco 
Piovano di S. Gérvafo nelle lue memo- 
rie del Clero di Venezia, e Antonio 
Marfilio nel Teftamento del medefimo 
Egnazio ne’ proprj Atti rogato, registra- 
no la di lui morte a’ ventifette di Giu— 

E 6 gno* 



( i ) tee. rifa. 
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gno , fpecificando di piti queft’ ultimo 
edere trappaffato a vita migliore fu le 
ore dodici del giorno . 

Noi non Tappiamo di quelli tre a qual 
partito, attenerci, meritando ciafcuno d’ 
effi pieniffima fede, nè altro d’ uopo fa-' 
rebbevi (lato per rifchiarar quello pun- 
to , fuorché i libri necrologici , che li 
confervano nell’ Archivio de’ Provedito- 
ri alla Sanità i ma ficcome di quelli» 
molti e molti li fono finarriti , cosi 
per nollra difavventura manca appunto, 
quell’ anno, che li ricerca. 

L’ elogio citato , il qual ripone la di 
lui morte al fecondo di Luglio y elfendo 
opera di- Marco da Molino il giovane, 
figliuolo di Marco Procuratore erede 
ex affé de’ beni dell’ Egnazio ,. merita, 
che fe gli predi una intera credenza. 
Nè tampoco da rivocarfi in dubbio è 
.1’ afferzion. dei Pianerio, come di quello 
che fu fuo difcepolo , che li trovò pre- 
fente agli ultimi aneliti, dandone avvi- 
fo di queda fatale perdita al Cardinal 
Piero Bembo , con fca lettera fegnata 
in Venezia a’ fette di Luglio dell’ anno 
medefimo( i ) . Deceffit ( Prob dolor ) & 
J oannes Baptifla Egnatius Venetus , Poeta 
Qrator dariffimus ,. qui tot annoi lib- 
rai 



( 1 ) Pp'ff- IX. pai. i», t.o 
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ras humaniores Ven(tiis ì Jumma curri lau- 
de , publice docuit y fub cufus difdplina 
& nos aliquot annos militavimus . - 
Dece flit; ottogenartns , Vir magnus , & me- 
morabilis , quarto nonas Julii 15 53* Qual 
più lineerà tellimonianza di Antonio 
Marfiho, che fu il Notajo , ne’ di cui 
Atti fi rogò il Tellamento > Quelli nel 
fuo Protocolla in ordine ottavo ( 1 ) r 
che fi conferva nella Cancelleria Infe- 
riore , premife [ fucceduta di già la mor- 
te ] al Tellamento dell’ Egnazio fatto 
a ventitré di Ottobre del millecinque- 
centoquarantafei quella piccola annota- 
zione di propia mano : Obiit infraferì- 
ptus Reyercndus & dottijjìmus Vir. die 
27. Junii 1553. bora eirciter XII. , ac- 
cordandoli con quella del Planco, regi- 
llrata in tal guila (2) : 1553. 27. Junii 
D. Presbyter Bapttjhi Egnatius lettor pu- 
blicus humanitatis obiit . Erat & titula- 
tus S. Mannti r & E rior Hofpitalis S. 
Jacobi juxta campanile S. Marci , in quo 
publice legebat . Erat edam Notarius Pro- 
curatiti de Ultra* Communque ciò folfe, 
fu fotterrato il cadavere folennemente 
nella Chiefa di Santa Marina , di cui 

era 

4 
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l * } Ex MS. in Bibt, S, Mari# S aiuti r 
Venettarum K 
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era flato da primi anni alunno , ordi- 
nando nel Teftamento, che al lato de- 
liro della Cappella confecrata al Vefco- 
vo S. Liberale, vi folte affilia nel vivo 
fallò la teguente da sè , e per sè fetta 
memoria, abbenchè in oggi , o fia Ha- 
ta avarizia , ovver maligna paffione 
non te ne vegga nè pur vefligio. 

JOANNIS BAPTIST^ EGNATII 
CHRISTIANE; SACERDOTE! . 

O S S a'. 

I 

Se mai in addietro le malediche lin- 
gue. detraitelo alla pia fama del Sacer- 
dote Egnazio per anche vivente, lo fe- 
cero a gran colere dopo la di lui mor- 
te.,* anzi nel loro luogo fpttenti’arono • 
acute penne, onde farne piò pubblica , 
e mamfefta la loro nera calunnia. Ar- 
dirono quelle di icrivere, che . poco cri- 
flianamente menò i fuoi giorni l’ Egna- 
zio , e che fomigliante alla -vita loitì 
ancora la ritorte fua. Marco da Moli- 
no, che raccontandolo efagera il fatto, 
ne adduce eziandio la difcolpa a prò 
di. Batifla [ i J . Sed interim illud unum 
preterire nequeo , homunciones quofdam ne- 
' • • * fané 



CO. Ex Epijì. nuncupat, ad libtot ExempL 
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alla Vita dì Batijla Egmzio . r rr 
• fario fceleie audace s , in tam fmgular 

tAYìUJUC OYYlYllUYfl flidltlO ptobittl VtYl YYIC - 

moYtam tnveElos , atque ntala confavrina - 
epijìola , cohetenti tam placì- 

dos mancs. violare fuìjfe aufos . ut jam 
exclamare libet ^ o mores , o tempora . un- 
de repente tam inopinata atque immania 
monffra ? unde ijh tam tnfejh. Calydonii 
apri fpumofo ore in predar am omnium 
virtutum fylvam debachantes . Univerfam- 
que optimi ac doEliffimi viri fame atque 
exiffimationis fegetem indigne devajlantes . 
Ergo iterum opus ejl Incide? jam ter - 
tiusdecimus injiat labor? Dii voffram fi- 
dem . Scd attende quefo quid preclari ijìi 
cenfores damnent . Egnatium parum chri- 
Jìtane vixiffe , atque cadem , qua vixerit 
pietate , defunti um effe, id'nimirum quod 
quemvis hominem Cbrijìianum offendere 
^ potili (fet . Sed qua* tandem in urbe hoc- 
levi [fimi bomines mentiti funt ? nempe in 
illa , que hunc tenui t , educavi t , atque 
ad ampliffimos honores fummo juditio'pro- 
ntovit , ac publicis decretis toties decora- 
vi t . 0 infignem audaciam , o manifejlam 
calumai am ! Vidcs quam libere , quarti con - 
fidenter pronunttent , quam gravarti notata 
homini defunclo inurant'. quid quefo reli- 
quum erit Cbrifìiano homini, fi relipionem 
aclimas , non folum ine etera vita , fed etiam 
fub tpjum morti s tempus , quando vel per- 
di tiffìmi homines refipifcere folent ? Verum± 
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ne tam argutum illorum mendacium non 
caverei ratione protulerunt . quod 

etiam , ne prxter rerum [cientiam , Un- ’ 
guarum cognitioncm illis deeffe putes , gra- 
ce explicarunt àbvv&ròr «V< xaxàr Pumt , 
p.» Ka cKvr àeroòìtHv , ( fc. Impoffxbile eji 
male viventem non male mori . ) J'ed prx- 
Jliterit fortaffe hanc illorum dementiam. 
rififfe. 

Di fatto, può attribuirli a mar vive- 
re 1’ educare la gioventù per tanti an- 
ni , non fola mente nella dottrina , ma 
anche nella pietà ? Fu prave colpa per 
avventura lo fcacciar dal fuo albergo 
1’ apoilata Vergerio , allorché fi avvide 
della fua falfa dottrina? La avere im- 
piegato il meglio delle fue rendite in. 
vantaggio di que’ benefìci ecclefiaftici v 
che gli erano diati comunicati , come 

f iotè vantarfi nella ultima fua volontà, 
è gli dovrà, afcrivere a colpa ? Sacerdo- 
tia ipfa quatuor mea ijìa a me curata 
ornataque etiam funt , & auila , uti ne- 
mo ampliar fortaffe in his requìrere , aut 
etiam accufare jure ac merito pofft . L’ ef- 
fere fiato indulgente nel perdonare alle 
offefe , che ricevette tallora da Marco- 
Antonio Sahellico , dovrà forfè fegnarfì 
per atto contrario alla Cattolica Reli- 
gione ? E chi potrà fofpettare , che una 
Repubblicai crillianiffima , conofciuto 1’ 
Egnazio per Uomo di mala credenza , 

non 
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non lo avefle più tolto caricato di affanni, 
che onorato di privilegi P Non è anzi 
per Lui fingolariHìmo pregio 1 ’ -efsere 
itato a forza, farei quali per dir, ratte- 
nuto da ella alla educazione di tanta 
nobile Patrizia gioventù , fino all’ età di • 
fettantadue anni? Chiuderò in quella 
parte il mio dire con l’Elogio, che ne 
fa giallamente il Conte Jacopo da Por- 
eia , così in una fua lettera commen- 
dandolo : Dignus es Vir ob Itali x decns , 
ne dum Venctiarum aterni tate . Quis cnim 
tc tota Italia doclior? <& morata , vitecque 
S ANCT IT AT E prajlantior [ i ]. 

Che fe quello fu il vivere , come lo 
fu, deli’ Egnazio, cioè, integerrimo, ot- 
timo , cfemplare [ dicano pure i male- 
voli ciò , eli érti vogliono ] non potè a 
fomiglianza fortire, le non felice, e for- 
tunata la morte. 

Affine eziandio di far a fe fopravive- 
re alcune delle fue tante virtù, difegnò 
di lafciare tutti que’ beni di fortuna da 
elfo acquiftatifi con le vigilie e fudori , 
a tre nobili Patrizie Famiglie in rimu- 
nerazione delle beneficenze da loro in 
più volte , e ne’ maggiori bifogni rice- 
vute. Lafciò dunque eredi delle fue fa- 
coltà le Famiglie de’ Molini , de’ Lore- 



[ i J Epifl. MSS* lib. J. pag. 194» 
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dani , de’ Bragadini ; alla prima in me- 
moria di Marco, che gli aflegnò il Be- 
neficio di Gelarino; alla feconda in me- 
moria del Doge Lionardo, che lo alfun- 
fe al Priorato dello Spedale , e che gli 
conferì la pubblica Cattedra; all’ ultima 
finalmente in memoria di quel France- 
filo , che oltre di averlo ittruito nella 
Filofofia , lo fowenne nelle fue indigen- 
ze, e lo promoffe alla gloria. Refidua- 
rio , come fuol dirli , di tutto il fuo ave- 
re, iftituì fpezialmente Marco da Moli- 
no Procuratore con un fuo Codicillo ro- 
gato negli Atti dell’ accennato Marfilio , 
in data ventifette Maggu> del millecin- 
quecentocinquantatrè (i), e moietta ri- 
ufcita gli farebbe la morte , fe non avef- 
fe lafciato dopo di sè un tal pegno di 
gratitudine a quella Cafa , al dire del 
Brichi [ 2 ] , cui di non poco fi confef- 
fava tenuto. Tanta fuit illius nobili (fi- 
mx [amili x meritorum magnitudo , ut nifi 
Marcum clarijfimum Virum & Procura- 
toria dignitatc infignem hxrcdem ex affé 
infiituiffet y mortem [ibi acerbi ffimam pu- 
la ([et. Fu lo fpoglip certamente di qual- 
che valore , avendo lafciata una copio- 
sa feeltiffima Libreria, un'Mufeo di an- 
tiche 



[il Protccoll. Vili, pag. 75. 
^2] loc. city 



I 
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fiche Medaglie d’ oro, e d’ argento , e 
varie Suppellettili nobililTime , ciò rife- 
rendo il Piane! io nella citata pillola al 
Bembo ( l ) : Rcliquit numerofam Biblio- 
thecam ; JupclleElilcm fere regiam , numif- 
mata multa aurea & argentea , e con- 
fermandolo nella fua Storia il Prefìden- 
te Tuano ( 2) : T reti ampli (Jimas Patri- 
tii fanguinis familias , Molinam , Laure* 
tanam , & Braga denam , fupremis tabu - 
lis karedes injìituit ; qua in bareditate 
precipue numeratur copiofa librorum fuppel- 
lex ; numis antiquis aureis , argenteis , & 
ancis y aliifque praterea veteris avi mona* 
mentis inflruSliffima . 

Nè fi Scordò in guelfo ultimo paffo 
degli altri Suoi Amici, e Padroni, aven- 
do lafciato in teftimonia di amore ( 3 ) 
a Marco-Antonio Contarini , che fu fuo 
difcepolo nelle lettere , il proprio fuo 
Orinolo; a Niccolò Tiepolo Senatore un 
Globo' terracqueo ; ad Andrea Franceschi 
Gran-Cancelliere della Repubblica , e 
fuo Amico fino dalla adolelcenza , allor- 
ché infieme lotto il Brognolo Indiava- 
no umanità, una Coppa di argento in- 
terinata con oro; a Niccolò Lihurnio il 
Suggello ; a Giovanni Donato un’ altro 

piò 



( 1) he. cit. 

(2 ) loc. cit, 

(.a) Ex Tèjfì amento* 
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• più piccolo , a Monaci di S- Giorgio 
Maggiore tutti i greci Codici, imprefli 
già nella Stamperia Aldina, e finalmen- 
te al Marfilio Notajo Venetiarum Tabu - 
lam , che io fuppongo la Carta topogra- 
.fica della Città, di Venezia , accurata* 
mente defcritta nel millecinquecento da 
Alberto Durerò di Norimberga , celebre 
Pittore de’ tempi fuoi. 

Lafcib parimente dopo di sè alcune, 
fue opere, parte compiute, e parte an- 
cora non terminate , come vedremo qui 
fotto , eflendo ormai tempo di formar 
•prima un Catalogo delle già imprefle, 
e di tutti quegli Autori da lui con forn- 
irà lode illuftrati ; poi di far cenno di 
quelle , che per anche non videro la 
pubblica luce. 

I. T yAptifl* Ugnatii Viri Fruditifs. Ora - 
£) fio in laudem Benedici Prunuli re- 
citata , in qua & fuvenìlis retati* , Ó* 
/ acri ordini s obiter truffata defenfio con - 
tinetur ; in fine : Ex Academia Aldi 
Ro. M. DH. Fri. KaL Offob. in 8. 

A contemplazione degli Amici pro- 
tetta l’Egnazio, di aver confegnata al- 
le ftampe la prefente Orazione, recita- 
ta pubblicamente innanzi da lui a lode 
del fuo Mìaeftro, indirizzandola cosi im- 
pretta a Marco Sanuto nobile Vinizia- 
no , magnificentijjìmo & ewditijftmo Vi. 
ro, promettendogli in appretto quattro 
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fue Prefazioni , che a confettare la ve- 
rità , noi non Pappiamo fu qual mate- 
ria ? nè s, quai libri volefTe apporle : 
qufituor Pnejationes , aqu<e tuis in aciem 
aufpiciit propedi em educentur , expefta 
felici ter . 

JI. ì» hoc Voi um ine h*c cominentur . Mar- 
ci Antonii S abell tei Annotai tonrs V eteree 
& Reccntes , ex Plinio , Livio , & 
pluribus authoribus . Philippi Beroatdi 
Annotaticnes comuni . E jufdem coni >a S'er- 
vium grammaticum Libellus . Ejufdem 
Cafìigationes in Plinium . Ejufdem etiam 
Appendix Annotamentorum . Joannis Bq- 
ptifla Pii Bononienfis Annotationes . An- 
geli Politiani Mijcellaneorum Centuria 
una . Domitii Calderint obfervatior.es qup* 
darti . Ejufdem Politiani Panepijìenion , 
Ejufdem prxlefìio in Arinotele»} : cui li. 
lui us efl Lamia. BAPTIST/E EGNA- 
Tll VENETI Racemattoncs . ImVreJJit 
Volumen hocjacobus Pentius de Letico lm- 
pr e forum omnium accusai ijfimus M.D. II. 
Die 16. Decembvis . Anno Leonardi Lau- 
rei ani . 5. Principis altero . in fai. 

L’Editore di quella fruttuofa raccol- 
ta egli è flato Giovanni Bembo , Patri- 
zio V’iniziano , il quale con lettera de- 
dicatoria in data di Venezia a’ ventidue 
di Gennaio del 1502. la indirizzò all’ 
Uomo più dotto, di cui lì pregiattc in 
quel tempo 1’ I fola di Coilu , 'cioè ad 
Andrea Aneli. Facendo menzione in 
quella dei nollro Autore , dice , ufeir 
r ora pet la prima fiata dal torchio le 
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Tue Racemazfoni , e dopo di avere cfpo» 
Ito , che Benedetto Brogtiolo fu il fuo 
Maeltro, come lo fu da prima di Do- 
mizio Calderino , e poi di fe Beffo , 
paffa a compiagnere jl danno ricevuto 
dalla fua patria per la morte occorfa 
in quell’anno del luddetto Brognolo in 
età , coni’ egli racconta , nonagenaria , 
febbene 1’ Egnazio nella citata orazio- 
ne di lode lo fa morto affolutamente 
di anni fettantafei. Cum bis etiam funt 
obfervationes Domiti i CalHerini , & Ba- 
ptifla E gnut ii VenettRacemationes y epa: 
quidem r.ovum , & quod ante bunc dtem 
ìucem non vidit . Ambo enim difcipuli 
fuerunt BencdiBi Brugnoli Veronen/ts, al- 
ter quidem otim , alter autem bis proxi - 
mis annis ; qui certe greca latìnaque pe- 
rnia bos Urbis Venete profejfores jam fu- 
perat . Sed ille qai bos erudivit , etiam 
nos docuit , & in bac civitate publicus 
fuit borum fiudiorum doBor , & vir qui- 
dem omni memoria dignus cum ea fa- 
pi enti a , qùx ad mores pertinet , atque 
facondia , tum omnium lìberalium artium 
in utraque lingua feientia , fanBorumque 
morum gravitate , qui nonagenarius hot 
anno periit cum maximo Urbis Venete 
detrimento . 

Confacra poi le fue Racemazìoni , o 
fieno Centurie l’ Egnazio, C lariflìmo & 
eruditismo Viro Frana feo Bragadeno Pa- 
tritio Veneto , / acre Theo logie & 'Pbtlo- 
fopbie profeffori eminentijfimo , dove fra 
le altre cofe afferifee con giuramento, 

di 
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«li non avere impiegato altro tempo 
nello {tendere la prefente fua opera , 
fuorché poche ore di ozio nel corfo di 
foli otto giorni ; obbligato a ciò fare 
dalle premurofe iftanze del predetto Gio- 
varmi Bembo fuo amico, ed Uomo mol- 
to ftudiofo , e dalla follecitudine dello 
Stampatore, che piò tempo non volle, 
o non potè a lui concedere. 

Contengono quelle Racemazioni la fpie- 
gazione genuina di alcuni partì d’ antichi 
Autori, onon per anche da alcuno inte- 
fi, o malamente interpetrati da altri. 
L’ opera , avvegnaché di pochi fogli, 
nullaoftante comprende ventun capito- 
lo , e quindici fono gli antichi Autori 
da lui qui ìlluftrati , alcuni palli de’ 
quali ridotti eziandio alla lor vera le- 
zione . 

Furono riftampate quefte Centurie pa- 
rimente in Venezia per Jo. Tacuinum 
tle Tridino A. D. 1508 . die *. Sept. in 
fol. pofcia in Parigi nella officina A fcen- 
fiana nel 1511 . in foglio a car. XCII1. 
entro a! libro intitolato : Annotai iones 
doElorum virorum; ed inferite di nuovo 
da Giano Gruferò nel tomo primo del 
fuo Te/oro Critico a pag. 518 . fino a 

pag- 

Il Walchio nella fua Storia Critica 
della lingua latina ( 1 ) , parlando degli 
Autori contenuti nel precitato Teforo 

Criti- 



5. 




1 20 Notizie Storiche f penanti 
Critico , dopo aver riferito Baptifl* 
Egnatti Racemationes , foggiugne a gui« 
fa di e (tratto, prtter nonnulla s wterprc* 
tatione s poetarum ac fabularum , tmen- 
dat auElor loca corrupta ex Fioro , iteri f- 
con fui forum Partde&ts , Valerio Maximo , 
Plinto , Ovidio , Virgilio , atque inter 
alia obfervat capite X. quod Graccus 
non Gracchus fit fcribendum . ' 

A emulazion dell’ Egnazio, che fu il 
Maelìro, Bernardino Rutilio in età di 
ventiquattr’ anni , giuda aJlo fcriverc 
di Marcio Rutilio fuo nipote , che ne 
ftefc le vita , compofe un fomighevo- 
ie libro [i], intitolandolo Decuria , an- 
zi il pnrro Capo di efTa Decurta ferve 
totalmente di critica [ non fo però con 
qual forte J all’ Egnazio medefimo , por- 
tando in fronte quello argomento: Ad- 
dinovi in Caelii Epifloiam , quam prìdem 
Fgnatius emaculaverat , 

IIK J vanni j Baptifhe Egnatji Veneti fune- 
bus Or.it io in Laurentii Hifpaniarum Re- 
gi s ad Senatum Venetum Legati c tariffi - , 
mi funere . Imprtffxt Jacobus Leucius Ve- 
neta* M.D.Vl. Die 26. Apri Hi . in 4. 

Dedica 1 ’ Egnazio quella fua Orazio- 
ne funebre a Gonzalo Rucz figliuolo del 
defunto Lorenzo , fotrentrato all’ ono- 
revole impiego del Padre, cio> di Am- 

bafeia- 



(i) Sabbioni , Differì, de' Letter. C do- 
go cf , inferita negli opufe. f denti f t. XIV. 
a C. 21 . 
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bafciadore del Re Cattolico predo la 
Repubblica di Venezia. 

IV. Joannis Baptijì a Egnatìi Venuti . Ora* 
tio bab'tta in funere datismi Imper. Ni - 
celai Urfini , Nola Petilianique Principit . 
fine loco t Tjipog. ©* anno, in 4. in fi* 
ne : AH a Venetiis. Pridie Cai. Febr. 
M.D. 1 X. _ 

Siccome per comando del Doge Lio* 
nardo Loredano convenne all’ Egnazio 
recitare in pubblico la prefcnte orazio- 
ne , e di più confegnarla alle (lampe, 
così volle confecrarla al raedefimo Prin- 
cipe , il quale unitamente col Sena* 
. to a(tì(lendo ai pubblici funerali, ebbe 
agevol campo di udirla, e di ammirar 
la eloquenza di un tanto Oratore. Ol- 
tre alla predetta Orazione funebre, fe 
di vantaggio 1* Epigrafe Sepolcrale , che 
quivi imprefTa fi legge, e che tuttavia 
(colpita nel marmo a caratteri d’ oro 
nella Chiefa de’ Santi Giovanni e Pao- 
lo fi fcorge, 

EjufdenAnonumentì in Qemellorum ade 
infcriptio . 

Nicolao Urfino, Nola , Petilianique Princi- 
pi Longe Clariffimo , Senenfium Fioren- 
tini Pop. II. Sfytj , Innocenti, Alexan - 
tiri Pont. Max* Ferdinand ! , Alphonfiq ; 
Juniorit Regum Neapolitanorum Impera. 
Felici filmo . Veneta Demum R. P. Per 
XV. Annoi Magnis Clan filmi] que Rebus 
Cefiis . NoviJJime A Gravi filma Omnium 
F Obfi- 
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Obfidione Patavìo Gin fervuta. Virtutìs'fy 
Fidei Singularis. S.V. M. H. P. P. 

Oiiit /Etatis Anno LXP1I1. M. D. IX 

' Fgfiatius . 

Fu tradotta dal Sanfovino nella'ìin* 
gua Italiana la precitata Qraziòn delP 
Egnazio , ed inferita nel libro terzo 
degli Domini illuftri della Cafa OrtT* 
na ( x ). Una tale fatica del noftro elo- 
quente Batifta forti comune l’ approva- 
zione , ‘rè da trafcurarfi V Elogio a 
ragion meriratofi , e con giuftizia ad 
elfo inviato in una delle fueepiftole (:a ) 
per anche inedite dal Conte Jacopo di 
Porzia : Oraiionem , quarti in furiere Giu- 
ri fs. Imperatori! Nicolai Perii iani Comi» 
tis babuijìi , leginrus ut c reterà tua , li» 
bentiffime , Ò* profeBo numquam prò ejus 
merito futis d igne illam laudare proba- 
reve paffum : juperat rngenium , fuperat 
omnem dicendi facultatem , ut fìtere de 
ea melius putem , quarti parum dicsre . 
Memoriam tnjuper tuam in*-ipfius tam 
loti gì Jf Imre orationis , • vel biflorie potiut 
recital ione quis non fummopere commen- 
darci ? Pretereo jtngularem induflriam 
tuam in tot , tantarumque rirum invefti - 
gallone , ut non modo me ignarum ritte» 
rarum , veruni doBijfimum quemque mo» 

.vere 



( I ) a carte 47/ fino a <$e>. 

( 2 ) Lib. 4. epifl. X l. p- g ■ po. 
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vere pojfet ad orationis lux admirationetn 
& laudem. 

V. Joannìs Baptifhe Egnatii Veneti àd Chi- 
ftianijftmum O" invittijfimum Francorum 
Regem Francifcum hujus nomini s primum , 
De ejus in Italiani felicijfimo adventu , 
deque clariffima ex Helvetiis vittoria, 
Panegyricus . Mediolani M.D.XV.Prid. 
Kal. Dee. Francifco Francorum Rege O* 
- • Mediolani Duce Vili. Ex tedibus Mina* 
tianis in 4. 

Egli è un poemetto in verfi eroici, 
dedicato da lui ad Antonio dal Prato, 
Gran-Cancelliere di Francia. 

Cbriftianijjimo Francorum Regi Fran- 
cifco ob vittoriam de Helvetiis partam , 
Jo. Baptifìre Egnatii Veneti Panegyricus . 
Venetiis in jEdìbus Joan. Ant. de Nico- 
iiytis de Sabio, Impenfis vero Frana fei 
Afui ani M.D.XL. menfe Decembri in 4. 

Quella b la feconda edizione dell’ e- 
legante Panegirico in verfi del nortro 
Egnazio, la quale fu da lui ricorretta, 
■ed altresì accrefeiuta di verfi nel fine, 
apportavi eziandio una lettera dedica- 
toria al Re Francefco Primo. Da quef- 
ta lettera fi raccoglie , che 1’ Egnazio 
avea col Panegirico in verfi e lamé tri 
celebrata la vittoria, riportata dal Re 
già venticiriqu’anni contra gli Svizzeri 
ne’ campi Mariani , e lo avea fatto im- 
primere in Milano, dove fi trovava al 
corteggio degli Ambafciadori Vinizia- 
ni , che quivi fi erano trasferiti per 
congratularli con Sua Maeftà a nome 
F z della 
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della Repubblica . Che non avea pota- 
to prefentarlo al Re , occupatilfimo nel 
prendere il poflelfo di quel Ducato ; che 
di poi fendo entrato nella famigliar cono- 
feenza di Giovanni Grollerio Teforier 
Regio , e avendo a quello comunicato 
il detto fuo Panegirico imprelTo , non 
fòlo ti ebbe un generofo regalo, ma di 
più ne fu da lui {limolato , e confor- 
tato a ritoccarlo, ed eziandio a confc- 
crarlo al medefimo Re , amantiUìmo 
delle lettere , e de’ Letterati. Il che 
avendo finalmente eleguito P Egnazio, 
•e avendolo in oltre accrefciuto nel fine 
con la narrazione delle infigni cofe 
operate dagli antenati di Sua Maefià 
Criftianilfima contra i Saraceni , nimi- 
ci acerrimi del nome Criltiano , era pur 
venuto in deliberazione di farglielo giu- 
gnere rillampato. Chiama Campi Ma- 
riani quelli, dove il Re Panno 1515., 
eh’ era il primo del fuo Regno, ripor- 
tò la fuJdetta vittoria contra gli Sviz- 
zeri , perchè erano poco -lontani dal 
luogo, dove C. Mario feonfiffe i Cim- 
bri . Continua nella lettera a celebrare 
quella vittoria ottenuta dal Re nel co- 
uiinciamento del fuo Regno, contra una 
nazione bellicola , comandata da Prof- 
pero Colonna , Capitano di fommo va- 
lore , e di grande fperienza , in paefe 
tutto nimico , e ftnz’ altra affi Ite nza , 
che de’ (oli Viniziani. Termina poi la 
lettera in quella guifa : Interim adorna • 
.bimtu Excellcntium Impp. ab inclinatili 
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tre Rom. Imperii ad hanc xtatem libro s X. 
Ji modo id tibi probari intel/exero , oput 
digiuni, opinor , Regio favore, dignum Au- 
gnilo Imperio tuo , dignumque quod fub- 
Francifci CbriJìianiJJìmi , Ó* optimi Re- 
gi s nomine mox appareat. Venetiis MDXL ► 
Menfe Novembri . 

Racconta Girolamo Negro in una fui 
lettera ( 1 ) a Marco-Antonio Michele 
nobile Viniziano, in data di Roma quat- 
tordici Aprile del millecinquecenventi- 
due , che ricercato da lui il Tebaldeo, 
ciò , che gli fembrafle del Panegirico 
Egnaziano , gli rifpofe criticamente » 
che il verfo era più tollerabile che la 
profa , ma che nell’ uno e nell’ altra 
avea l’Autor del Facchino. Lilio Gre- 
gorio Giraldi nel primo dialogo de’ 
Poeti de’ tempi luoi (2), rammentan- 
do fra gli altri 1 ’ Egnazio , non fi re- 
cò a vergogna di dire, che i verfi fuoi 
erano bensì afperft di qualche lume , 
ma che 1 ’ autore gli pareva più softo 
Uomo di erudizione, di quello che buon 
Poeta , ovvero buono Rettorico . Ri- 
trattoli! poi nel fecondo Dialogo (j), 
anzi col mezzo di Ercole Bentivoglio 
gli fpedì alcuni endecafillabi a fuo ono- 
re, proteftando, che il non aver applau- 
dito innanzi alla dottrina dell’ Egnazio, 
F 3 fu 



( 1 ) Lettere a' Principi lib. I. ac. 97. t.° 
( z ) Inter ejus opera t. 2. col. 545, 

(J ). Ibid. col. 564. & feq%. 
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fu folo effetto di leggerezza , per n©rr 
dir di pazzia ; fed libet hoc quoque loco 
de Fgnatio meam vobis fateci Uvitatem , 
ri e fluititi am die am , qui juvenis juve- 
nem illuni , ut vidi flit , priore Dialogo 
in ordiriem redegi , nìmirum parum mthi 
cognitum : nam Ò* hic nofler Antima- 
tbus , a quibufdam impulfus Gracum in 
Pgnatium epigramma virulentum compo- 
fuit ^ fed max mutata Jententia , ut i Ile , 
ficego prò viribus laudare confi i fui, quod & 
me is quibujdam hendecafyllabis feci , quo r 
& procuravi ut illi redderentur , & in 
ejtu manus venirent per fumma nobili- 
tai is ey literatura virum HerC. Bentìvo- 
lum , qua mea fententia ut omnibus no- 
ta, fit , meos ipfos btndecafyllabos , ut 
memoria tento , recitabo: 

Tignati y decus utriufque lingua , 

Atque idem pariter eruditierum 
Primus in Veneta profeffor Urbe t 
Hinc te plebe colit & Calit Senatus % 
Pxterni quoque & urbis inquilini : 
Pcquid tu memor es fenis Gyraldi 
Dura artbritide j am d'tu perefi! 

Cujus nonnibil aflimare nugas 
Vi fus y cum dare publice legenda x 
Dixti fi mibi vera nuntiantur: 

Salve pr afidi um & decus honorum , 
Salve & Pierii chori Patrone , 

Te fic incolumen dei perrennent , 
Cumea ut fuperes dies Sibylla 
JEques & Pylia dies fencBa . 

Diverfamente fin da principio fu trat- 



tato 
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tato Batifta da. Giulio Celare Scaligero, 
poich’egli nel libro, fello, della fua Poe- 
tica [1 J, parlando del mcdelirao Pane- 
girico in laude del Re Francelco , così 
ebbe a dire : Egnatii nibil ad nos per - 
venit . Memini tamen illum cum Generis 
Legati s pojl Helveticum triumpbum Re- 
gi optìmo maximo Francifco dedite quie- 
ti am carmina prtef enti bui nobis , quie 
poflea cum. efftmw Bonomie , diu q me fi- 
la , non fine magno fpiritu , multaque lu- 
ce Virgiliana {alia , vifa funt nobis lune. 

VI. Joannif Baptifhc Egnatii Veneti de 
Cafaribus libri 111. a Dilatare Ctefarg 
ad Conjlantinum PaUo/ogum , bine a 

' Carolo Magna ad Maximilianum G<e. 
/arem . Efufdem in. Spantani , Lampri- 
diique vitas , & reliquor um annotai io- 
nes. Nervte & Trajani , atque Adria- 
ni principum vita ex Dione Georgia 
Merula interprete , AElius Spartianus , 
Julius Capitolina ! , Lampridius , Elavius 
Vopifcut , Trebellius Pallio , Vulcatius 
Gallicanus ab eode/n Egnatio caligati . 
Addita in calce Heliogabali pr incipit ad 
Meretrice s e/eganfijfirna oratio, non ante 
impreffa . Veneti is in Àìdibus Aldi , Ci)* 
Andrete Socerl menje Julio. M. D. XVI- 
in 8. 

L’ Egnazie dedica , P ree flauti ff\mo Ju- 
rifconfulto ©* Senatori. Regio Jacobo Mi- 
natio. Dopo avere efpolli i motivi, per 
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li quali fi dedicano dagli Autori le pro- 
prie opere a gran perfonaggi , palla a 
dire di averne egli due per confecrare 
quelle lue fatiche al Minuzio ; 1* una 
pubblica e comune ad elfo Minuzio cor* 
la nazione Francefe , e 1’ altra fola di 
e(To Minuzio e tutta particolare. Et 
communi s quidem illa , quod cum fingu- 
lari ac divina potius Grolierii beneficen- 
ti a Aledi ola ni agens alter uni ab bine an - 
num ornatus , auBufque firn , non poffum 
jam ex ilio libi , tutfque omnibus , etiarrt 
atque etiam non. perpetuo velie debere 
&C. ..... Q<eterum excellens qutedam 
ac eximia in te virtù s , fecundufque ac 
confìans bominum de te rumor , Ó* loan- 
nii in primis Francifci Af ulani adole- 
feentis , cum fiummte j pei , tum vero lau - 
dum tuarum fludiofifjìmi pr tedi catto effe • 
cit , ut O 1 ego te pridem Uteri s confulen- 
dum duxerim , „€> nunc Cte farei tibi 
meos , reliquamque ad bofee non vulga- 
rem [ nifi fallor ] induftriam cupidiffxme 
nuncupem . Loda poi la di lui erudizio- 
ne e la nobiltà difendente, per quan- 
to correva fama, da i Minuzj Roma- 
ni , indi fi ferma nella protezione eh* 
egli aveva de’ letterati , e finalmente 
rende conto della fua opera . 

L’ opera appunto £ divifa in tre li- 
bri . Il primo è da Giulio Celare fino 
a Baldovino fecondo, ultimo degli Im- 
peradori Francefi in Coftantinopoli . II 
fecondo fino alla prefa di Coftantinopo- 
li fatta da i Turchi, e quivi tratta de 

Eyzan- 
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Syzantio , & de origine Turcaium . II 
terzo da Carlo Magno fino a Malfimi- 
gliano Primo di quello nome. 

Fra i molti Autori , de’ quali fi è 
fervito 1’ Egnazio nel comporre quell’ 
opera, nomina Zonara, Niceta Conia- 
te, Crifiodulo, e Gemiftio. 

Succede immediatamente altra lette- • 
ra al Leggitore , la quale e’ premette 
a fei emendazioni delle Tue annotazio- 
ni , dove apertamente confetta , e con 
ifpeziale fincerità di efferfi ingannato : 
ncc fané aut nunc me- ptideat -, aut in 
pofìerum nunquara pudebit : dum prodef « 
fe multi s poffum , etiam culpam prudere 
meam , quam nec aliis occupai iombut , 
nec fejhnaiioni etiam librariorum impu- 
terà . homo , inquit ilte , fum nec huma- 
. ’itatit aleam reformido. . & alioqui cur 
tue a me dele&ent fallantve pattuì , quarti 
ipfe per me fapiamì aut cut alienar» con- 
demnationem expeElcm , quarti ipfe txee- 
ptione re fi cere babeam l nifi fi quis ini- 
quo etiam fidici caufam approbaturum 
fe fuam fperet . verum hoc vix -.uaus Sci- 
pio inter tot fecula fperavit . In due di 
quelle emendazioni loda molto l’Alcia» 
to , e nella fella Tommafo Diplovata- 
zio; da quali e’ confetta aver avuto al- 
cun lume. Dopo le vite in rilìretto de* 
Ccfari , vengono le annotazioni del me- 
defimo Egnazio fovra gli Scrittori del- 
la Storia Augulla , e dopo quelle llan*- 
no le vite degli Imperadori enunciate 
nel frontefpizio , alle quali fuccede i’“ 
E Qsa»* 
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Orazion di Elagabalo b abita in concio - 
ne ad Meretrice , quam a Leonardo A- 
retino compofitam plerique credunt . Di 
quella Orazione , non meno che del fuo 
Autore dà l’Egnazio il feguente giudi* 
ciò in una delle annotazioni alla Vita 
di Elagabalo . O* apud eas concionem 
habuit . ■■■' ' not orationem ijìam t 
qua haBenus latuerat , primi in lucem 
edidimut , neque vero id mi hi qui f quam 
vitio verterit b omini prafertim Jacris ini • 
fiato . facilius enim pcrditiffimi principis 
libido ac luxus digno/centur . neque quem- 
piam tam fìultum j ore puto , qui fe ad 
imitationem Jcelefliffimi hominis campo - 
nat . illud autem non poffum non interim 
addubitare } Jit ne ea , qua ab tielioga- 
balo babita fit . nam nec ecrum temporum 
fiylum agnofcas . alioqui nihil Ulte etiam 
de febematibus . & ornatior mih't vifa 
eft y quam ut a Leonardo Aretino conferì - 
ptam putem , viro alioquin O* difetto > 
& bene doBo . 

Che P Autore dell’ accennata Orazio- 
ne folle Lionardo Bruni di Arezzo , non 
ò più da far dubbio , poich’ egli fteflò 
in una fuaepiftola a Niccolò Nicoli [i] , 
fegnata in Siena apertamente fi mani- 
fella con le feguenti parole : Tu me 
philofophutn effe cenfes , & nibilominus 
Heliogabalum pofìulas . ■ ■ Ride - 

bis y ut opinor y hanc incefliffimam concio- 

' rum : 



(i) iib. 2. pari, x. epifl. X^l> pag. 5 3 . 
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nem : quanquam multis peperei , quorum 
mi hi copi am fufeepta caufa nitro largie- 
batur , & in taberna vinaria abjìemius 
fui. ltaque valde equidem vereor , ne 
’utrique me fubateufare non immerito pop* 
fiat : feveri , quia rem non Jatis gravem 
fufeeperim ; urbani , quia in caufa pin - 
gui , & copiofa je junior fuerim. Una 
copia fcritta a penna della citata Ora- 
zione, prefentemente fi cuftodifce nella 
Biblioteca Reale di Vienna, inferita nel 
Codice 285., come narra Piero Lambe- 
ciò nel libro fecondo de’ fuoi Commenta- 
ri [ 1 ] fovra la medefima Libreria , di- 
cendo ritrovarli nel fine quella fpecifi- 
ca annotazione : Leonardus Aretinus re - 
treandi ingenti caufa ridens , ludenfque 
diSiavit , un de Severiores rogai , nt le - 
gant , urbaniores , ne ejferant .. 

Ora il Ghilini (2 ) , e il Papadopo* 
li [2I, teflendo un imperfetto catalo- 
go delle opere dell’Egnazio, gli attri- 
buifeono, troppo inavvedutamente , la 
riferita Qrazion di Elagabalo , e il 
Ghilini di pili diftingue come opera af- 
fatto diverla, i tre libri de’ Celati, da 
i tre libri de’ Principi Romani, che co- 
sì piacque intitolarli, a chi molto do- 
po li riproduce. 

Penfarono alcuni eziandio , anzi tut- 
ti , come il Sanfovino [4], il Gef- 
F 6 né* 



(1) cap. 8. (2) /oc. cit, 

(3) toc, eit . ( 4 ) l° c : fi/* 
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nero [i], il Simlero [,2] , il Ghili- 
ni cc. [3], .che il trattato della origi- 
ne, de’ Turchi folle bensì fatica del no» 
ftro Egnazio , ma dalle altre fue opere 
fin ora addotte feparata v e che la pri* 
ma edizione riufcilTe in Bafilea nella, 
raccolta qui fatto, di cui daremo l’in- 
tero titolo. 

Bellum Chrifìianetum Principimi , prie, 
tipue Gallorum , contri Saracenos , Anno, 
Saluti t. MLXXXyilI. prò terra fanSa 
geflum : autore Roberto Momacbo., Caro* 
lusVerardus de expugnatione regni Grana- 
la, qua ccntigit ab bine- quadr a geftmo fe- 
condo anno* per Qatbolicum Regem Ferdi- 
nandum Hijpaniarum . Cbrifìopborus Co- 
loni. de prima infularum in mari Indico- 
fìtarum l uflratione , qua fub Rege Ferdi- 
nando Hifpaniarum faQa ejl . De lega- 
tane R-eeit JEtbiopia ad Clementem Fon- 
t/ficem Pii. ,_ac Regem Portugalliac item 
de regno , . homtnibus , atque monbus ejuf-- 
dem popu/i , qui Troglodita hodie effe 
putantur . JOAN. BAPTIST A EGNA - 
T1US de origine Turcarum [ 4]. Pompo- 
mus Latusde exortu Maotnethts . Bufile a 
excudebat Henri cus Petrus menfe Auo 
FA D XXX III. in fai, 1 g 

Quanto fi fieno in quefta parte ingan- 
nati , 

* \ 




RibJ. pagi 387., 
Bibl. pag. 184,. 
loc, ctt. 
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nati, non v’ha bifogno di dimofirarlo,. 
imperocché la edizione Aldina de i Ge- 
fari , fatta in Venezia nel 15.1Ó. con- 
tiene in fe quello picciol trattato , il 
quale ferve a dar fine al libro fecondo, 
ed é un pezzo delia Storia medefima, 
dandoci con etto a intendere , dopo la 
fconfitta di Collantino ultimo Impera» 
dor dell’ Oriente , chi fi é intrufo al 
governo di quel vallo celebratillimo Im- 
pero, c dove traile l’origine con la fax 
fuccellìone il Popolo Turco. 

Quell’opera dei Cefari elegantemente 
dall’ Egnazio compolla , fu rillampata 
non meno di quà , che di là dai mon- 
ti più volte , alcune delle quali , che 
lotto, all’ occhio ci giunfero, legneremo 
qui fotto : 

Fiorenti a per haredes Phtlippi Juntte 
Anno M DX I a.. Menfe Januarii in 8. 

Venetiis in JE dibus Aldi , 0 * Andrea 
Soceri, Menfe Aupufìi MDXIX. /* 8. 

Parijtis per Robertum Sttphanum MD- 
XLIV. in 8, 

Lugduni apud Antoniura Gryphium 
IMDLXVI. in 16. 

Una verfione Italiana fe ne legge con 
quello titolo : 

„ Le Vite de gl’Imperadori Romani 
„ di Monfignore Egnatio novamente 
„ dalla lingua latina tradotte alla vol- 
„ gare: con due fragmenti de T hiflo- • 
„ ria di Polibio della di verità, delle Re-« 
„ publiche tradotti dalla Greca alla vol»> 
,,.gar lingua . ( fenza il nome del tra». 

jv 



134 Notizie Storiche frettanti 
» Ruttore )• In Vinegia per Francefco 
„ Marcolino MDXXXX. in 8 
U Marcolini dedica il libro al Ma- 
gnifico MeflTcr Piero Strozzi , e dice 
averlo fatto tradurre a commodo c 
ornamento di quelli che cognizione non 
hanno della favella Romana ; e nella let- 
tera a Leggitori dopo aver lodata quell’ 
opera dell Egnazio , foggiugne , che 
queiti continuava con fomma verità e 
iede a feri vere le cofe de' noflri tempi. 
li nome del traduttore abbreviato leg- 
gefi nel principio delle Vite così;„ 
>> 11 primo libro di M. Giovambattifta 
, 2 tgnatio Vehetiano delle Vite degli 
” , perad#ri Romani nuovamente dal- 
« la lingua latina, tradotto per PH. 
J. C. 

Altra verfione , ma in lingua Fran- 
cie fe ne vede alle Rampe col titolo, 
che qui fiegue/ 

,, Som mai re de Chroniques de Jean 
” BaptiRe Egnace Venetien contenen- 
» tes les vies gefles de rous les Empe- 
» reurs de Europe defpuis Jules Cefar 
„ juiques a Maximilien Emperéur. a Pa- 
„ ris par Charles J’Angelier MDXLIII 
5 ) m 8. 

Un’ altra parimente Francefe , j m . 
PFe ? »» r< * ó 4- viene citata dall’Aba- 
cà dl S* aroHes nella fua giunta alla 
Stona Romana. ( r ). 

Un palio di quella Storia del noftro. 
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Egnazio , porto in fine del primo li- 
bro, acremente cenfurato ne viene, al 
riferire del Papadopoli [ 1 ] , da Anto- 
nio Portevino della Compagnia di Ge- 
sù, [2] mortrando quelli, che in vece 
d’ ilfulìrare 1 ’ Egnazio la Storia Roma- 
na, come fi dava pregio , 1* abbia più 
tolto, e fenza dubbio, offufcata. A dir 
vero però non fu il Portevino , il qual 
abbia cenfurato l'Egnazio, bensì il Ba- 
ronio nel quinto tomo de’ Tuoi Annali 
Ecclefiaftici [3] , citato fol tanto dal 
Portevino. 

Trattando 1 * Egnazio della prefa di 
Roma fatta da Alarico Re de’Gotti nel 
quinto fecolo , fi dà maraviglia , come 
gli Autori tanto antichi , quanto recen- 
ti, non abbiano fatta menzione del mo- 
do , con cui ella fu ridotta da' Barbari 
in ifchiavitù dopo millecentofertanta- 
quattr’anni dalla fua fondazione . Se- 
guendo egli l’autorità di Procopio, che 
folo fra tanti , i quali fcrirtero di que- 
lla prefa , diò contezza del modo , con 
cui da’ Gotti fu fatta (chiava l’antica, 
e libera Città di Roma , dopo di aver 
moftrato ftupore , che 1’ interpetre di 
quello Storico , 0 abbia totalmente dif* 
Emulata una così diftinta notizia, ov- 
vero 



f i ] loc. eh. 

2] BièJ. Selefta lib. XVI. fcB. 3. C*p. 
4?- P*g- 

[ 3 J aa ann. 4.10. pag. 200. O* feqq. 
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■vero per avventura non l’abbia faputa T . 
a cagione d’eflerfi incontrato in qual- 
che mutilo codice di quella lingua, fi^ 
nalmente in tai termini ripone egli i*’ 
occulto diffidi pafTo. Obfedtrat Romani 
Alaricus jam btennium nec Honorius », 
qui Ravenna defidebat , a ut ferre fuppe - 
tias poterai r aut audebat . Nam cum ni •. 
hil minuti quam de urbis falute follici — 
tus effet , Stilicene inteift&o , ducem exer- 
citui minime prafecerat , qui rem adver— 
flit Gottbot adminifìraret . Unde Gottbis 
obfidendte urbis cogl tatto , Romano-milite 
aut dilapfo, aut fegn iter rem agente . Ve- 
rum eam fruftr a obfeffam cum expugnare- 
vi non poffent , ad dolum boflis barbarus 
vertttur . Profe&ionem iu patrtam fimu- 
lat , trecentofqut juvenet , corporis & 
animi vi pralìantes diligiti, qups Roma - 
tùs principibus dono det : inftruÈìos prius , , 
ut omni obfequio ■ domino t fuos premer eri- 
fiudeant , & ad certayn diem circa meri - 
diem , cum Romane principe! fomno vel 
otto vacarent , ad Afìnariam pottam ad - 
voìent : interferì ifque improvifo infultu- 
cujlodibus, portam ftbi prafto futuro ape» 
riant . lnterea Gotthi cum reditum , alia ■ 
atque alia deeffe J ibi fimulantes deffer- 
rent^ trecenti il li fuvenes afcafione- egre- 
gie ufi , portam fiato die fuis aperiunt , , 
& intrami ffus G.ottbus . ma jore. ignominia 
quam damno , urbem omnem populatur , . 

Concede di buona voglia il Baroaio, 
che il frammento, o non veduto, o igno- 
rato dall’ interpetre , e fol tanto a luci, 

. t$rth 
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tempi dall’ Egnazio riconofciuto , etter 
potta di Procopio da Cefarea, febbene, 
dopo di etterfi maravigliato, come in 
una narrazione sì brieve tante fodero le 
bugie per entro inferite, e dopo aver- 
le, giuda allafua idea, confutate, con- 
chiude, che, a ut Procopius qui poft «»- 
tum annos hac fcripfìt , five auftor qui 
eum citat , [ cioè 1’ Egnazio ] hac peni * 
tus ipfe eonfinxit . Le falfità (coperte, e 
addotte ancor dal Baronio afeendono a 

S uattroj la prima, che P attedio prece- 
ente alla fobia vitù dura (Te due anni z 
dicendo egli in ripruova, che tutto quel 
tempo, in cui fignoreggiò Attalo, fat- 
to Imperador da Alarico, godè Roma 
la fua libertà , e oltre a ciò la godè 
anche innanzi , eflendofi liberata dall* 
attedio con la compera della pace a 
forza d ? oro . La feconda , che dopo la 
morte di Stilicone fino alla efpugnazio- 
ne della Città, non vi fotte condottie- 
re, il qual guidatte Pefercito de’ Roma- 
ni ; provando egli con Zottmo , e con 
altri antichi Scrittori , che ne fottero 
molti eletti , e molti ancora mutati 
coll’ accennare i lor nomi . La terza , 
che fottero donati a’ principali .di Ro- 
ma trecento giovani Gotti , perchè 
quelli a tempo determinato aprilfero a’ 
luoi le porte ; laddove , die’ egli , non 
fu giammai da’ Romani negato a’ Gotti 
P entrare nella Città anzi frequente- 
mente n’entravano, e ne facevano per 
gualche fpazio dimora . La quarta ed 
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ultima , che folfe prefa la Città fu’l 
mezzo giorno, allora quando, il Popolo 
fe ne giaceva nell’ozio immerfo , op- 
pur fopito nel fonno ; adducendo egli 
in contrarlo una epiftola di San Giro- 
lamo ( i ) , in cui compiagnendo l’ecci- 
dio di quella augnila Metropoli, dice, 
che fu depredala, da’ Gotti in tempo di 
notte 4. 

Io non fono perfoftenere (come mal 
pratico della Storia. Romana ) la totale 
difefa del noftro Egnazio contra l’accu- 
fa del Baronio ; dico bene però, che a 
cagion di. feguire Procopio, non'merip 
Uya la taccia di menzognero.. Che poi 
nel greco codice , di cui fi. fervi allora 
ì’ Egnazio , vi fi leggeflaro quelle par- 
ticolarità, intralafciate o a bello Audio 
dall’ interpetee (cioò da Criftofqro Per* 
fona ),o percbòdifettofojil dilui mano- 
fc ritto, abinurprete.vel rem totani diffi- 
mulatam , vel curri, in mutìlum codicem 
incidijfet , non anìmadverfam, , non, è 
gran cofa il crederlo , tanto, piò , che 
nella nuova verfion di Procopio; fatta 
accuratamente da Claudio Maltceto. del- 
la Compagnia. di Ge&ò, [2] poco dilli** 
mile nella fofianza vi tir legge il fuecef- 
foj . Multo jum tempore in obfidiona cane, ~ 

fumpto, 

■— 

[ i ] inter ejus opera edit. Vero», tonti 1. 

epifl. 117. col. 95$. 

[2] De bello Vandalico lib. i. cap. a, 

pag. 17 p. €> 180. 
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fiumpto t & urbe qua vi qua dolo J<epe 
fru/ìra tentata y confilium hoc excogitavit . 
Cum ex adoleficentulis exercitus , noncium 
prima veftitis lanugine , fed recent puber - 
tatem ingrejjis , trecento s delegi/fet , quot 
videbat & genere claros ejjey & teneram 
a: tatem animo preterire; c/am illos pue- 
monuit y fe Patriciis Romanis ipfios , tan- 
quam fiervulos , fitte fcilicet atque in 
fipeciem dona forum , . S intuì injunxit , ut 
commodam pr<e fe indolem fercntes ac fin- 
giti arem modefliam , alacriter omnia domi- 
nar um mandata peragerent , fìatim a fuo 
in eorum redes ingref/u: modico pofì inter- 
vallo y prajlituto die y circiter meridiem , 
dum omnety a quibus effent accipiendi , 
po/l prandiumy fiomnum , ut ea fert bora , 
caper ent , ad portam ipfi Solarium con- 
volatene t fubito impetu cujìodes e medio 
tollereot incautos , mox & portam pande- 
rent . Ubi bis Alaricus mandatis in firn* 
xit adolefcentes , confejlim Senatui per 
Legatos renuntiavit mirati fe vehemen - 
ter ipforum erga fuum Principem Jludium ; 
a Je in pofierum quietem fiore ; capere fie 
virtutis. ergo ae fidei , qu<e fiumma in. 
ipfiis ducer et , fingali t dare fervo t , ut 
aliquod fui monumentum apud praclaros 
ac fortes viros relinqueret . fiJuibus fignì- 
ficatis y miffoque baud multo po/l adole • 
ficentum exami ne , ita ad difice/fum conva • 
fare Barbaros juffit y ut Romanis id no* 
tijfimum effet . Aures iis faciles illi dede- 
runt : jamque acceptis donity genium li- 
beraliter curabant , ntbt/minus quam infi . 
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dtas a Barbaro metuentes . Etenim adole* 
fcentes egregio erga beros obfequio fufpicio- 
nem omnem amovebant . Ad htec in caflris 
fartem cernere erat vcllentem Jigna , ©* 
folventem obfidium ; pars idem fattura 
continuo videbatur . Tandem Alaricus et j 
die , qucm ajfignaveral , copiai omnes , 
arma per inde fujfas induere ì ac fi tum 
effet abeundum , proxime portam Salariarti 
in proch.ttu habuit : ibi en'tm jam inde 
ab obfidionis inilio federa ! . Hora condi- 
tta , ad eam confluunt portam adolefcen - 
tesi fatto derepente in cuflodes impetu , 
illos mattane ; & valvis probibente ne- 
mine , patefattis , Alaricum in urbem ac- 
eipiunt cum exercitu: a quo mox ìnjettis 
facibus , tetta porta vicina deflagrar unt . 

Dalla Storia dunque di Procopio fi ha , 
che fotte da Alarico attediata Roma per 
molto tempo ; che non potendo e’ vincer- 
la con la forza , pensò con attuzia di 
f°gg>°g ar l a > c c he furono appunto que’ 
trecento giovanetti , i quali aprirono 
agli attediami fu ’i mezzo giorno la 
porta. Quindi, che debba intenderfi per 
molto tempo , due anni , come fcrifle 
l’Egnazio , fi può in qualche guil'a di- 
fendere, conciottìachè Alarico nello fpa- 
zio di due anni attediò Roma tre volte,* 
la prima, allorquando per comanda- 
mento di Onorio fu uccifo Stilicone [i] , 
e folamente la fciolfe dopo alcuni patti y 

e dopo 



J i ] Zozimus lib, 5. pag, 8i.I, 






T"" 



alla Vita di Batijla Egnazio . t4r 
« dopo aver ricevuta una gran fomma 
d’oro, e di argento; Ja feconda, allor- 
ché non gli furono mantenute le ftabi- 
lite condizioni , e s’ indufle anche a 
fcioglierla mercè delP offèrta del Senato , 
con cui iafciava infuo arbitrio di crear 
nuovo Imperadore ( i), che fu appun- 
to da lui promoiTo Attalo , Prefetto a 
quel tempo della Città; l’ultima final- 
mente, quando infofpettitofi di Attalo 
Itcfio (2) , come vogliono alcuni , op- 
pur quando come altri credono, medi- 
. tava di trattar pace con Onorio , da 
quello però rifiutata , e allora fu quan- 
do la ioggiogò, e fe ne refe padrone: 
da che fi deduce , che la tenne attediata 
in quelli due anni fenza intervallo , par- 
te con lo sforzo delle proprie lue ar- 
me , parte privandola delle neceflarie 
vettovaglie , e parte col tenervi fu’I 
foglio Attalo , Ariano difetta, come il- 
legittimo Imperadore. 

Che non a- forza., ma con inganno 
rimanelTe Roma predata , è atterzione 
non fol di Procopio, e. del leguace Egna- 
zio, ma anche di Sozomeno , (3) di- 
cendo egli nella fua Storia Ecclefiafti- 
ca , che Alarichus Romani obfidione cin • 
Mam per proditionem capit. 

Che poi dopo la morte di Stilicone 

fino 



( I ) PAiloJItrgrus lìb. XII. cap, ?, 
[ 2 J Idem ibid. 

1 3 1 M 9 • < a P' 9 • P*g- 7 8 P* 



Digitized by Googli 



R~ > 



"142 Notizie Storiche Spettanti 
•fino alla conquifta di Roma, non aver- 
le per anche Onorio determinato alcun 
condottier del Tuo efercito , pub pari- 
mente difetìderfi , imperocché egli è 
vero , a dire di Filoftorgio [ 1 ] , che 
al carico militare di Stilicone fu fta- 
bilito Saro , quegli che fotto Raven- 
na pofe in fuga le genti del Re Alari- 
co ; ma come potò intitolarfi condottie- 
ro fupremo dell’ èfercit'o de’ Romani , 
quegli appunto, che fotto afe non con- 
tava fuorchò tre fole centurie d’Uomi- 
ni armati ? Così narra nella fua Storia 
il precitato Sozomeno [2]. Sarusautem 
quidem natica* barbami , fed in rebus 
bel licis egregie exercitatus , qui eircittr 
trecentos folot , omnes tamen jìrenuos ac 
fideles , fecum habebat , cum Alaricbo ob 
priorem jtmuhatem fufpebius ejfet , con/ir 
derabat fibi nequaquam utili a fare inte- 
Cotbos ac Romanos percujfa federa . Ideo- 
que repente cum fuis trruens , nonnullot 
ex Barbarie inter ficit . 

Che finalmente San Girolamo : nella 
epiftola a Principia [3], che ferve di 
epitafio alla vedova Marcella , abbia in- 
tefo efprefiamente di dire , che la op- 
prefiione di Roma fuccedeffe in tempo 
di notte, io non fo con qual fondamen- 
to fiafi indotto a ciò credere il Baronio 



( l) toc. cit. 
( 2 ) toc. cit. 
(3 ) loc. cit. 
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per cenfurare P Egnazio s poiché San 
Girolamo compiagnendo in quella la fa- 
tale difgrazia, cui fe d’ uopo foccomber 
Roma , dominatrice 'altre volte di un 
mondo intero, palla col Profeta Ifaia [ij 
per comparazione a dolerli della diftru- 
zione di Moab , indi con Davide [2] 
della Città di Gerufalemme, e in ulti- 
mo luogo col Poeta Virgilio ( 5 ) dell’ 
antica Città di Troja, non già riguar- 
do al tempo, in cui furono tutte e tre 
depredate , ma rifpetto bensì alla diloro 
magnificenza , e alla di lor robuftezza . 

Giovan Lodovico Vives (4) parlan- 
do del palio ccnfurato poi dal Baronio, 
così ebbe a dir dell’ Egnazio . BaptìfU 
E gnatiu: fe modum ejus rei dicit ex Pro- 
copio Gr<eco ajferre , mirar ique interpretem 
vsl eum locum fcientem prudentemque 
tranfiliiffe: vel , fi in mutilum incidi: co - 
dicem , parum animadvertiffe quid deeffet . 
Procopium Guecum nondum vidi : fide: 
trit pene: Egnatium , hominem diligen- 
tem , ac bene doti uni , quantum ex J 'cripti : 
judicare pojjtrm . 

Siccome tante però , e fra loro di- 
verfe fono le opinioni degli Scrittori 
intorno alla prefa di Roma, cosìlafcia- 

mo 



( 1 ) cap. 15. 

( 2 ) P faine. 78. 

( 3 ) JEneid. lib. 1. 

(4) in Pramonitione prìtpofita fui: Com* 
meat. infido: Augufl. de Civit. Dei. 
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mo r incarico di efarainarle a chi pii» 
di noi fu quella materia fa fludio ; ba- 
llandoci di avere giuftificato in qualche 
modo P Egnazio, per aver egli fèguita 
1 * autorità di Procopio . 

VII. Joannis Baptijì * Egnatii Funebris 
Orano prò Aloyfìo Dardano Archi g\ ani' 
mateo . Veneti ìs apud Bartholomaum co- 
gnomento lmperatorem M. D. UHI. in 4. 
m fine : lmpenfa nobilis Viri Hyppoliti 
Dar d ani . 

Quella elegantiffima Orazione , quan- 
tunque Rampata per opera d’ Ippolito 

- Dardano nel 15J4. , fu recitata però 
dall* Egnazio nel mi licci nquecent’undi- 
ci, allora appunto, che furono celebra- 
te folenni elequle a-Luigi Dardano Gran- 
Cancelliere della Repubblica. Se n’ era 
invogliato Lorenzo Rocca toflo dopo 
la morte del Dardano , di acquiflar no- 
me a sò col lodarlo ne’ pubblici fune- 
rali, laonde Uefa una -elegante orazione 
afpettava fol tanto il giorno per reci- 
tarla . Jacopo Dardano , figliuolo di 
Luigi defunto , commefla aveva la cu- 
ra di lodare -pubblicamente il Padre a 
Batifta Egnazio , quindi feorgendofi il 
Rocca delufo, volle ciò nonnoftante far 
imprimere la fua Orazione, dedicando- 
la a Francefco Fafuolo dotto giurecon- 
fulto , eletto nuovamente in luogo del 
Dardano alla dignità di Gran-Cancel- 
liere. 

„ Laurentii Rock* Oratio prò Funere 
w Aloifii D ardami Veneti Scriba Maxi - 

» mi , 
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s, 3 mi. Imprejfit Venetiis P. F. de Con. 
„ fortibus Cantor Fcclefi<e S. Marci . Die 
„ Xy. Maji . M. D. XI. in 4. 

Affumpferam proyinciam , ( con fuo 
rammarico narra il fatto nella lettera 
dedicatoria in tal gai fa ) licet arduam, 
fuperioribus diebus iaudandi Aloijii Dar - 
danti , cui tu merito fuccejfijii , Scnbarum 
Princeps clariffxme , tum a plurimi; bujus 
tui ordini t excitatus , tum quia l aborto ~ 
fum nibil graveque mibi effe poter at , 
Cttm id UH feirem laudi potius fore , & 
mibi ex eo quantitmcumque futurum erat , 
nomea parati . Ad quod accinxeram equi • 
dem eo firmiori me animo , quod cunt 
hec nofìra quedam velati prerogativa ef. 
fet , omnefque id miht foli muneri; in * 
junxijfent , extraordinarie illud e mani • 
bus meis quenquam furrepturum effe un « 
quam net putabam , neque ulta mibi ra • 
f io perfuadere facile poterai . Ecce autem 
delegit fibi alterum me negletto fi/ius non 
noflri ordini s t virum alioqui omnium no * 
fui fecali eloquentijjìmum , qui in funere 
patri -s orationem de laudibus ejus habe - 
ret . De qutbus cum ne baud fati s digne 
dicere poffe puiaùt , infette univerfo buie 
ordini hanc notam potius voluit , qua 
maxima futura erat , fi a nullo feuba 
Scribarum princeps Dardanius laudare • 
rur. Quod quidem pupugit me vebeme». 
4er ubi prò comperto foabui , induxitque , 
ut non tanto qutdem oratori me oppone - 
rem , fed quod propofueram fore , ut eve» 
niret & mibi , O" buie ordini ex orati 9. 

G ne 
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ne mea , tei ipfe tentatevi , ut confeque- 
rer . Debet enim hoc Hit effe/audi , quad 
mirfimus ego omnium He tanti viri Lau- 
di bus di cere labor avermi , quo omnibus 
palam fieri potè fi , effe in eo plures & 
pi tcjìantijjìtnos & CYuditìffxrnós , qutbu s 
longe uberrima minerva fit . Itaque fia- 
tili equidem ut in manus quorundam e 
mets illa exiret , nec femper in tenebris 
(igei et , bac t amen f intenti a , ut non ter- 
tandi fed defendendi noftri caufa extffe 
omnibus videretur . 

VI Jf- J omini s Bapiifitt Fgnatii Viri Do - 
Chffimi , De exempiis illufirium Vitorum 
Veneti Ctvitatis atque aliarum Centium . 

f pud Ntcola “*» Tridentinum 

M DUI 11 . 4. 

Prevenuto dalla morte l’Egnazionon 
potè dare i ultima mano a quefì’ ope* 
xa, la quale lìccome fcritta da lui ne- 
gli eftremi fuoi giorni , così per avven- 
tura gli riufciva la piti diletta . Oltre a 
molte orazioni , che in diverfo tempo - 
Batiila ebbe a dire, ed altre opere tan- 
to in verfo , che in profa compofte, 
lafcio erede di quell’ ultima fua fatica 
Marco da Molino , Procuratore di S. 
Marco , gentiluomo nelle lettere di 
buon fapore , perchè addottrinato nella 
lcuola di Aldo il vecchio. Ordinò que- 
fìi a Marco fuo figliuolo, che con Taf- 
flfienza del fuo Maeltro Vincenzo Do- 
nini Sacerdote Secolare emendato V o- 
pera da imperito amanuenfe traferirra, 
c a beneficio comune la pubblicato. 

» *■** Indi- 
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Indirizzandola dunque Marco da Moli- 
no il giovane , in data di Venezia a’ 
trenta di Aprile del 15:54. a PierFran- 
cefco Contarini Tuo Zio per lato ma- 
terno, dopo aver data lode all’Egnazio 
per la fua rara virtù, e per la fua efi- 
mia probità , e dopo avere efagerato 
contra i Tuoi emoli , li quali, tuttoché 
morto, laceravano la fua fama, e ten- 
tavano di ofcurare il gloriofo fuo no- 
me, parlando del libro, che allora ufci- 
va alla luce , così conchiude : nos au- 
tem quibus btec provintia a patre de- 
mandata fuit , fedulo ac prò 'virili una 
cum Praceptore dedimus operam , ut quam 
emendatami prodireni. An id pneftite- 
rim nefcio , tllud certo Jcio , me pluri- 
mum in eo d-fudaffe , ita erant ab ex ce- 
ptore nefcio quo imperito perirne multa- 
ti , ut Jape rnihi div 'tnandum fuevit . 

Succede alla lettera un piccolo elogio , 
contenente in brieve la vita, e la mor- 
te dell’Autore, indi un Carmen di Nic- 
colò Stopio a lode del medefimo. 

Divila ò l’opera in nove libri , e a 
imitazione comporti di Valerio Martì- 
mo. Un fomigliante lavoro intrapre- 
fcro prima di lui Francefco Petrarca di 
Arezzo , Marco-Antonio Sabellico da 
Vicovaro, e Batirta Fregolo, già Doge 
della Repubblica di Genova. 

Nell’anno fteflb, in cui fu rtampato il 
libro dell’ Egnazio in Venezia , fu ripro- 
dotto in Parigi col medeiimo titolo .• Pa- 
rijtis apud Bernard um T un J unum , via Ja- 
G z ccbtea , 
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co b te a , fnb Aldina Bibliotheca 1 554. in 1 6. 
in fine ; Excudebat fui s typts Mauriciur 
Menier Typograpbus , in Suburbiis Vi~ 
Borianis , ad infigne Divi Peni. Anno 
Domini mille/imo quingenttfimo quinqua - 
gefimoquaito ., fexto Calendas Oaobris . 

IX. Joannis Baftifhe Egnatii Epifore. 
Diverfe fono le epilìole, che dell’Egna- 
zio fi trovano qua , e là fparfe fra le 
ftampate. Due per tanto Iranno nella 
raccolta di epilìole feelte de’ chiari Uo- 
mini , imprese in Venezia da Domeni- 
co e Gianbatifta Guerra Fratelli nel 
MDLXVIII. in 8. 

La prima , eh’ è a pag. 77. e fe gg. 
viene dall’ Egnazio indiritta a Matteo 
Avvocaro , febbene diflertazione piùto- 
fio, che lettera può intitolarfi. Con- 
tiene quella una ferie ben grande de- 
gli Storici, e de’ Geografi, per prova- 
re , che il Fiume Timavo , contra la 
opinione di Flavio Biondo, era in po- 
ter degli Euganei , cioè nella regione 
della Venezia dagli Euganei abitata, 
dicendo a quello propofito Giufeppe 
Sporeno nel fuo Forojulio .[ 1 ] : Jo. Ba~ 
ptifla Egnatius M attinto Advocato Bri • 
xienft epiftolam fcripfit , qua errorem ip- 
fius Biondi prorfus tollit , ac Ttmavutn 
a Lucano Ó“ Marnale dici Euganeum , 
idefl Venetum , interprctatur ; & hoc qui- 

' detti 



( t ) Mifcell. di varie operette . in Pene» 
zia per il Lazaroni iy^o. r. J. a t. 70, 
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aem fette , nam Euganei tota/n rtgionem , 
qu* nunc l/enelia dici tur , incolebant , «f 
T/>«/ Liviut primo ab Urbe condita pro- 
dtdit &c. La feconda eh’ ì: a pag. 70. 
t.° viene indirizzata dall’ Egnazio a Ro- 
molo Amafeo , nella quale fpecialmen- 
te lo Himola a compiacerà di fotren* 
trare nel luogo di Antonio Tilefio Mae- 
ltro di Cancelleria in Venezia , pro- 
mettendogli lo ftipendio di centocin* 
quanta ducati per anno, laddove ilTi- 
leuo , Uomo per altro di buone lette- 
re , e di ottimi collumi , non ne trae- 
va fuori che cento. Si raccoglie però 
dalla rifpolla- di Romolo , che imme- 
diatamente a quella dell’ Egnazio fuc- 
cede ( 1), non aver egli abbracciato il 
partito, nam Bononienfium , com’ ei rac- 
conta, me Senatur ornavit , acque bone - 
ftavit accumulatijjime , & fe quidvie po - 
»/«/, quam me a fe divelli paffurum pr<e- 
fefert . Ei ego abbine annum fere terttum 
m qumquennium operam locavi meam . 
capio S. C. annua certiffima HSXll. fi ve 
malie aureoe coronato s CCC. & e fi cum 
auditoribue nubi negocium per temporum 
intervalla borie fingulte , non plufquam 
nonagiee tato anno . 

Altre cinque fue epiflole Hanno infe- 
rite nelle opere di Billbaldo Pircheime- 
ro [z]. La prima, fegnata in Vene- 
G 3 zia 

[ I ] pag. 82. 

• Emneofurti apudjo. Bringerum 16 io* 

m fot. 
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zia a venti di Gennaio del 1527. ( 1), 
la feconda a quindici di Settembre del 
1529. (2) , la terza a venti di Otto- 
bre ( 3 ) ; la quarta a tredici di Novem- 
bre (4); T ultima a quindici del mede* 
fimo mefe ( 5 ), e tutte e tre nello ftef- 
fd anno. 

Si ricava da quelle, quanto folle l’amo- 
re reciproco fra il Pircheimero , e 1 * 
- Egnazio, e quai foflero i doni , che a 
vicenda fi trafmettevano di medaglie , 
di libri, e di ritratti d’ Uomini illuflri . 
Avendo Bilibaldo ferina una cenfura 
fovra le Repubbliche della Germania , 
volle fregiarla col nome del noltro Egna- 
zio, a lui dirigendola, fpezialmente per 
lagrata armonia, che paflava tra i Vi- 
niziani , e quelli di Norimberga fua Pa- 
tria , non iolo per il commerzio delle 
mercatanzie , ma anche per la unifor- 
mità del governo [ 6 j . Nec inficiar eo , 
fatalem quondam Kit" innatam animi prò - 
penfionem effe inter Veneto } , & Nurew 
bergenfes , non folum ob mercatura Corri - 
mtrcivm , feci , ut tu quoque fcribis , ob 
fimilem reipublicte adminiftrationem , fi 
faltem parva magnis conferre licet , quam 

a vobis 



( I ) P*g- 307. 

(*) P a g • ?o8. 

( 3 ) P a g- 309. 

(4) P a g- ead - 1 

(O P a g • 310- . • • 

(6) pag. 201. 
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a vobrs olint accep/JJ'e adco non pud et , ut 
ejujce rei paratia libenter etiam glori amur . 

Altre due Tue cpiftolc fi leggono fra 
quelle di Erafmo dà Rottcrdamo , flati)' 
pare in Leida da Piero Vander Aa nel 
1706. in foglio. 

Una, eh’ è in ordine num. 1272: leg- 
gefi nella feconda parte alla colonna 
14 91-, e l’altra nelia fteffa parte, ma 
nell’ appendice , eh’ ò in ordine num. 141. 
alla colonna 1608. 

Altre due dell’ Egnazio , ftanno fra 
gli opufcoli di Giovanni Plaoerio, im- 
presi in Venezia per Francefco Ziletti 
nel 1584. in 4. 

La prima, eh’ ò a carte 16. t.« , re- 
gnata in Venezia a’ cinque di Dicem- 
bre del iy?o. , viene dall* Egnazio in- 
diritta a Niceolò Leonico , pubblico 
Profeflore della Univerlìtà di Padova, 
con la quale gli raccomanda 1’ accen- 
nato Pianerio , che fu fuo difeepofo in- 
nanzi nelle lettere umane. L’ Abate 
Papadopoli (1), fenza avvederli , fa che 
feriva 1 ’ Egnazio la predetta lettera a 
Niccolò Leoniceno Vicentino , in luo- 
go di dire al Leonico Viniziano , e in 
quella guifa accrefce al pubblico Studio 
di Padova un ProfelTore, che mai non 
lo fu , e che lo fu folamente in quel 
di Ferrara. L’ altra, eh’ è a carte 2 6. 

G 4 e fegg. , 



( 1 ) Hifl. Cymn. Pat. 1 . 1. lib. 5. feti f. z. 
tap. 7. pag. 297. num . g 6 . 
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e fegg., fegnata parimente in Venezia 
a Tedici di. Alaggio del 1526, viene in- 
dirizzata a Giovan-Francefco Stoa da. 
Quinzano, Poeta laureato. 

Altra fra quelle di divertì , fcritte a 
Federigo Naufea Vefcovo di Vienna, 
e tìampate in Badi ea per Giovanni Opo- 
uno nel 1^50. in foglio, in data di Ve- 
nezia 8. Maggio del 1*20. ( 1 ) 

Altra pur. del medefimo, inferita en- 
tro al libro di Pier Cordato (2 ), il di 
cui titolo è : Preludia , ini predo in Fi- 
renze da Lorenzo Torrentino nel 1555. 
in 8. 

Quella lettera è in rifpofla al Cor- 
dato Bellunefe ,. nipote del gran Pieri» 
Valeriano. Contiene le lodi della fa- 
miglia nobiliflìma de’ Contarini , e le 
dignità , che rifplendettero in efla , ri- 
chiefle all’ Egnazio dal giovane Corda- 
to, affine di federe un Panegirico a glo- 
ria di Giulio Contarini, eletto poc’an- 
zi Vefcovo di Belluno, cioè nel 1549:. 

Altra finalmente a Giovanni Grolie- 
rio in rifpofla dell’affar col Budeo, fe- 
gnata in Venezia a cinque di Gennajo 
del millecinquecentodiciotto , la quale 
fi legge fra 1! epiftole Filologiche dal 
Guldaflo raccolte ( 3 ). 

X.. V alerii Maximi dittorum , C *>• f attor um 

memo* 



Ì I pag. Mi. 
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memorabilium libri novem. Veneti is in tedi— 
bus Aldi Romani , OBobri Menje Mi D. II. 
in 8. 

Quella è la edizione , di cui fi vanta 
nelle lue Racemazioni ( 1 ) 1 ’ Egnazio, 
di avervi porto tutto lo rtudio nell’ e- 
mendarla , la quale da Aldo Manuzio 
viene dedicata Joanni Ludbrancio Polo- 
no Jurifperito , ac Pofnanienfi Epifcopo y 
Regnique Polonite a con fili is. 

XI. Marci Antonii Cocci i S abellici Exem- 
plorum Libri Decem . in fine fi legge .* 
Marci Antonii Gabellici Decem Exemplo- 
rum Libri finiunt . Joannes Bartbolomeus 
fecit . Venetiis . M.D.V 11 ■ Septembris . 
menfts . Die. XIX. Lauredani Pr incipit 
Anno Sexto. in 4. 

L’ ultima opera, che innanzi di mo- 
rire componerte il Sabellico, come fi è 
riferito, fu appunto querta degli Efem- 
pli , raccomandata da erto all’ Egnazio , 
perchè vi ponertè l’ultima mano, e la 
confegnarte alle ftampe. Aderendo alle 
iftanze del nimico riconciliato, cioè del 
Sabellico , il nortro Batifta , ogni Au- 
dio e diligenza vi pofe , affinchè am- 
mendata ne ufeifle, e fattala imprime- 
re, la dedicò al Doge di Venezia , eh’ 
er • a que’ giorni Lionardo Loredano . 
Hos igttur decem exemplorum libro : , qui- 
bus facram omnem bifìoriam & ex magna 
parte propbanam mira brevitate & san •- 
G 5 dorè 
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[ 1 ] cap. XI l. pag. 8n. 
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dorè complexut ejì : quando ita S abellìcus 
moriens a me contendi t : emendato s prò 
virili , & tuie au/piciis editos lepes . 
Parta poi nelle lodi di quell’ inclito Prin- 
cipe, meritateli fpezialmenre a que’ tem- 
pi cotanto difficili per la Repubblica y 
indi lo accerta, che di là a poco ufci- 
rà fuori alle flampe la Vita del fovra- 
detto Sabellico , ferina da Pier Gior- 
gio Calcedonio iuo convittore , febbene 
a me non è noto , eh’ ella giammai 
ufeifle . 

XII. C. Plinii Secundt Epiflol.e . Veneti if 
Aldus M. D. Vili, in 8. 

Dedica il vecchio Aldo a Luigi Mo- 
cenigo Cavaliere, che fu a. ‘nome della 
Signoria di Venezia Ambafciadore in 
Francia , da dove portò egli in Italia 
le fuddette epiltole fcritte in carta pe- 
cora, ed in caratteri aliai Urani, mol- 
to più copiofe però di quelle, che per 
lo addietro fi avevano . La collaziono 
fu fatta con altri fei felli , parte a pen- 
na , e parte rtampati da Giovali Gio- 
condo Veronefe dell’ Ordine de r Minori 
Conventuali , non già dell’ Ordine de’ 
Predicatori , come fra quelli il ripofe 
Jacopo Echard nella fua Biblioteca [i]. 
Vi fi legge il libro in apprertò de Vi - 
ris illufhthus , alla cui correzione affi- 
ni 1’ Egnazio , Vir, qui chiamato, in 
utraque lingua eruditi jjxmus , C* 1 Polyjìbor 



maximut . 



XIII. 



[ I ] t. 2 . col. JÓ. 
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M. Tul. Ciceronit EpifloU Fami - 



liarei , cum Commentariìs Jo. Battili* 
Ega aiti Veneti. Venetiis 1509. infoi. 

Viene citata quella edizione da Gio- 
van-Alberto Fabrifio nella fua Biblio- 
teca latina ( 1 ) , fenza apporvi il nome 
dello Stampatore . Noi penfiamo però 
non e (Ter quella la prima, poiché La. 
zero Soardo in una Tua epiflola a’ Leg- 
gitori dopo il frontefpizio dei Commen- 
tari fovra la divina Scrittura, fatti da 
Pier Aureolo, e da elio impreflì in Ve- 
nezia a 29. di Ottobre del 1507. così 
difeorre .* fed G? fludiorum human itati s 
fortem pertefi efficimus, ut Cicero pr imiti 
latinorum literarum pare ns publica voce 
teflari aufit magnani fuorum operum par - 
tem , nunc dernum barbariem exuere . Si- 
quidem in adibus noflris familiares ejus 
epiflola cum feleBìs ( fc. annotationibus ) 
Jo. Baptiftre Egnatii , moribus Gr literis 
ornati jfimi in pr repenti a excuduntur . Al- 
tra edizione ne fu fatta in Milano nel 
1519., mentovata da Francefco Grave- 
rol in una fua annotazione alla pillola 
ventelìmafeconda di Pier Bunello [2], 
e da Corrado Gefnero [ 5 ] nella lua Bi- 
blioteca . In una raccolta di parecchi 
Commentatori fopra le ItelTe epillole di 
Cicerone , llampata in Lione da Seba- 
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fluito Grifio nel 1541* in 8 . v’ha infer- 
mo del pari il commento, dell’ Egna- 
zio , così, in altre riprodotte in Vene- 
zia (1), nel 1554. 1565.1 5S6., e in unac 
di Parigi nel 1556. 

Tutti quelli- però , che ci diedero il? 
catalogo delle opere dell’Egpazio, non 
diftinlero punto, fe in ciafclieduna delle - 
lettere di Cicerone ^ovvero fe fol. tan- 
to in alcune lavorato abbia egli il com- 
mento , 0 fieno le annotazioni ; febbene 
1 ’ Egnazio non fi affaticò , fuorché ad? 
illuftrare ij. primo libro , come quello, 
che più degli altri , giuda al dir, deh 
Britannico ( 2) , fi dimoftrava. ofcuro :• 
fcripfit commentaxiolum in primum librum* 
Epiflotarum famìliarium Ci ceroni 1 , utpo~ 
te in eum , qui caterìs obfcurior videre -• 
tur . 

XIV. Dee. J Unii Juvenalis Satyr-a , cune 
commentatili Joannis Britannici , Angeli - 
Politiani , Philippi Beroaldi , & Jo. Ba~- 
ptifta. Egnaiii . Mediolani per Jo. Ange — 
lum Scmzenzeler M. D. Xllll. infoi; 

Edizione da me non veduta , ma ri- 
cordata dall’ addotto Fabricio nella ftef*- 
fa fua Biblioteca [^ ]; 

XV. L. Coelii LaEìantii Firmiani divina • 
rum inflitutionum Libri feptem . De lra.i 

Dei 



[ l ] Fabriciut in Bìbl. L,at.,loc. cit.. 
[2] in epijl. ad Scnatum Brixianum pr<Cr 
fixa operibus Horatii E 'lacci . 

[ 3 J té I. lib. 2. cap. t8. pag. 57?» 
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Dei Liber 1. De Opificio Dei Liber h 
Epitome in libro: fuos liber acephaios . 
Fbaenix , Carmen de Dominion Refurre - 
blione . Venetiis in Aidibus Aldi , & /In* 
dre<e Soceri. Menfe Aprili. M. D. XV. 
in 8 , e riftampato di nuovo , Venetiix 
in Ai dibus h<erediun Aldi , Ò* Andrete 
Soceri M. D. XXXV. in 8. 

Dedica 1* Egnazio a Monfignore An- 
tonio Trivulzi Ambalciadore del Re 
Griftianiflìmo appreso la Repubblica di 
Venezia. Compiagne in quella lettera, 
la fatale difavventura fucceduta poc’ 
anzi per la morte di Aido Manuzio , 
non (blamente a come fuo famiglia- 
re ed amico , ma a tutti quelli ezian- 
dio , eh’ erano in allora lludiofi delle 
lettere , e delle arti. Paffa poi a far 
ricordanza delle prerogative , di cui 
Aldo giva fornito , e degli onori, che 
fi acquillò non meno per la fua valla, 
erudizione, che per la probità de’ co- 
ftumi . Rende conto inoltre, come al- 
la fua diligenza gli erano (late eonfe- 
gnate da Aldo le opere di Lattanzio , 
acciò le purgafle dagli 'errori , e qui 
efprimere non volendo la fatica da lui 
fofferta nell’ ammendarle ,. lafcia ad al- 
tri il farne giudicio ; quo in opere quan - 
tum elaborarmi , quantumve induftria-, 
ac Jìudii adhibuerim , aliorum malumus 
effe judìcium . Indi avverte il Leggito- 
re, che non folo l’epitome, ma anche 
il poemetto de Refurreblione attribuito 
a. Lattanzio , non fono da paragonar^; 



r.r- 
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con le altre fue opere, n'e da efler cre- 
dute degne della di lui eloquenza. Fi- 
nalmente protetta di 'aver fuori la- 
ttiate alcune annotazioni di un certo 
fraticello , tum quod multa ex illis im- 
perite reprebendantur , tum etiam quod 
voluimus fuum cuique judicium ime- 
grum effe . cum pra/ertìm illis tempo- 
ribus hic floruerit , quibus eorum , mul- 
ta nondum communi con/enfu damnata 
, fuerant . qu<e vir alioqui dijertijjimus , 
nec pertinaciter affirmaffet , O admoni- 
tus facile emendaffet. Quel fraticello, 
di cui fa menzione 1 * Egnazio , egli è 
Antonio da Rho Milanefe dell’ Ordine 
de’ Minori [1 ], contra del quale Lo- 
renzo Valla formò una invettiva (2) » 
Francetto Filclfo una epiftola ( 3 ) , e 
Frate Adamo da Genova Romitano un’ 
epigramma [ 4 ] . Le fue però in Lat- 
tanzio non pollono dirli annotazioni , 
ma bensì correzioni lo che rilevafi dalla 
prima irapreffione , che ne fu fatta di Lat- 
tanzio , Roma tn domo Vetri de Maxi- 
mo MCCCCLXVlll. in poi. , dove con 
quello titolo ne viene efprefla la fua 
fatica Labi. Firm. errata 7. lib . , qui- 
bus ipfe deceptus e/l , per fratrem Anto- 
ni um 



(1) IV ad in g. in Syllab- Script. O, M. 
t a R' ZI- col. i. 

(zj pag. n. 

(?) Epiflolar. lib. y. 

(4) in edit. Romana Lattanti i 1468. 
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nium Raudenfem theologum colletta & 
exarata funt , e così parimente fi legge 
nella riltampa fatta in Venezia per Vin- 
delino da Spira nel M. CCCC. LXXII. 
in foglio. 

XVI. Q. Septimii Florcntis Tertulliani 
Apotopeticus adverfus Gentes . Venet'tis in 
Àìdibus Aldi , & Andrete Soceri Mtnfe 
Aprili. MDXV. in 8. 

Indirizza i’Egnazio quella edizione di 
Tertulliano da lui purgata, e corretta, 
a Gafpero Contarmi Patrizio Vinizia- 
no , e Filofofo di fommo grido . Dice 
nella lettera, che fino a fuoi tempi” era 
ufcito quello Aurore di tal maniera gua- 
ito e mancante , che parte veruna ne 
andava efente da grofiìfiimi errori .• Erat 
vero htc , preeter Ut am ab Afiis omnibus 
ufurpatam in Jcribendo affettationem , la - 
cer totui & mutilus , ut nulla in eo pars 
non feda cicatricibus effet . Quas ita per- 
tinaci fludio prò virili faoavimus , ut 
citta aliam dotem forma ipfa commenda- 
ti prodiens jam pojfu . 

XVII. Aulì Gellii Nottium Atticarum Li- 
bri Undeviginti . Venetiis in JE dibus Al- 
di , & Andrete Soceri Men/è Septembri 
MDXV. in 8. 

L’ Egnazio dedica ad Antonio Marfi- 
lio fuo buon amico. Dopo averlo loda- 
to di una fincera amicizia , con la qua- 
le il Marfilio riguardava molte perlone 
meritevoli , e principalmente tutta 1* 
Accademia Aldina , conchiude , che ita 
retribuzione de’ benefici da lui ottenuti» 

ha de- 
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ha determinato di dedicargli le notti di 
Gellio , quas ego exaRiore cura re cogni- 
ta s , quantttm ejì datum otii > per aliar oc — 
cupationes. meas , in Aldina olir» officina 
imprimendas curavi , ut que caflrgati fli- 
nt* induftria noflra redditx erant , habe- 
rent etiam mancipem omnium & accura- 
ti flimum , & ad baite artem ìnflruftifli - 

’ murn . 

Alla dedicatoria fuccede una tavolai, 
delle cofe notabili,- indi un’ altra , co- 
me divifa in tre parti', nella prima» 
delle quali i luoghi fpettanti alla Filo- 
fofia>, nella feconda quelli alla Gram- 
matica e alla Rettorica , e nella terza 
quelli alla Morale e alia Storia*. In fi- 
ne vi V un indice de’ capitoli di tutta 
l’opera , e dipoi la fpiegazione latina 
di tutte le dizioni greche citate da 
Gellio. 

XVIII. Leonardi > de Portii Jurif confluiti* 
Vicentini de Seflertto Pecuniis Pender ibus 
& Menflmit Antiquii Libri Duo. Sine 
loco , Typograpbo , & anno . in 4. 

Nfe l’anno, nò il luogo, dove e quan- 
do fia ufcito il prefente erudrtiffìmo 
opufcolo , può rilevarli dalla lettera a 
Leggitori , che dopo il frontefpizio fu 
apporta dal.nortro- Egnazio . Quello ò 
certo, ch’egli fu- impreffo affai dopo, 
di quello che irrpreffe fodero le anno- 
tazioni del medesimo Egnazio dovrai 
Svetonio, e molto dopo al litigio, che 
per tal caufa Batifta dovò forte ne re con- 
tira il Budeo „ dicendo egli in- tal guU 
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fa .• nec veto vendicatavi bave Pori io no- 
Jìro ut auElori palmam dbSi bominei 
( ut opinar ) inique ferent . Siquidem me- 
minerunt illi multos jam annos buie egre- 
gio hominis invento tejìimonium in anno- 
tai ionibut in Tranquillum meit a me ef- 
fe tributum . L’ Aurore poi in fine al 
fuo opufcolo confetta, di aver egli trat- 
tata quella materia già da più anni , 
ma che involto in diverfi e moleftiflimi 
affari, come Padre, ch’egli era di dic- 
ci figliuoli , non potè di vantaggio 
avanzarli ; febbene augurandoli lunga 
vita, e più comodo promette di fporre 
un giorno alla luce parecchie altre fue 
opere già cominciate , e quali ridotte 
al termine . Jam fatis fuperque fit mibi 
borni ni occupai ijfimo, & variis & mole - 
ftijfimit negotiis implicito : & ut alia 
omittam , jam decer, n filiorum patri , fef- 
tertio jam p/uribus annit perfeElo ad de- 
monfìrandos ami quorum morex , hcec pau- 
sa infuper aggregale , congrjfiffe , ple- 
raque vero alia qua olim (ìndio vigente 
commentaveram negotia nunc fupprimunt , 
qua tamen & ipfa ali quando fortaffe 
edentur , (i vita & otium fuppetat. 

Fu riftampato queft’opufcolo del Pota- 
to nella Città di Bafilea da Giovanni 
Frobenio fenza fegnarvi l’anno ( t) , 
e poi del 15.51. fu di nuovo prodotto 
in Colonia con una lettera a lui pre- 
ludia. 



£ 1 ] Seldenut in Bibl. nummaria pag. 65* 
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mefla di' Niccolò Mamerano da Lucem- 
burgo, la quale viene indiritta a Filip- 
po Principe delle Spagne , Arciduca d’ 
Auftria , Duca di Borgogna ec. , c in 
tui parimente fi concede ii primato fu 

Ì ucfta materia a Lionardo Vicentino. 
ìiligenter omnia fati s hac Portius per fé- 

Ì uitur, & pojì eum Budaus in Affé fuo . 
)a quella riflampa forti pofleriormen- 
te quella di Leida , inferita nel Tcfo- 
ro delle Antichità Greche di Jacopo 
Gronovio (i), unitamente con la let- 
tera del Mamerano. 

X I X. In hoc voi um ine hac continentur 
C. Svetonii Tranquilli X/ 7 . Cafares . 
Sexti Aurei ii ViRorit a D. C afar e Au - 
gujìo ufque ad T heodo/tum excerpta . Eu - 
tropii de geflts Romanorunt libri X. Pau • 
li Diaconi libri yill, ad Eutropii hi fio- 
riam additi . Venetiis in Ai dibus Aldi , O 
Andrea Soceri Menfe Augujìo . MDXV 1 . 
in 8. 

Dedica l’Egnazio a Giovanni Grolie- 
no Segretario del Re Criftianiffimo , e 
primo Teforiere nello flato di Milano. 
Ciò fa in retribuzione di grazie rice- 
vute da effo in occafìone , come fi è 
detto fopra , di efferfi trattenuto in 
Milano cogli Ambafciadori Viniziani, 
e di altre impartite da lui ad Aldo 
mentre vivea, e dopo la fua morte al- 
la 



(2) tom. IX. a pag. 1450. ufque ad 
I49r- 
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la moglie, cd a’ figliuoli del medefimo . 
Accipies autcm eo libentiux ac jucun- 
diux , quod ex eadem Aldi officina prò - 
dìt , quod (D" viveatern Jìngulari bentvo- 
lentia feniper profecutus es , & mortuum 
egregia in uxorem ac liberox pietate , ac 
beneficentia pene reddis . A quella edi- 
zione aggiunfe 1’ Egnazio le correzio- 
ni , e le dichiarazioni di alcuni luoghi 
di Svetonio, che gli parevano o dilet- 
toli od ofcuri. In uno di quelli parlan- 
do di Lionardo Porto , dice , cffer lui 
flato il primiero , che con l’opera liu 
compolla cinque anni prima, abbia il* 
luftrata la materia delle monete degli 
antichi, imbarazzata innanzi eoonfuia. 

Fu rillampata quella raccolta cinque 
•nni dopo , con la giunta dell’ Indice 
delle cofe memorabili contenute in ciaf* 
cuno de’ Gefari , comporto dal roedefì- 
nso Egnazio , e delle annotazioni di 
Erafmo fopra Svetonio , Eutropio , e 
Paolo Diacono ftefe in tre indici alfa- 
betici , e precedute da una fua epiftola 
al Leggitore . Venetiix in tedibux Aldi , 
& Andrete Soceri , Menfe Majo 1521 . 
in 8 . 

La lettera di Erafmo, dovette egli ap» 
porla a qualche rillampa di quelli Au- 
tori , fatta di là da’ monti dopo la pri- 
ma di Aldo ; poiché dice nel bel prin- 
cipio , che avendola polla in affetto , 
gli fu prefentata opportunamente l’Al- 
dina, emendata già dall’ Egnazio, ope- 
ra E guattì viri cttm primis tum integri , 

tum 
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qual* due condizioni e' 
giudica neceflarie a chi prende la cura 

fichT rr i e | gSerC ’ erpieg3re gii- Autori an. 
tichj. Il rimanente della lettera ch’>> 

■n to, di Auverfa a ci„ q u'Tài$„‘ a 
Sioahi d.’r ferm . 3 ,n rcftl 'fuirc alcuni 

una d, quelle di Erafmo , tufio™ 
?“ S ra n turbolenza fra Guglielmo Bu- 
r kk C L ' 0nardo Porto , nè quella fi 

La'fcad C °u' P reft ° feda ta , le Giovanni 
r* a an » u °rao di autorità , e di dot- 
trma , non fi fofTe po fi 0 q ua l mediato- 

'd^llM^ 3 ’ Che rieguc ’ l’annotazione 
dell Egnazio . Attui, t autem buie maio 

Tu? PoT* tpfe fcu,m > Leonar - 

dus Porti us y ' Vicentina nobilititi, traci, 
puum ccuty libello jam ab bine quinquen. 

rei <l'Jt,nato( ci oè in ma- 
C ?T' te d ^ !i antichi, ed al- 
tro all antichità appartenente ) in quo 
[un, ma buttate, ©■ dilucidiate prifeos 
numero, aranti & curi ufum a t ud ve*, 
re, numifmata , & eorum pretium ac no- 
mina attigit . Qua palma tanto illuni 
tl/ufluorem fiat , quanto re, obfcunffx . 
ma tlìu tirata- e, us^ ^ opera piu, negotii ha. 

t,* ’ „ No i ig,tur » M •»&'»*•* 

, Potttum fecuti &c. Quello poi 

è li palio di Eralmo : Catcrum de num- 

morum analoga , fi quid a Budao differì. 

tn i.gnattu , , Portium fuum fecutus , quoti 

nobit 
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mobis nec otium fuppetebat , nec ad bunc 
•iaborem proprie pertinebat , non fui* jìu~ 
dium excutere . 

Lodov'co Regio , il quale fcrifle la 
vita di Guglielmo Budeo, racconta, (i) 
che giunto a di Jui notizia l’opufcolo del 
.Porto per anche inedito, in cui quelli 
fi dava vanto di eflere fiato il primo a 
trattare di tal materia, laddove il Bu- 
deo alcuni anni addietro ne’fuoi libri 
de Affé (2) l’avea maneggiata, in tal 
guila fi acccfe di colera contra chi in- 
giullamente ufurpar gli voleva il pri- 
mato, che non folo fra molti in pub. 
blico luogo ebbe a dire ; altro non ef- 
fere l’opufcolo del Porto , fuorché un 
furto perpetuo del fuo libro de Affé , 
ma di più fi pofe a fcrivere contra lui 
•per propria difefa un’acre contumeliofa 
invettiva , da inferir tofio in una nuo- 
va imprelfione già meditata della pre- 
detta fua opera. Raffrenò quello sdegno 
'Giovanni Lafcari , Uomo e di dottri- 
na, e di autorità, il quale amico eflen- 
do così dell’uno, come dell’ altro, non 
potea tollerare quella inforta nimicizia; 
perlochò deliramente in tal maniera 1* 
•affar maneggiò , che il Budeo deporto 
affatto il furore , c pentitoli del trap- 
rpaffò, cancellò da’ Tuoi libri l’acre in- 
vettiva 



[ 1 ] P*g- 28. 

: L Z J P arifiij in Calcograpbìa Afcenjìana 

•li 14- in fot. 
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vettiva , e tanto più di buona voglia 
lo fece , allorché intefe che il Porto 
era non meno eruditismo nella giuf- 
prudenza , di quello che integerrimo 
nella probità de’colìumi. Hacenimcon - 
t enfio ne latius ferperet , J ani Lafcaris 
aut bori tate per/e ti urti eji , qui cum atri - 
que amiciflìmus effet , baud tequum puta - 
vit , inter boneftijjimos bomines fi multa - 
ter» diutius ingravefcere . Et cum apud 
Bud<eum plurimum gratta poi ter et , im- 
petravtt , quamquam /egre , ut digreflio 
* n Portium , contumeliofa qui detti illa , 
[ed certe expreffa a jujìa indignatane , 
quarti remevendtt fufpitionis , Juique pur - 
gaudi caufa Budxus hbrir de Alfe infe - 
ruerat , eximeretur inde . — ■■■ C«/i? - 
ut deferbuit ira , ufque adeo pieni - 
tuit e'fut criminationis qua ufus erat in 
Portium , pofìea noluerit cujuJ quarti 
infuria magnitudtnem animi fui inflette* 
re. quod tracundia pracept in etoti e [et 
invettus , quem poftea cum /urie civtlit 
difciplina erudii tjjimum , tummorum pro- 
bi tate alioquin integerrimum trjte/lexifet . 

Nè folamente il Budeo fe la prefe da 
principio col Porto , ma di più ancor 
,con P Egnazio ; dimodoché Giovanni 
Grolierio , il quale fi trovò allora in 
Parigi , e che udì l’Uomo pieno d’ira 
contra l’amico, non potè a meno di 
non avvertirlo con lettera , perchè fi 
difcolpafle del delitto a. lui impofro . 
L’ Egnazio , cui molto dolf'e la novel- 
la del difgufto dal Budeo conceputo , 

rifpon- 



è 
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rrifpoadcndo con-altra alla lettera del 
Grolierio , che inferita fi legge fra le 
Filologiche del -Goldafto ( i ) , lo fup- 
plica con grande Manza a torgli fuor 
di capo quello vano fofpetto , e a Ceco 
lui riconciliarlo, ut intelligat virdottif. 
fimus , effe in terris badie neminem , cujus 
ego dottrinarli magie admirer , de cujus 
ingenio libentius predicente quemque ego 
piarti faciam . In teftimonio della (li- 
ma , eh’ egli avea del Budeo gli ram- 
memora un palio delle fue annotazioni 
fopra Svetouio, che in vero a fua lode 
non porca edere nb più giudo, nb più 
adattato , leggendoli in tal maniera • 
Ingenui , inquit il le, e/l bominis fatevi , 
per quem didicerjs , & mebercule hunc 
loium pcrobfcurum , nec ulti, quod lege - 
rim , cognitum , Budteus ex G alita vtr a 
fecretis regie prtmarius feliciter atti gì t : 
cujus eo libentius mentionem facio , quod 
annotationibus fuis in Pandettas altea fa - 
tis Celebris , & tralationibus quibufdam 
P lui archi nobilis , nuper editti quinque 
de Affé & partibus ejus libris adeo eia - 
rus evafit , ut non poJJit non fummopere ab 
omnibus commendavi. Rifonde poi in fi- 
ne alla lettera tutta la colpa del difla- 
pore ad Erafmo per avere ferino , dif- 
lentire dal Budeo in materia delle an- 
tiche monete 1’ Egnazio, lo che certa- 
mente era falfo ; quare non poffum non . 

vebe- 

' ....... » ■■■ — -» — 

Ci )?/>//?• XXX'S. pag. 147. O* ftqq. 
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Vehementer admirari , quid tandem Eraf. 
mo in mentem venerit , ut etiam aliud 
a gens de fludiorum diff enfiane noflrorum , 
praferttm falfa publicandum J ibi ceu/ue * 
rit , cum Badai vefìigia me f equi profi.'ear^ 
cum doEirinam bominis tant opere laudem , 

O e/us prafertim librar quinque de Affé . 

Riconcili-ato , che fu il Budeo con 1' 
Egnazio, e co’l Porto, ferine al primo 
di quelli una epiftola, [ij piena in ve* 
ro di venerazione e di (lima , con la 
«uale dà (limolo, perchè fi pubblichi a 
itampa il trattato del Porto , atfin di ' 
conofcere, fe hanno bevuto entrambi ai 
medefimi fonti, fe hanno battuta amen* 
due la medefima (Irada , e fe hanno for- 
tito di ottenere P intepto. Cupio igitur 
aliquando commentationem Ulani Poma » 
nam exire in publicum , ut videam an 
iifdem vefligiis ambo rem indagatavi per - 
fecuti , adepti que juerimus . — ■ A Ve 

tam*n illi , [ Ponto fc. ] quod Juum eli 
invideo , modo id fine itila mea captione 
obtmeat . Et e fi res bujufcemodi fortaffe , 
qua duorum effe poffìt &c. 

11 Commento fopra Svetonio degl’ il* 
Juftn Grammatici , e chiari Retrorici 
fatto da Achille Stazio Portogliele , fu 
creduto da alcuni [ 2 ] opera dell’Egna* 

zio, 



( I ) Badai Epifilli* pag. 49. V. Cai . 
Decemb M.D.XPU 1 . 

( 2 ) Petrus Carter a in Monumenti s Hi - 
fìoricis Urbis Catana cap. 2. in t. X. Ties. 
Antiq. Sicil. 
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/Lo, e appunto con il fuonome ufcì al- 
la luce una volta in Lione, febbene Dio- x 

nigio Lambino procurandone una nuova 
edizione lo reftituì al legittimo Tuo Au- 
’ tore , intitolandolo in quella guifa. 

C. Svetonìi Tranquilli lib. 11. de in - 
lujlribus Grammaticis , Ó* Claris Rheto - 
ri bus : cum Achilli s Stadi Lufìtani com- 
mentai ione , falfo nuper Lugduni Jo: Bapt. 

Egnatii nomine infcripta , atque edi- 
ta . Lutei ia apud Federicum Morellum 
MDLXVLl. in 8. 

XX. In hoc volumine b&c continentur . Joan- 
nis Baptijli Egnatii Veneti in Diofcori - 
dem ab tìermolao Barbaro tralatum an- 
noi amenta , qutbus nmborum & remedio- 
rum vocabula obfcurioia in ujum etiam 
mediocriter eruditorum explicantur , Pe- 
dacii Diofcoridis Anazaibei de medicina- 
li materia ab eodem Barbaro latinitate 
primum donati libri quinque . Ejufdem 
de noxiis venenis ut caveti vitarique 
_ poffint lib. I. Ejufdem de venenatis uni- 
rsi elibus & rabiofo cane liber 1. Ejufdem 
ne eorum quos animalia venenata momor- 
derint liber 1. Hermolai Barbari P. V. 

& Patriarchi Aquilejenfis Corollarium 
libris V. abfolutum . Accedit in Diofco- 
ridem & Corollarium index quam copio- 
. ftffmus . In fine poi fi legge così.- Ex- 
cudendos Venetiis hofee Diofcoridis libios 
0 B 0 Aloyfìus & F ranci feus Barbari 0“ 

Joapntt Bartbolonysus Ajìen/is curar unt in 
■ Giqgoriorurn. fiat rum ojficina Hermolao 
Barbaro Patritio Veneto & Aquilejenfi i 

H Pa- 



ri 
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Patriarchi interprete , Laureti ano Princi- 
pe optimo Kal. Februarii MCCCGC. XVI. 
re flit ut a Jalutis in fot. 

L’Egnazio dedica il libro con infic- 
ine le Tue annotazioni al Doge Leonar- 
do Loredano , e al Senato Viniziano . 
Egli in quella fua lettera fi diffonde mol- 
to nelle lodi del Patriarca Barbaro, e 
da erta fi ha fpezialmente , che il fuddet- 
to Prelato traduce Diofcoride , e ne ag- 
giunfe il Corollario fupremo vitte fua 
tempore , eflendo morto in Roma da pe* 
ftilenza in età non per anche compiu- 
ta di anni cinquanta . Soggiugne non 
molto dopo: Et Diof cor idem quidem ip • 
fum ita edendum volai , qu aleni il/e fu - 
prema lima perfecerat : cui tamen acquici 
deefiet, annotamenta quredam in ufum etiam 
medi ocr iter erudì forum adnexui , ut fi quo: 
/ibrorum eorum utilità s immenfa incita - 
ret , non retardaret interim obfcuritas ; 
firmi/ & fiudio meo pr/ecurrerem delicato 
etiam lettori, & f<epe ad levi fiima quo- 
que naufeanti . In Corollarii autem libroi 
prafationes qua defiderari videbantur , 
tantum addidi . Ccetera quantum per man - 
cipes librariot iftos licuit , ut emendati fi 
fimi ederentur , operam dedi . 

Alle annotazioni dell’ Egnazio (dece- 
dè un Breve di Lione X. fiefo da Pie» 
ro Bembo in privilegio dell’opera, con- 
ceduto ai fuddetti due Baibari Luigi, 
e Francefco, all’uno de’ quali Ermolao 
fu fratello, all’altro fu zio, e’I Breve 
è in data di Roma 20. Maggio del 1516. 

Sotto 
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Sotto al Breve vi è un epigramma 
greco di nove verfi , comporto da Piero 
Alcionio in commendazione delle anno» 
tazioni dell’ Egnazio fopra Diofcoride, 
e quello è feguitato da un indice co- 
piolo delle cole più notabili contenute 
in tutta 1’ opera . 

Il Diofcoride termina alla pag. CCC- 
XXXIII. Sieguono poi con altro carat- 
tere e regiftro i V. libri del Corollario 
preceduti da querto titolo : Hermolai 
Barbari P atriti i Veneti & Aquilejenfis 
* Patriarchi Corollarii libri quinque non 
ante a impreffi . Dall’ avvifo fuffeguente, 
che indirizza a’ Leggitori P Egnazio , 
lì ha , che il MS. del Corollario fi era 
confervato apprclTo i Fratelli dell’Au- 
tore, come un teforo , e una gemma, 
e che era flato traferitto da Didimo 
Fertino , ( cioè da SalTofcrrato ) ama- 
nuenfe di Ermolao . Alla teda di cia- 
fcun libro Ila una prefazione del bene- 
merito Egnazio , il quale affiftette per 
la impresone , e correzione di tutto il 
volume. 

XXI. In hoc volumine hac continente . M. 
T. Cicer. Officiar uni Lib. III. Cato Ma- 
jor , five eie Senebiute . Lnlius , fiv e de 
Amicitia . S omnium Scipionis ex VI. de 
Rep. excerptum Oc. Venetiis in VEdtbut 
Aldi , & Andreee Soceri } Menfe Februario • 
MD. XIX. in 8. 

Indirizza 1’ Egnazio , che n’è l’edi- 
tore , quella raccolta a Marco da Mo- 
li a lino 
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Jino Patrizio Viniziano , figliuolo di 
Luigi Procurator di San Marco . Fra 
le altre cole , che nella epiftola addu- 
ce , rammemora il grande affetto, che 
. fino da pumi anni ebbe Aldo verfo di 
Marco , affinché frutto degno ripfciffé 
della fua difciplma ; onde foconi’ egli 
vivendo , divifato aveva di a lui dedi- 
care i libri degli Uffizi di Cicerone , 
così , dice 1 ’ Egnazio • non in/uria ego 
quoque illos tibi nuncupavj , qui bus nibil 
ad vitam injìituendam utiliu r, nibil or - 
natius effe potefì.. » 

Jacopo Grifolo nella fua prima difefa 
di Marco Tullio [i] contra Celio Cal- 
cagnino , parlando di una antica ifcri- 
zione , tanto a lode dell’ Egnazio ebbe 
a dire: quanto modefiius , quantoque gra- 
vius Joan. Bapt. Egnatius vir in ornai 
difciplina clarus ipfius Ciceronis a u fiori !» 
tati de bac infcriptione acqu'tefcendum ef- 
fe flatuit . Cujut quidem judicium cum 
tn caler, is omnibus , tum in bis libris , 
quos ille in primis admiratur , ego fecu- 
tus fpero me confecuturum , ut omnes fa - 
teantur refium Ciceronis judicium fuijfe , 
fi prius viderimus , quibus argumentis 
Cai. confirmet ojficiorum latius propofi- 
tum Ciceronis , quam officia compie Eli . 

XXII, Eutropii Brevi attuiti Hi fona Roma- 
na. 

I ^ 

r 

( i J in Q/cer. de. officiis ex edit. Gravi 

Lt'gd. Batav. vj io. in 8. pag. 184. 
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na . Veneti is a pud b.eredes Aldi , O* A-i- 
drete Socéri . MDXX1V. in 8. 

II primo , che pubblicò Eutropio, a 
dir del Fabricio ( i ) feparato dalla in* 
terpolazione de’ quattro libri di Paolo 
Diaeono , fu certamente l 5 Egnazio, e 
di quefta Aia fatica una pofteriore edi- 
zione fi cita dal Walchio nella Storia 
critica della lingua latina (2'). Prodiit 
hoc Brevi art um Jìncerum & {epuratimi a 
Patti i aicejfionibus opera Jo: Baptifla Egna- 
tii . Veneti is 1530. 

XXIII. S. T bonue cantra Gentiles curri Com- 
mentario Francifci Ferrarienjìs Ord. P ra- 
di cator uni . lmpreffa Veneti is fumma dili- 
gerà la <2/ expenfis nobilis viri D. Luca 
Antanii Junta Fiorentini Anno Domini 
1524. die lo. OBobris in fot. 

' Dopo la lettera di Francefco Silveflri 
da Ferrara, Vicario Generale di tutto 
l’Ordine de’Prcdicatori , con cui indiriz- 
za a Papa Clemente Settimo i Tuoi com- 
mentari fepra l’opera di San Totnmafo 
di Aquino contra i Gentili , un’altra 
ne fuccede del noftro Egnazio indirizza- 
ta a’ Leggitori . Loda in quella Batilla 
lo fplendor della nafcita, la eccellenza 
della dottrina, e 1’ ammirabile fantità 



del Dottore Angelico; indi concedendo- 
gli , e meritevolmente il pollo primiero 
H 1 dopo 




( I ) Bibl. Lat. tom. 2. lib. 3. cap. 9. 
pag. 85. 

(2) pag. 602. 
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dopo gli Aportoli Piero, e Paolo, e do- 
po gli antichi Dottori della Chiefa, con 
acrimonia al certo eccedente fe la pren- 
de contra coloro , i quali a fuo avvifo 
contendevano all’Angelico un così ono- 
revole grado , dimodoché efagerando con- 
tra la coftoro arditezza , fi avanzò a 
fcrivere le feguenti parole : Quo magie 
admirari folce nefcio quos hcdie , feu ar- 
roganti a , [tu poti us mentis infanta labe * 
tante s , qui d ivo T boni* hane palmam 
invideant, quafi vero plus uni fraterculo 
terra piane fitto , quam nobili ffinso T ba- 
rn* credere par fit . a ut eam ingenii felici- 
totem , eam indolem , id ab ineunte atate 
fludium , eam vita integritatem , cum ho - 
minis hoc infanti a , cum ta ignavia , cum 
ea bonarum artium imperiti a , cum ea « 
denique vita impuritate conferre habeas y 
& quod plus doleas , non folum il/e [ibi 
infanus id perfuafit , fed fi dtis etìam 
placet , habet etiam e nofìris amatores qui 
bone tantam contumeliam , hanc tam gra- 
vem injujìam notam viro JanBiJfimo a quo 
animo patiantur . Potrebbe cadere , per 
avventura, in fofpettoachi leggerti tal 
lettera, che forte idea dell’Egnazio di 
favellare contra di Scoto , cioè del Dot- 
tore Sottile, ede’feguaci della fua fcuo- 
la, come di quello, che in certe mate- 
rie puramente fcolartiche fi oppofe alla 
dottrina di San Tommafo . Io però mi 
do a credere, che di ciafcun altro fuor- 
ché di Scoto, e de’ Tuoi partigiani in- 
tenderti di favellare l’ Egnazio nella fua 

lette- 
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lettera, imperocché ad un tal Uomo , 
qual’ era l’Egnazio, non poteva edere 
ignoto il credito, con cui fu ricevuta 
nel Mondo la dottrina di quello Dotto* 
re, commendata da’ Sommi Pontefici , e 
per la quale nelle più celebri Univerfità 
fono Hate erette Cattedre , e ftipendiati 
ProfelTori ; come pure non potcvagli ef* 
fere ignota la fama Iparfa fino d’allora 
della integrità della fua vita, correndo- 
ne anche in oggi predo de’ Tuoi tal con- 
cetto, che lo fa godere il titolo di Ve- 
nerabile. Quanto poi a i feguaci della 
fua fcuola , nemeno occulto eder potè* 
va all’Egnazio , che quelli maifempre 
fono flati ammiratori della profonda dot- 
trina di un cosi Santo Maeflro, e tol- 
tone alcune fpecolazioni , nelle quali 

„ difeordano , aver fempre confedato ac- 
cordategli dal mondo cattolico con tut- 
ta giuflizia il titolo di Angelico, e di 
Dottor della Chiefa ficchè dee creder- 
li , che in quello incontro 1’ Egnazio 
tutt’ altro avelTe nella fua idea, fuorché 
parlare di Scoto , e della fua fcuola . 
Chiude finalmente l’Egnazio la lettera 
con aderire, che di quanti fenderò per 
l’addietro contra i Gentili , cioè Tazia- 
no, Apollinare di Laodicea, Tertullia- 
no , Lattanzio ed altri molti , niuno 
colpì veramente nel fegno , come con 
la prefentc fua opera il Dottor San 
Tomnaafo. 

XXIV. P. Ovidii Nafonis Poetai Sul • 
monenfis Heroides E pi [io! te cum interpre- 
ti. 4 libui- 
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tibus Hubertino Crefcenttnete , & Ja»o 
Parrhafto . Ejufdem Sappho cum Domi- 
rio , & Ibis cum Cbrijlopboro Zaroto . 
Cum enarrationibus Jod. Badti Afcenfii 
in hac omnia , & annotationibus Joan. 
Bdpt. Egnatii . Veneti is apud Joannem 
Mari am Bonellum MDLVIII. in 4. 

Fa menzione il Fabricio (1) di una 
raccolta de’ varj , li quali illuftraròno 
buona parte delle opere di Ovidio , ftam- 
pata in Lione nel 1527. in 4. e fono , 
Lavinio, Rafaello Regio, Filippo Be- 
roaldo, Giambatifla Pio , Giano Parrà* 
(io, Celio Rodigino, e in ultimo luogo 
Batifta Egnazio. 

XXV. A urei ii Cornetti Celfi Medici- 
na libri Vili, 'quam emendatami , 
Cracis eli am omnibus diElionibus rejlitu - 
tis . Quinti Sereni liber de medicina & 
ipfe cajligatijjìmus . Accedit index in Ceti 
Jum Ó 1 Sertnum fané quam copiofus &c. 
Veneti is in adibus Aldi , & Andrea Afu- 
lani S aceri , menfe Mastio MDXXVI 1 I. 
in 4. 

Dedica il nofho Egnazio quella edi- 
zione al Cardinale Ercole Gonzaga . Lo- 
da fui bel principio alcuni di que’Prin- 
cipi, i quali fecero rifiorire con la pro- 
tezione , e con l’efempio le buone let- 
tere, come il Re Alfonfo di Napoli , 
Niccolò V. Sommo Pontefice, Lorenzo 

a? 



[t] Bibl. Lat. tom. I. Uh. I. cap. 15. 
pag. 315. 
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de’ Medici , e Federigo Duca dì Urbi- 
no. Quindi palla ai Gonzaghi, i quali 
nel cominciamento delle buone lettere 
rinafeenti, chiamarono nella lor Corte t 

Vittorino da Feltre, chiarilfimo gram- 
matico del fuo tempo; e quindi al Car- 
dinale Ercole fovradetro , eh’ ebbe in 
prottezione il Furnio, e Romolo Ami- 
ieo , qui cum konejìijfime Bonomie profi- 
teretur , malusi tamen te f 'equi , Ó* tc- 
curri , ut cum optimo Principe conquiefce- 
re ì non dubitane quia ingravefeens ejus 
atas fub te Principe viro efflorefeere etiam 
pojjit . Aggiugne , che lo fleffo ebbe in 
protezione Francefco d’ Afola, qui he- 
reditariam Aldi laudem fecutus , nibil 
non egit , ut bone l iter e cum grece tum 
latine in dies majorem recipiant cultuns . 

Seguendo poi a favellare del fuddetto 
Francefco, dice, che limolato dal Car- 
dinale pubblicò molti buoni Autori , tra 
quali ora pubblica Cornelio Celfo di 
medicina, avendone da lui ricevuto un 
codice correttilTìmo , il quale collazio- 
nò PEgnazio con le anteriori edizioni, 
per far cofa grata a tutta la famiglia 
di Aldo, e al medefimo Cardinale; id - 
que , uti [pero , non parum preftitiffe me 
confido , ut doEìi etiam homines libenter 
hofee C elfi libroi legant , indoBi non afper- 
nentur. La ftefla fatica , dice , di aver 
fatta fopra Q. Sereno , il quale per 1 * 
addietro appena poteva leggerfi , tanto 
era feorretto , e mancante , principal- i 

mente verfo la fine , dove appofe ven- 
‘ H 5 tifei 
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{ cripta &c. Cajìigationes . Veneti is im « 
prejfie juffu & expenjìs Joannis Aueufli- 
m de Burgo MDXXXVI. in 4 . 

La prefazione al Leggitore , che vi 
fi legge nel principio dell’opera b pa* 
rimenre fatica del noftro Egnazio . 

XXIX. Bn tandem libellus , ex captività - 
tis tenebrie T quafi ab orco ^ in lucem , a 
Venetis Ptincipibus tevocatus , privilegio - 
que auEìus . Quidquid continente aver fa 
pagella facile tndicabit . C um grafia & 
privilegio Venetiis , Anno MDXXXVI II. 
in 8 . Il vero titolo dell’opera b il fe- 
guente . Oratio de Liba ali bus Difcipli • 
ni s , tum Jurifprudentia conjungendis . In 
prima lnflitutionum lmperialium leBione 
Patavii habita , Ratio pof- 

tbabita: , Confilia Scbolafìica , Puf) rea 
item Apologia r omnia , cunis tum' Vene- 
ta tum Pontificia y apud Venetos prS 1 Pau- 
lo 111. diu multumque adverfanorum in - 
juriis jaBata , indigne capta , vinctdis 
jam foluta , non fine Prìncipum Veneto- 
rum gratin , & privilegio , in apertura 
prodeunt . Joann. Mus/cro , & autore , & 
propugnatore . 

Confacra il Muslero quelle fue da’ ni* 
mici accufate fatiche ad Antonio Fug- 
gero Confegliere Cefareo, e a Giovan 
Jacopo Fuggero fuo Nipote . Adorna 
il libro la prefazione , che fiegue del 
noltro Egnazio , e un poemetto lutino 
di quarantaquattro verli , fcritto da Ot- 
tavio Stefani Viniziano, e all’ Egnazio- 
diretto» comprende il giudicio di tutta. 

H L Top© 
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l’opera . Wna epiftola del medefimo Ste- 
fam , che tolto fuccede ci da notizia , 
come nelle controverfie , eh ebbe il 
Muslero co’ Cuoi avverfarj, fu delti nato 
l’Eanazio a proferirne fentenza. Quan- 
to [audio affeSius fuerim , »» eruditifs. 
‘Ennatii, verbis exprimere minime pofium, 
cum intellexerim a T appio meo , probita- 
tis , ó- humanitatts remulo , controver/iam 
illam Joannis Musleri mti ftudiojiljimt 
C'C. tuo tandem acerrimo /udicio eje de- 
voluta™ ; Lo priega poi ad alhlterlo , 
ut ejus negotium fumma cum celeri tate 
confidar , & ut ejus opus luce maxima 
dienum , in Jìudioforum adolefcentium , 
efivirorum etìam gratiam Iute donetur . 

Afuli Idib. Aug. 1538. . . p 

YXX. Bernardini Scardeonu Patavini f res “ 
byteri de Caftitate Libri Septem. Vene- 
ttis apud Andream Arnvabenum , ad Jt- 

p num putei . MDXLII. in 8. 

6 Dedica quella fua opera lo Scardeone, 
che n’ b 1 ' Autore a Giovan-piero Car* 
rafa del titolo di S. Clemente Cardina- 
le di Chieti, cui prima nella lua dimo- 
ra che fece in Venezia , fu prelentata 
per la difamina . Succede a quella im- 
mediatamente un’ altra a S ui ’ a 

di dedica , indirizzata dall Egnazio a 
Giorgio Andreafi , Legato allora per 
Paolo Terzo appreso il Senato Vim- 
ziano , nella qual lì diffonde in dar lo- 
di all’Autore , ch’era fuo amico , di- 
. cendo , aver ei data mano a quell ope- 
ra nella fua giovanezza, fino da quan- 

do 
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do connumerato trovavafi nella fami- 
glia di quel gran Vefcovo di Padova , 
Piero Barozzi. Favellando poi della ca- 
ftità, eh’ è la materia contenuta nel li- 
bro, dopo di aver mofirato, quanto a 
Dio piaccia una tale virtù , e fpezial- 
mente nella peffona de’Sacerdoti , pafla 
a dire ; Utinam nos , qui Petrum , qui 
Paulum , qui reliquam illam beroum ma- 
num feSlari profitemur , & quos nobis vi- 
tti eluces effe gloriamur , eorum veterem 
morem , veterem difciplinam , vetera in- 
flituta retineamus , ut eorum veri imita- 
tore s & dici , & effe mere amar , 

XXXI. Petrus Paulus Vergerla; Epifcopus 
Juflino-politanus . Ad Oratores Pr incip un; 
Germaniti qui Vormatia convenerunt . De 
Unitale , & Pace Eccleftti . Venetiis per 
Joan. Ant. & Petrum fratres de Nicoli - 
nis de 5 ab io Anno Domini M D X L 1 1. 
Menfis Novembri; in 4. 

Quello elegante , e dotto difeorfo , 
recitato dal Vefcovo Vergerio nella af- 
femblea di Vormazia il primo giorno 
dell’ anno millecinquecentoquarantuno , 
affine di flabilir la concordia e la pace 
nella Chiefa di Crifto , viene corredato 
di una aggiuftatifTìma prefazione dal no- 
flro Egnazio. Dopo di averfi in queffa 
recato egli a ftupore , che la nazione 
Tedefca, la quale per mille t più anni 
fiorito avea Tempre nelle ricchezze , nel- 
le arme, nella pietà, e fovra tutto nel- 
la concordia degl’ animi, oltre di effet- 
ti in allora ammaeftrata nelle arti li- 

Jaera- 
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berali, e di ave'rconfeguito, mercè. de* 
fuoi meriti, di pofleder nel Tuo feno Ja 
fede imperiale, fi folle indotta a mutar 
dogmi avvegnaché infallibili, a fpiega» 
re con falfo fenfo le divine Scritture , 
e ad ardere tutta d’ interine difeordie, 
pa(Ta con ecclefiaftico zelo ad ammonir- 
la di nuovamente riunirli con la Chie- 
fa Cattolica , nè più. permettere , cho 
fe ne Aia lacerata in mezzo ai perico- 
li : Sed & Germano s ipfos meos hoc bre- 
vi elogio non dubitaverim ita compel la- 
re , ut memores avita: centeflataque pie- 
tati s y quam JanBam , piamque accepere 
memore t veteris inflittiti , memores cunt 
privata , tum publica laudis , quam pa- 
tir bellique artibrs /ibi peptrere , memo- 
res denique tot Principum totque Impera- 
torum , qui fuo J anguine procul a Germa- 
nia finibus fai f am pietatem perpetuo con- 
flanterque resecete , nunc etiam maximis 
pericu/is admoniti , qua jam noflrorum 
omnium cervtcibus imminent , ampleElen- 
tur nobifeum animis veram concordìam 
nec finunt Chrifli Ecclefiam diffutam , Ó* 
laceratam diutius in tanti s pericu/is ver- 
fari. 

XXXII. Alexii Ugonis Brixiani Monaci f 
Cafflnenfls . De folttudine Dialogus . Ve- 
netiis apud Cominum deTridino Montis- 
ferrati MDXLV. in 4. 

L’ editore di quello libro è Aurelio 
Arbufano r o Arborfano Giurifconful- 
to , che lo dedica in data di Venezia 
il primo Settembre 1545. a Diego Ur- 
tatiti 



I 
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tado di Mendozza , Ambafciadore di 
Carlo V. al Senato Viniziano . Dopo 
Ja lettera dedicatoria evvene un’ altra 
di Batifla Egnazio , fegnata parimente 
in Venezia Xlf. Kal. Sept. 1545. e in» 
diritta allo Hello Arbofano con. cui lo 
incorragifce a ftampare il luddetto li- 
bro , lodando infieme l’Autore , non 
tanto come amico dell’Arbofano, quan- 
to di fe medefimo [ 1 ]. 

XXXIII. Alpkonft Toftati Commentarla in 
Evangelium Mattb<ei Volumen l. 

Giulia l’afTerzion del Waddingo nel 
Sillabo degli Scrittori Francefcani (2) 
fu impreflo a fpefc del - Cardinale Fran- 
cesco Ximenez ii primo volume de’com* 
mentarj di Monlìgnor Alfonfo Toftato,, 
e ad eflo indiri rro con lettera da Bati- 
fla Egnazio , lenza faperlì il luogo del- 
la edizione n\ lo Stampatore , rè P 
anno . 

Abbiamo anche del fuo un’Epigram- 
ma, che ferve di fepolcralc- ifcrizione 
a Giovanni Dedo, Gran - Cancelliere 
della Repubblica, pollo nel frontefpizio 
della orazione , recitata ne’ Tuoi fune- 
rali da Bartolommeó Cornino , ed im- 
preca Venetiis per Gregorium de Grego - 
riir 1510. die 22. Januani . in 4. 

Altra fua ifcrizione Ila fcolpita nel mar- 
mo, 



( 1 ) Armellini Bibl. 

P«g- 8. 

(rz>) in Appenda 



Caffinenjit part. li. 
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mo, e fi vede anche in oggi nel Magi- 
strato alle Acque, eh’ è appunto quel* 
la , che fiegue [ 1 ] • 

Venetorum Urbe 

Divina Deponente Previdenti» 
Jn^Aquis Fundata 
Aquarum Ambita Circumfpeta 
Aquis Pro Muro Munitur . 

Duifauis leitur Quoquo Modo Detrimentum 
Publicis Aquis 
In forre Aufus Putrir t 
'Et Ilofìis Patria Judicetur , 

Nec Minori PJe&atur Poena 
Quam 

Qui SanBos Muros Patria Violajjet . 

Hujus Editi i 

J«* 

Ratum , Perpetuumqu* 

EJÌo. ( 

< 

OPERE MANOSCRITTE. 

XXXIV. Pro Petro Bibienio Oratore Ponti- 
ficio , Oratio habìta in ade D .Stepbani a 
Jo. Baptifla Egnatio Veneto , decimo Fe» 
bruarii die MDXlllì. 

Scritta a mano in forma di quarto 
confervoflì per molto tempo nella fcel- 
ta Libreria dei Signor Apoflolo Zeno . 

XXXV. 



( 1 ) Rompi afro Notizie intorno al Qol It- 
ilo alle Acque a c. 
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alla Vita di Batìfla Egnazio . 185 
. 'XXXV. Joannis Bapttfle Egnatiì Vene- 
ti , Orario habita in funere Marci Cardi- 
nali! Cornelii die vìgefìmafexta Jutii An- 
’ no M. D. XXV. MS. in 4 . 

Giunta in Roma a Marco Cardinale 
Cornaro la nuova infaufta del pericolo 
della vita, in cui fi attrovava Giorgio 
fuo Padre, Ampliflimo Senator della Pa- 
tria , e fratello di Caterina Regina di 
Cipri > fi trasferì fenza dimora in Ve- 
nezia per chiudere gli occhiai moribon- 
do fuo Genitore ; ma in vece eh’ egli 
‘ efercitare potelfe quello figliale pietofo 
uffizio, toccò adimefticiefercitarlo ver- 
fo di lui , che fe ne venne in brieve fpa- 
tio a morte , cioè a ventifei di Luglio 
del 1524. nella Parrocchia di S. Mauri- 
zio , in cui fta fondata , e tuttavia fi 
conferva la nobililfima antica fuaCafa. 
Nella Chiefa di S. Giorgio Maggiore gli 
furono celebrati fontuoiì funerali, ed ivi 
pure fenza memoria ne fu ripoflo il ca- 
davere . Memore però la Repubblica deli’ 
amore predato a Lei in tempi alfai ma- 
lagevoli da quello fuo Cittadino [ cioè 
in Roma fotto il Pontificato di Giulio 
Secondo 1 , come rilevafi dalla feguente 
epillola di Lione X. , indiritta al Doge 
Lionardo Loredano , con cui lo fa con- 
fapèvole di aver.promofTo alVefcovado 
di Padova il predetto Cardinale Corna- 
ro [ 1 ] : Heri Sixto Cardinali vita fun% 

blo , 

■ ~ 4 - 

( 1 ) Vita Pontif. & Card.t. J. col. zoo. 
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Ho , cum vellemus E cele fi ce Patavina f 
cui is prceerat aliquem ex tuie civibus 
pr<eficere , nemo ta nobis ci igni or Marco 
Cornelio ejl vifus ; cum propterea isCar - 
dinalis e fi , Ò* Civis tuus , & multi s 
maxìmifquevìrtutibus pradilus} tum eti- 
am quia is omnibus e/us Reipublicte dif- 
ficillimis , dunjjimijque temporibus nul - 
tum unquam labortm evitirvit , nulti rei 
pepercit , ut illi , vel commodo , vel or - 
namento effe poffet , volle moftrar grati- 
tudine , con celebrargli folenne annivtr » 
faria efequie nella Ducale Bafilica di S. 
Marco, a qual fine fu deftinato 1’ Egna- 
aio per recitar la prefente funerale ora- 
zione. 

XXXVI. C. Valerti Placet Argonautica , 
cum commentariis Jo. Baptifìce Egnatii 
Veneti . MS. 

Niccolò Einfio, figliuolo di Daniello * 
nella nuova edizione che fece dell’ Ar- 
gonautica di Valerio Fiacco, rifeontra- 
ta prima con molti Codici antichi, ed 
impreca poi nella Città di Amfterdam 
nell’anno 1680. (1), fa menzione del- 
la fatica , che fopra di quello Autore 
intraprefe altre volte 1’ Egnazio, come 
comunemente correva la voce : Johan- 
nes Baptijla Egnatius perhibetur jam 
olim , & nofìro Jceculo Michael Piccar- 
tus pares in E/accum hunc nofìruni com- 
men- 



di) apud Henricum fVctJìenium in 8. 
in epift. ad Le 8 , 

. 1 
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alla Vita di Batijla Egnazio . 1 87 
mentarios medi tari , fed qui una curri 
ipfis auBortbus pridc.n interciderunt i lo 
che conferma il Fabricio nella fua Bi- 
blioteca Latina [1]. Più didimamente 
Giovanni Britannico nella prefazione 
al fuo Orazio ( 2 ) , dove parlando de- 
gli Uomini dotti del tempo fuo , fa ri- 
cordanza eziandio dell’ Egnazio e delle 
fue opere , fra le quali il commento fo- 
pra deli’ Argonautica .* fcrip/tt O* com- 
mentarla in Argonautica Valerti Flacci 
opus quidem omnium laborioftffimum , qute 
omnia in lucem brevi vtnient . Ma fopra 
tutti Pierio Valeriane [$]> il quale a 
commendazione di quefta fatica tolera- 
ta dall’ Egnazio fuo amico , compofc 
con tale titolo i feguenti quattordici 
verfi , 

In Argonauticot Egnatii Commentar ios . 

* • ; f* 

Quum navigar unt T beffali primum ducei 
ignota ponti Ut torà , & ditem Gytam 
Vix attulerunt inde vellus unicum , 

Argoa quicquid confequi potuti ratti . 
Nunc orbe foto puppe vi/o , & cognito. 
Et multa veBant veliera , & multai 
opes : 

J Quales dat unda Rubri , & Indici ma * 
rii, 

Arabf- ' 



[ 1 ] 1 . 1. lìb. 2. cap. 1$. pag. 51 r. 
[2] loc. cit. 

[3 j Poemata pag. 25. col. 1. 
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Arabfque felix , & beata Per/ta . 
Unguenta nardi , balfamiqtte hedifmata ; 
Quicquid vo/uptas delicata congerit, 
Gemmar, odores, unione*, thtts , ebur . 
Et quicquid ter ir ajìimatur plurimi. 
Has ajfequuntur nunc epe*, UtiJ/imi , 
Egnatiana quo* carina vexerit . 

XXXVII. De Romanorum Ext eli enti um Im- 
peratorum ab inclinatione Romani Impe- 
rli ufque ad nojìra tempora Libri X. a 
Jeanne Baptijìa Egnatio Veneto conferii. 

m. 

Se nella morte dell’ Egnazio rimarta 
fia quella grande opera compiuta , non 
ho fondamento con che aderirlo. So be- 
ne, che vi travagliava all’intorno nell’ 
anno millecinquecentoquaranta -, allor- 
quando dedicò al Re Francefco il fuo 
Panegirico, dandogli a intendere , che 
fe da lui farà lodata 1’ imprefa , come 
fperava, avrebbe tolto fopra di sò il ca- 
rico di condurla al fuo fine. Teflimo- 
nio autentico di quella fua intraprefa 
fatica egli il Liburnio , il quale nel 
libro delle umane occorrenze [ i ] lafciò 
fcritto così : „ Valli tuttavia compo- 
„ nendo per lo facondo Egnatio dieci 
,, volumi in profa latina di Romani ec- 
„ celienti Imperadori, dalla inchinano- 

ne del Romano Impero infino a que- 
„ Ila nofira età . 

XXXVIII. 



[ I ] loc. cit . 
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XXX VI II. Joan. Baptifl a Egnatii Venni * 
Orationes LXX. Così riferifcono il San, 
fovino [ i ] , il Ghilini ( 2 ) , il Papa- 
dopoli J ed altri . 

XXXIX. Épiflola Jo. Baptifla Egnatii Ve » 
neti ad Ladovicum Spinulam Cenuenfem . 
Sta i-n nn Codice fritto a mano del me- 
defimo Spinola, il di cui titolo b: Pro- 
fa 0 * Carmina , rammemorato da Do- 
menico Antonio Qandolfo Rombano di 
Sant’ Agoftino , nella fua Differtazione 
Stofica di dugento Scrittori i più cele- 
bri dall’ordine Agoftiniaao (4). 

XL. Jo. Baptifla Egnatii Veneti , Epiflola 
quamplunma . MSS. 

Dalle rifpofte , che fi leggono in tan- 
ti epiftolografi , e tutti latini , dirette 
aJi’Egnazio, fi pub argomentare , quan- 
to copiofo folle il numero delle di lui 
propolìe ora a quello, ora a quello av- 
vanzate , oltre alla tellimonianza del 
Conte Jacopo de Porzia , riferita a fuo 
luogo. 

XLI. Jo. Rapt. Egnatii Veneti Carmen Syf- 
teticon prò Codro' Medici ad Lufitania Re * 
gem . MS. x 

Sta fra i verfi latini di Girolamo Bo- 
logni cittadino Trevigiano , intitolati 
Promifcui , li quali fi’ cuftodileono da 

Rug- 
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Ruggiero Sederini nobile Viniziano. Co* 
«lincia : 

lile per-errato clarum cui vomeri ah or- 
he Gre. 

XLII. Joan. Bapt. Egnatii Veneti Carmen 
Bononio fuo MS. 

Sta nel fine al libro X. Promifcuorum 
dello Beffo Bologni . 

Oltre gli addotti Autori , che indiriz- 
zarono le lor fatiche ali’ Egnazio , Pie- 
rio Valeriano dirette a Luì un poemet- 
to, intitolato Leucippus (i), e Jacopo 
Conte di Porzia due libri delle fue epif- 
tole [2] non per anche Campate. 

Se poi di ciafcuno, il quale nelle fue 
opere fa teftimonianza lodevole dell’E- 
gnazio, e della fua dottrina, volerti io 
addurre fol tanto il nome, non avrebbe 
mai termine il noftro lavoro, quindi fia 
meglio di nominarne alcuni pochi, dot: 
quelli , che per entro alle notizie non 
hanno trovato luogo, e quelli ancora , 
che quantunque citati , hanno fatta di 
lui onorevole ricordanza in qualche al- 
tro lor libro. 

Mlius Julius Crottus. Hermiones lib. 1. 

Agoftino Superbi. 'Trionfo degli Eroi il- 
luftri Veneti lib. 3. a c. 83. 

Augujìinus Valermi . De cautione ad hi ben- 
da in edendis lihris . pag. 13. 

Dejid L Erajmus . Adagia, pag. 137. 

Cice- 



ri) Amorum libri V. pag. 103. t.o. 
( 2 ) loe. cit . 
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■» ■ 11 1 Ciceronianus . pag. 36 J. 

Enea Vico. Difcorfi fopra le medaglie de* 
gli antichi lib. 2. a c. 90. 

Francefco Sanfovino. Delle co le notabili, 
che fono in Venezia lib. 2. a c.78. 

Georg. us Anfelmus Nepos . Epigrammatoa 

7 * P a S‘ 9 i> *.° 

Georgi ut Mattbias Konig. Bibliothec a Uni - 
verfalis pag. 269. eoi . 1. 

Germanus Audebertus . y*netia lib.^.pag. 1 27. 

Hieronymus Niger. Epiflolarum , Orario- 
rMmque liber. pag. 30.36. 

Jacobvs G addine . De Scriptoribttt non Ec» 
cle/iaflicis 1. 1. pag. 109. 

Jacopo Alberici . Catalogo degli Scrittori 
Veneziani a c. 36. 

Jo: Gkerardus VoJJìus . De Hifloricis Latinis 
pari. 3. lib. 3. cap. 12. pag. 678. 

Jofepb Aurelius dejanuario. Refpublicaju • 
rifconfultorum pag. gip. 

Jofias Simlerus . Epitome Bibliotbeca Gefne- 
rian<e . pag. J41. 

Louis Moreri . Di&ionaire Hiftorique t. 2. 
pag. 409. col. i. 

Marco Guazzo. Cronica, a 0.774. 

Michael Fefcarenus. Nota ad Mufeunf ii- 
Itfflr. Poetar um Caramella pag. 144. 

Petrus Angelus Spera . de Grammatici lib. e,, 
pag. 203. 

Petrus Bembus. Epijlola . lib. 6. pag. 28 6. 

Piero Aretino. Cortegiana Comedia Att.?. 

Scena 8. 

Sebaftianus Corradus . Comment. in M.T. Ci - 
cer. de claris Oratoribus pag. 60. 144. 171. 

Stephanus Plazo. PrafaUo in duas Deci*, 
mationes pag. 45. ' , 

\ — i-<.|f irToRicPfc 
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